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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (01"817),

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri,

R O D A, Seg1eLario, dà lettUl'(/ de' ]J;O~
cesso verbale.

P RES I D E N T E N on essendov]
osservazioni, il processo verbale si mtende ap~
provato.

Annunzio di Ipresentazione di relhtzioni

P RES I D E N T E. Comunico che,
a name della 3a Commissione pemnanente
(~ffa-ri este!l'i), il sena:tOlI1eGescihi ha pre~
senrta,to la rela'Zii<OI~esul seguente dÌlseg,no di
leg1g1e:

«RiatÌJfica ed es'elciUzionedei segwernti Ac~
cordi conclusi a Roma tra l'Ha:lia e San Ma~
rino il 20 dioe.m!bre 191610:

a) ~ccordo aigigiunrt1voaLla GonvenZiione
di wmiJCiziae di huon vicinato del 3,1 marzo
1939 e Scam:bi,o di Note;

b) GorlllV'enz,ionefinanziaria;

c) Aiccol1do in materia di risaircÌmBnto
di d3lnni digUierra» (1154;7).

Questa relazione sarà stampata e distri~
buita ed il relativo disegno di legge sarà
iscritto all'ordine del giorl11o di una delle
prossime sedute.

Comunico altresì che i senaton Bosi,
J1oaJSio,De Leonal'di'S, Rilstori, Spezzano, Pel~
1egr:ini, MaraibÌlni, De Luca Luca, Mwmmu~
Clari' e Simonucci hanno presentato una re~
]a?JioIl:edi m1norranza sul .disegno di legge:
« Flondo naz,iona1e per la rinasdta della mon~
taig:na» (18127) di inizia:tirva popolare.

Questa relazione sarà stampata e distri-
buita.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
,da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comull1co che, nel~
le sedute di stamane, le Commissioni per~
manenti hanno approvato i seguenti disegm
di legge:

2a Commissione permanente (,Giustizia e

autorizzazioni a procedere):

« Riordinamento dei ruoli organic] del per~
sonale addetto agli istituti di rieducazione
dei minorenni» (1346);

5a. Commission,e permanente (Finanze e
tesoro) :

« Determinazione delle competenze al per~
sonale delle Amministrazioni dello Stato in
servizio in territorio estero di confine con
l'.ItaUa (Franda, SviÌe:zera ed Austri'a)>>
(1141518);

« Trattamento tributario dei giochi di abi~
lità e dei concorsi pronostici esercitati dal'lo
Stato» (1487);

6a. Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti):

« Istituzione della scuola nazionale profes~
sionale per massofisioterapisti ciechi nell'Isti~
tuto statale di istruzione professionale per i
ciechi annesso all'Istituto naz,ionale dei de~
cihi "V,ittOlrio Emanue1e LI" di Firenze»
(567 ~B), di iniziativa del senatore Zoli;

lOa.Commissione permanente (Lavoro, emi~

grazione, previdenza sociale):

«Modifica dell'articolo 9 del decreto del
Presidente della R.epubblica 26 aprile 1957,
n. 818, in materia di pensioni dell'assicura~
zione obbligatoria per 1'invalidità, la vec~
chiaia ed i superstiti» (1314), di iniziativa
dei deputati Toros ed altri e Bettoli ed a'ltrL
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I]

Discussione e 8Ipprovazione del disegno di i
legge: « Autorizzazione all'esel'cizio prov- !

vÌSOl'ro dd bilanoio per l'anno finanziario
1961..62)) (1609) (PrOCieldura wrgentris~
sima)

P RES I D E N T E. L' 'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Autorizzazione all'eserclz,io provvisario del
bilancia per l'anna ,finanztaria 1961~62 ».

Ricardache per questa disegno di legge è
stata ieri approvata la procedura urgentis~
SIma.

Ha ,pertanta facoltà dI parlare il senatare
Bertone, per r.ifeliire oralmen~.

BER T O N E, r.elator~e.SIgnal' Presi~
dente, anorevale Mimstra, anarevoh calleghi;
debba dire subIta che se c'era un eserciziO'
in cui avevamO' nan soltanta il viva deside~
1'10ma anche delle buane speranze di pateÌ"
eVItare l'eserclzia pravvisaria, era propria
questa, e la Cammissione lfinanze e tesora ave~
va predispasta i sua i lavari in mO'da da :pa~
tel' aiutare ,il canseguimenta di questa atti~
ma risultato. iSenanchè, delle ,mlicosoo,nziein-
dipendenti dalla nastra buana valantà hanna
valuto diversamente.

GlI stati di previsiane debbOonaesseré 'Pre~
sentati entra il 31 gennaia di 'Ogni anna, ed
infatti il 31 gennaia scarsa risulta ,che fu~
rana camunicati alla Presidenza del Senata.
Senolllchè,effetti~amente 'gH !stati di !plie'VlÌsila~
ne stampati noi li ,abbiamo avuti a disposi~
zione saltanta alla fine di marzo, ciaè quan~
da erana già iniziate ,le ferie pasquali che
si 'pratrassera ifina quasi al 15 aprile, onde
soltanto verso il 20 aprile la Commissiane TI~
nan!ze e tesoro ha potuto prendere in esame
i bilanci !finanziari.

Dica subito che la Cammissione ha com~
piuto uno sfarza veramenJte eraica per redi~
gere nel minar tempo possibile l,e relaziani,
sollecitata in ciò anche damautarevale parala
del Presidente del Senata, alla quale nai ab~
biama creduta di daver senz'altra essere as~
sequienti. Le relaziani quindi furana presen~
tate nel minar tempo possibile, ma camunque
sempre all'inizia del meSe di maggia, per cui
il Senata ha patuta appravare i bilanci fi~
nanziari saltanta nella seduta del 10 mag~

gia, se nOonerra. Poi qw:~stibilanci hanna do~
vuto essere trasmessi alla Camera dei depu~
tati, la quaJe nan può, discutere nessun ,altra
bilancia se prima nan sono stati apprOovati
gli stati di previsiane dei Dicasteri ,fiIianzia~
l'i. Ciò ha portata evidentem~rute ad un ri~
tarda nei lavari, di cui dobbiama prendere
atta.

Nan è che nai non abbiamo indicate quale
patesse essere il rimedia a tale incanvenien~
te, che si veYÌlfica di anna in anna, quand'O
tutti siamo animat.i dal prapasita di appra~
va re i bilanci in tempa e di evitare l'eserci~
zia pravvisoria. MI permetta il Senata di da~
re lettura delle parOole che, d'alcc'Orda can il
senatare Paratore, scriveva nella relaziane
del Mimstera per Il biLancio 1961~62 a que~
sta proposita, Un mese fa: «È fuari di dub~
bia che una finanza ,regolare ed 'Ordinata ha
per ,presuppasti la tempestiva presentazione
ed :::vppravaziane degli stati di prev:isiane. La
presentaziane di essi entra Il 31 gennaia av~
viene saltanta formalmente. 8i deve pravve~
dere alla l'Ora stampa, che Il rende dispani~
bili nan prima della metà di marza ed an ~

che oltre, came, per esempio, i bilanci del
1961~62, in esame L'incanveniente fu 'ripe~
tutamente rilevata e già nel 1959 il Presi~
dente della 5a Commissiane, con 1ettera del 2
dkembre al Presi'd~eil1tedel Consiglia dei mi~
nistri, !J1dicava la Ipas,s.ibiiilitàdi orvrviarrvicon
la semplke asserVlarIl:zadell'arUca1Oo 1i51 del
regOolementa di contabilità, il quale iPreS'criiVe
che il bi1ancia di previ.sione e i renldÌ00nti deb-
bana essere Ipre'sentati ari IPI::vrlamentO'già
stampati. E nella relazione sul bilanciO' 19515~
1'956 'si diee'Va: «Se qui,ndi si, predisporness,e
Ia stalm1pa dei 'bilanci, tanta 'Per il Gavern~
quanta per i due rami del/ParlamentO', na'll
saltanta si realizzerebbe luna note'Va~leecono~
mia, ma si gmada:gnerebbe 'un n!\ese 'e piÙ di
tempo per il l'Ora esame da parte d,elle Cam~
mis1sioni, con quanta Vianta;g1g~Oodel r'eg:ala're
andamenta dei levol'i agnuno vede ».

Quindi la CammissiOone 'finanze e tesaro c
il Senata hanna adempiuto anestissimamen~
te alla funziane dalla Ieg,ge demandata. I bi~
lanci sona stati discussI ed [approvati in tem~
pa; ma essi devona andare alla Camera la, 'qu,ale, a sua valta, nan avenda pO'tuta pren~
de,re in esame n;essuno stato ,di p,reviisione prir
ma di aver' ricevuta da nai i bIlanci finan~
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ziari ed averli discussi ed approvatI, ha do~
vuto necessariamente ritardare la discussio~
ne dei propri bilanci e di conseguenza illora
invio al Senato, per l'ap,provazione di questo
ramo del Pa.rlamento.

È in omaggIO a questo che l'Ufficio di Pre~
sidenza del Senato, il quale tutela così sag-
giamente i diritti e i doveri dell' Assemblea
parlamentare, si è radunato con i capi Grup~
po e ha preso, 111data 16 giugno, una del1~
berazione con la quale ha calcolato tutto il
lavoro che SI può fare ,fino al 21 luglIo. Bi~
sogna infatti tener conto anche del ritmo e
del livello del lavoro che SI può imporre agli
onorevoli senatorI III questa stagione. Fino
al 21 luglio noi saremo im.pegnati a discu~
itere ancora parecchI bilanci e purtroppo bj~
sognerà rimandarne ad ottobre sette, quelli
che ancora ci devono pervenire dalla Game~

l'a e che ancora nan conosciamo.
Ci troviamo in uno stato di necessità, la

quale non vuoI legge. n tempo è un tiranno
inesombile, contro Il quale la buona volontà
si infrange e non può prevalere. Pertanto, in:
questo stato dI necessità, è eVIdente che si
deve ricorrere ,all'esercizIO provvisorio, che
viene autorizzato dal1a Costituzione per un
tempo cemplessivo non superiore ai quattro
mesi. Ricordo che fm io stesso a proporre
la dizio,ne «tempo complessIvo », affinchè non
si pensasse di poter rinviare OgnI discus~
sione di quattro mesi.

Dobbiamo purtroppo riconoscere che quasi
sempre è avvenuto che l'esercizio provvisorio
è stato protr.atto per quattro mesi, tranne
una volta, in cui si è utilizzato il solo mese
di luglio. A rigore, se il Senato volesse, si
potrebbe discutere tutto lug1io. Ma non si riu~
scirebbe ugualmente ad approvare sette bi~
lanci e ci si sottoporrebbe ad un lavoro im~
probo e non redditizio. Oi troviamo quindi,
lo ripeto, in uno sta,to di necessità, al quale
dobbiamo soggiacere.

Io credo comunque che per l'avvenire sia
necessario ~ e ne farei preghiera alMini~
stro del tesarO' qui presente di voler vedere
se è possibile ~ di far sì che l'articolo 151
della legge di contabilità ~ che fu scritto
evidentemente a ragion veduta, in base al
quale gli stati di previsione devono essere
presentati al P,a'rlamento già stampati, sia
in effetti applicato. Se questo può avvenire,

se cioè al 31 gerunaio verranno presentati i
bilanci già stampatI, ritengo che si pe.ssa
con tutta sicurezza prevedere che non VI
sarà bisogno di ricorrere all'esercizio prov~
visorio.

Bisogna vedere, ripeto, se si potrà proce~
dere in tale maniera; vuoI dire che eventua]~
mente, 111sede di Governo, i bilanci dovran~
nc, essere approv,ati al 31 dicembre invece

che al 31 gennaio, ma, ciò che è importante,
bisogna che siano distribuiti al Parlamen to
già stampati, in mO'do che, il P~u:J.amleillto 1pos~
sa tempestivamente prendere le sue deci~
sioni.

Se questo avverrà, per quanto concerne la
Commissione finanze e tesor:o, 'oredo di lPot;er
prendere l'impegno e di poter dire che da
parte nostra coopereremo perchè l'esercizio
provvisorio venga evitato. Il Senato, da par~
te sua, compirà, altrettan'te, bene ed anche
meglio il suo dovere di approvare gli stati
di previsione nel tempo opportuno e final~
mente potremo iniziare un eammino nuova.

Mi permetto anche di suggerire, e così
termino il mi0 breve intervento, che forse
sarebbe opportuno abbinare la questione a
quella riforma dei bilanci che da due anni (>
all'ordine del giorno e che non so per quale
motivo n;on riesca ad andare avanti, rifor~
ma dei bilanci che è stata approvata dalla
Commissione lnterparlamentare di undici se~
natori e undici deputati di tutti i Gruppi,
all'unanimità: dica al1a unanimità

Or~, vi sono due proposte 3.11rigmardo: una
è quella dell'anno solare, che è gIà davanti
al Senato, l'altra è quella della riforma dei
bilanci, nel senso di 'Predisporre un bilancio
unico, come avviene in tutti gli Stati euro~
pei, in cui si ha un bilanci0 unico, eviden~
temente poi con tuth gli allegati dei van
stab di previsione. Se si discutesse questo
bilancik> UThico, credo che s,i guad~:gnerebbe
molto per quanto concerne il tempo e 1'0rga-
nicità del lavoro che dobbiamo compiere.

Credo, quindI, che 1"1Senato debba pren~
dere atto di queste circostanze di fatto, obiet~
tive, in cm non vi è responsabilità di sorta
da parte di nessuno, nè della Commissione,
nè del Senato, nè del Governo, Il quale ha
presentato i suoi bilanci tempestivamente; si
tratta di una difficoltà obiettiva dipendente
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da un f,atto di stampa, che ha pC"rtato un ri-
tardo di due mesi.

Di fronte a questa posizione di fatto, ri-
tengo che il Senato non possa fare a meno
di consentire, almeno ,per quest'anno, a['ap-
prov:a'zione dell'esercizio provvisorio, come
viene richiesto nel disegno di legge presen-
tato al nostro esame. (Applausi da! centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale. Ha chiesto di parla-
re il senatore Parri. N e ha facoltà.

P A R R I. Signor Presidente, onorevoli
calleghi, l'esercIzio provvisorio di bilancio, la
cui autorizzazione viene richiesta oggi, costi-
tuisce un provvedimento di carattere tecni-
co che vuole assicurare la continuità dell'Am-
ministrazione dello Stato e principalmente la
prosecuzione delle spese di carattere obbli-
gatorio continuativo, in difetto deIl'approva-
ziane dei. bilanci. Come tale, devo affeI"l'llil.rlo
per chiarire il giudizio del Gruppo parlamen-
tare :s,oÒalista, non impe'gna i1 gÌ1udizio 80'"
stanziale che nai pronunciamo :sul bi~ancia,
giudizio sostanziale che si è eSlpresso e che
si esprime attraveIlso le disoussiorni generali
e (,he dilpend:e da 'Wlutazioni 'general,i di po.-
litiea economi.ca, di politica tributari'a, di po~
1i:ticasociale, 'per le quaH, come abbiamo det-
to neHa recente discussiOO1e sui hiland fi-
nanziari" nai riteniamo di dovel'ci man~enere
aH'opposiz.Ìone per quella incapacità, e per
quella non volontà, ,che attribuiamo alla mag-
gioranza, di operare le Iseelte 'e di seguire le
diretti'Vie che noi. crediamo necess'ari1e a rea-
lizzarie lun regime democrati:co.

Ma se questa è la nostra posizione di prin.
cipio, questo provvedimento si presenta in
condizioni e presenta aspetti che non possia-
mo non rilevare, nOn accettando completa-
mente la definizione di stato di necessità, data
dal nostro Presidente della 5a Commissione,
benemerito Presidente, al quale va non solo
i1 nostr0 l~ispetto ma, come egli sa, il nostro
affetto, nel slenso che questa domanda viene
wvanz'ata in circostanze che abbiamo i1 dove~
re di rilevare, ,di precisare e di mmmari,car:e.

Dobbiamo ricordare ~ lo ha ricordato il
Presidente stesso ~ come i bilanci finanziari
siano stati presentati non nella forma pre-
,g,critta, nOl}1stampati, con lun l'Iitardo, per la.

di'scussi.one, d,i un paio di mesi,. Ogg:i consta-
tiamo l'effetto di questo pa:io di mesi di ri-
tardo. Evidentemente non avremmo avuto bi-
sognO di ricorrere all' esercizio provvisorio se
questo ritardo effettivo llIonsi fosse vermcato.

Si è partiti da un piano di buoni propo~
siti: non ricorreremo quest'anno all'eseI'Ci~
zio provvisorio! Tali propositi sono stati au-
torevolmente confermati anche da Ministri,
per lo meno come propositi e come speranze.
Anche la quinta Commissione finanze e te~
SOl'Ovoleva evitare :questo cO'llIS'Uero sconcJo,
diciamo, del funzionamento del regime parla~
mentare, mppresentato dall'uso pen11ian~te
dell\:òsercizio provvisorio, che è assolutamen..
te :irregolare. L'Amministrazione statale do~
vrebbe poter funzionare sulla base di bilanci
regolarmente approvati, non attraverso auto~
rizzazioni provvisorie.

Siamo pertan1to partiti, come Commissione
finanze e tesoro, col proposito di contribuire
a questo ,obiettivo, accettando di fare una di~
scussione affrettata dei bilanci finanziari in
quanto essi bloccano l'esame successivo deg1i
altri bilanci. C'è un articolo ben noto del re~
golamento della Camera che costituisce una
strozzatura per il rapido sviluppo della di-
scussione dei bilanci. Compiangiamo :ancora
adesso i relatori della Commissione :finanze
e tesoro che sono stati obbligati ad un im-
probo e frettoloso lavoro; e noi stessi abbia-
mo discusso questi bilanci piuttosto affret-
tatamente.

Poi ci sono stati presentati dei progr.ammi
di lavoro :assai ristretti. Per uno dei bilanci
tecnici, al Gruppo parlamentare socialista è
stata assegnata mezz'ora; e mezz'ora, in ,una
diseussione, serve per una dichiarazione di
voto, e neppure motivata a sufficien~a, data
la complessità dei problemi di queste ammi-
nistrazioni tecniche. Cioè, in questa manie-
ra eccessivamente spicciativa, noi anticipia-
mo la riforma della discussion~ dei bilanci,
una riforma bonaria, familiare, in cui la di~
scussione dei bilanci press'a poco si sopprime.

Abbiamo accettato subito questa restri-
zione di tempi così antifunzionale e così poco
gi ustilficata dal1a serietà, non dico dei nostri
lavori, purtroppo, ma den'impegno che do-
vremmo porre nella discussione dei bilanci
dello Stato. E, ad un certo punto, per contro,
si è venuti a discarrere deH'esercizio provvi-
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soria, dopa l'iutercalaz,ione, nella dIsclUssiQne
dei hilanci, di molt.i pro'V,ved:imenti: vi. è stata
l'ill1serzione non solQ del Piano Verde, ma an~
ohe quella piut.tosto brusca del Piano delle
autostrade. Era urgente anch'essa? .Alla Ca~
mera è avvenuto anche di peggio in fatto di
intercalazioni.

Potrà ,anche quest.o essere un criterio ac~
cettabile, e la discussione dei bilanci potreb~
be farsi anche in modi diversi, ma pur se~
guendo sempre un! certo sistema, senz;a ec~
cessiva frammentarietà. Quando si è comin~
ciato a parlare del1'eserclzio provvisorio in~
vece, si è subito prospettata la necessità dei
quattro mesi, cJOè del tempo massimo, e ci
siamo trovati non di fronte a necessità par~
lamentari e legislative ma di fronte a un
mutamento di carattere diverso, cioè di ca~
rattere politico. Cioè, esercizio .provvisorio
sino al 31 ottobre vuoI dire rimandare le sca~
denZ€ politiche fino al 31 ottobre. Questa è
la deduzione logica che dobbiamo fare.

Ma vog1iamo anche rammaricarci del fat~
to degli Impliciti e non piacevoli riflessi che
è bene, nlell'interesse delIo stesso mandato
parlamentare, considerare insieme. Siamo
cioè di fronte ad uno svihmento della fun~
zione parlamentare che tocca tanto noi del~
l'opposizionle quanto voi della maggior:anza,
quando voi considerate le opposizioni come
se non dovessero mai avere, non già una pa~
l'ala da dire, perchè se dobbiamo dirla la
diciamo, ma un peso nelle decisioni e negli
inidirizzi di carattere generale. Infatti que~
sta indifferenza olimpica non colpisce soltan~
to l'opposiz,ione, ma 'anche la rma'ggioranza, ooe
viene ridotta a una macchina da voti. Ed è
questo un Parlamento, onorevoli colleghi?

A che cosa si sono ,poi ridotte le discus~
giani d:ei bilanci? GuaI'ldi.amo i fatti: esse
sono ormai delle squaHiide, stanche forme ri~
tuali, aUe qua1i noi stessi non crediamo. Noi
stessi siamo presenti quando siamo interes~
sati semplicemente alle informazioni sull'an~
damento delle pubbliche amministrazioni che
possono venire dai relato-ri o dai Ministri,
mentre per il resto ci disinteressiamo della
discussione in un modo tale, onorevoli colle~
gthi, Iche, a mio {plarere, va troncato.

Ha ragione perfettamente il senatore Ber~
tane quando domanda che sia portata alla con~
elusione quella legge di riforma del sistema

di discussione dei bilanci che è attesa da tan~
to tempo. Ogni tanto viene un Ministro a
parlarne: è venuto l'onorevole Tambroni che
ha raccolto certi suggerimenti ed ha fatto del~
le promesse; pochi mesi C'Tsono il ministro
Pella ne ha promesso prossima la presenta~
zione, che non si è ancora avuta. Mi permet~
tereI quindi di fare appello anche al Presi~
dente del Senato perchè voglia esercItare la
sua funzione di iniziativa per fare m modo
che alla ripresa dei nostri lavori questo pro~
blema possa essere es,aminato immediata~
menlte, tra i pr,imi. Esso è vitale per la fun~
zione, la serietà e il prestigio del Parlamento.

Il prestigio del Parlamento non lo difen~
diamo tanto con le leggI quanto con la se~
rietà e il buon ordine dei nostri lavori. M~
pare mvece che SIamo di fronte ad un pro~
gl'essivo svilimento del mandato p.arlamenta~
re, che si riduce ad un mestiere, ciò che do~
vrebbe richi.amare le preoccupazioni di tutto
il Parlamento. Mi auguro che la maggioran~
za sia Callinoi in questo, perchè non voglio
nascondere che di questa situazione la respon~
sabilità è generale, anche se, di questo male
andare, di questa incertezza, di questa confu~
sione, di ,questa assenza di direttiiVe, vii è una
responsabilità, che è soprattutto della mag~
gioranza e del Governo, in quanto espres-
sione della maggiomnza E questo 110n p.os~
siamo dimenticarlo.

Fatte queste riflessioni di carattere ge~
nerale, per quanto riguarda il Iprovvedimen~
to al nostro esame. aggiungerò che due con~
siderazioni mfluiscono sulle nostre decisioni.
Anzitutto vi è la posizione di responlSabilità
del Partito socialista it,aliano, punto di vista
che esso non ha mai trascurato, che ci in~
duce a non opporci ad un provvedimento che
ha un obiettivo amministrativo chiaro, mo~
tivo per il quale non possiamo concorrere
a far interrompere la continuità e la vita am~
ministrativa dello Stato. Ma da un altro hio
queste circostanze di earattere generale e po~
litiche ci pongollio nettamente in una situa~
zione di disagio. Per tali motivi il Gruppo
del Partito socialista italiano si .asterrà dal
votare questo provvedimento.

P RES l D E N T E. Onorevoli cone~
ghi, 'Poiohè il senatore P,arri, ha :parlato, la
nome del suo Gruppo, mi corre l'obbligo di
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dare alcune precisazioni al Senato, precisa~
zioni 'sul piano dell'esattezz,a e della lealtà.

AI1Zitutto debbo :dcordare che, per l'asse~
gnazione dei tempi ai Gruppi, ci siamo stret~
tamente attenuti al consuntivo dello scorso
anno, con una riduzione del 25 per cento. QlUe~
sta riduzione è stata richiesta dall'opposizi()~
ne ed accettata da tutti i Gruppi. Io non
trovo che sia un sistema ohe aggiunge de~
cOJ:Oal Parlamento quello di prendere delle
decisioni collegi ali in seg.e di ,presidenza di
Gruppo e poi di rimpiangerle in questa sede.
(Vivi applau.s,i dal cemtro).

Secondo: è stato accennato ,ai quattro mesi
di 'proroga, come ad un modo 'Per SlUiperareal~
cune scadenze 'poHlti.che; qui, Iper la chiar;ezza
e ,per la lealtà, devo precisare che proprio
un senatore della parte poEtica del collega
Pani disse molto giustamente, prima dell'ul~
tima seduta dei Capi Gruppo, che trovava
veramente superflua la rfi,n!zioneda parte del
Governo di chiedere per ,un mese l'esercizio
provvisorio, sapendo che doveva poi essere
prorogato sino a quattro mesi. Ragion per cui
io stesso, interpretando il pensiero del Grup~
po che attualmente ha espresso una voce così
diversa, aggiunsi ,in quest'ultima riunione:
che mi auguravo che il Governo non si trin~
cerasse dietro questa piccola ipocrisia e chie~
desse per quattro. mesi l'esercizio provvisoria,
cosa che ,il Governo ha fatto e di cui lo rin~
grazio. (ApVlausi dal centro).

Ha chiesta di parlare il senatore Ruggeri.
Ne ha facoltà.

RUG G E R I Signor Presidente, il
nostro Gruppo è contrario a concedere l'eser~
cizio provvisorio, non soltanto perchè la con~
cessione dell'esercizio p1'ovvisar:ia è già in sè
un atto di I:fiducia al Gaverno, che noi nan
ritenliamo dover f,are, ma anche per altre 1'a.,.
giani, anche eperchè nan possiamO' essere d':ac~
corde, nai del Gruppo comunista, con quanto
lei, signor Presidente, ha voluto affermare.

Ogni an:nJa si dice che sarà l'ultimo in cui
si chiedono i quattro mesi di esercizio pvov-
visorio, ed ogni anno invece 'Si continua a
chiedere l'esercizio ,provvisor,io fino a tutto
il mese di ottobre. N ai riteniamo che questo
faccia parte di un disegnlO politico del Go~
verno e della sua maggior,anza, in quanto fa
comodo al Governo e alla SUa maggioranza,

secondo il nostro modesto parere, che può
essere anche sbagliato, tener presenti in 'Sede
parlamentare, per ben otto o nove mesi, i
bilanci e, sull'esigenza di dover discutere i
bilanci, inserire di volta in volta provvedi~
menti che i,n\teressano il Governo, r:itenuti
per esso ,politicamente utili, come del resto
è accaduto anche in quest'ultimo mese, in
questo scorcio dei lavori parlamentari.

Fa comodo imporre la discussione di al~
cuni disegni di legge, come ad esempio il
Piano Verde .e il Piano autostradale, i q:uali
nOn) avevano una scadenza ,perentaria e po~
tevano essere rimandati, mentre si portav,a
avanti la discussione dei bilanci, e fa como~
do nello stesso tempo accantonare o respin~
gere disegni di legge che tnlte,ressano altre
carrenti politiche, cosa che avviene sia in
Aula che in Commissione.

Questa è, a nostro avviso, una dimostra~
zione che l'Esecutivo, tramite la sua maggio~
ranza e indipendenltemente da ciò che :posso~
no stabilire anche gli organi di direzione del~
la Camera e del Senato, dirige il lavoro par~
lamentare, impone la sUra azione, impone la
discussione su ciò che desidera e la non di~
scussione su ciò che non gli fa comado. Po~
trei elencare una infinità di leggi che giac~
ciono da anni in attesa della discussione, da
pdma della presenlte Legislatura, alcune delle
quali .sono state ripresentate. Alcuni provve~
dimenti si riesce a portarli fuori, proprio
con le tenaglie, ma vi sono disegni di legge
che riguardano problemi assai ,interessanti,
e ne abbiamo diversi anche nella nostra Com~
missione (non li nomino perchè non è 'que~
sta la sede) che non si riesce mai a satto~
porre all'attenzione den' Assemblea. Tutto av~
vieI1le, a nostro avviso, e questa ne è una
dimostrazione, 'secondo ,11beneplacito del Go~
verno. Io lo. affermo nuovamente, perchè ne
abbiamo le prove e possiamo dimostrarlo:
chi dirige i lavori parlamentari è il potere
E.secutivo, e non già il potere Legislativo.

Avvengono dei cas,i di questo geilli€re e col~
go l'occasione per denunci,arli ,al Senato: le
le,ggi che sono assegnate alle Commissioni,
anche in sede legi,slativa o in sede referente,
non vengono prese in considerazione se non
si ha il parere e direi il beneplacito preve;n~
tivo del Gaverno. E non mi si smentisca,
perchè direi di quali leggi si tratta e chi
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sana i parlamentari, i senatori che c.andida~
mente, ,ad un certa momento dicono: «sen~
tiamo prima il Governo ». Il Governo dice di
no. su una determinata pro.posta di legge eù
allora non c'è niente da fare. Ed è uno scan~
dalo a11e volte ,se qualcuno afferma in Com~
missione che il Governo non c'entra. Io ho
fatta la prima legislatura, e nella discus~
siorne delle proposte di legge in sede referen~
te il Governa era appena appena invItato ad
intervenire o era invitato ad allontanarsi se
non era stato invitato ufficialmenite ,ad esse~
re ,presente, perchè la Commissione voleva
essere libera di esaminar,e i dIsegni di legge
e decidere. Ora, onorevole Bertone lei sa,
quanta stima e quanto rispetto abbiamo ver~
so di lei, però non possiamo essere d'accor~
do con lei quando dice che qui la colpa non
è di nessuno, perchè qui vi è una colpa spe~
cifica, pravata, del Governo. Quando lei vie~
ne a direi che il Governo il 31 genlll,aio ha
presentato le capertine dei bilanci e non ha
p,resentato, a norma di legg,e, i bilanci stam~
p,ati, evidentemente lei dice che la colpa è
del Gaverno. Come fa poi a concludere: non
è colpa di nessuno?

È evidente che se non è colpa di nessuno
è oolpa del Parlamento, perchlè qualcuno :tw
la responsabilità. Onorevoie Bertone, noi nel
1958 abbiamo approvato i bilanci all'inizia
della legislatur,a. Il Governo si è insediato
intorno ,al '15 luglio, vi erano state le e~ezi,o~
ni e b1sognava approvare l'esercizio provvi~
sorio. Dopo la sospensione abbiamo ripreso
alla fine di 'settembre e, ,regol,armente, dopo.
av:er approfondito la d:i~clUssione,li ,abbiamo
approvati in 7 od 8 settimane. Abbiamo fatto
una ,a'PiPrafandita dis,cus'sione Icon dei temlpi,
prestabiliti senza la decurtazione del 2,5 per
cento che ahbiama ,accettato, (dopo dirò per~
chè l'abbiamo. aoe;ettata) quest'anno.. È possi~
bile aHora non ri...correre all'eserdzio plmvviso~
l'io, a part.e, onorevole Berton,e, l'esilgenza"
sulla quale sa che siamo d'twcordo, di dover
mo<UficaI;e tutto il si.stema di discussione dei
bHanci.

P I O L A. In Commissione dite il con~
trario, l'avete ostacolato.

RUG G E R I. Non abbiamo o.stacola~
to niente; comunque po.rtiamo la questione

qui e discutiamola. N on siamo stati noi che
'

abbiamo ost.acolato.

FOR T U N A T I. Il senatore Bosco
si dichiarò allol1a contrario.

BER T ON E, 'ì'elatore. Il senatore Bo~
sco era uno, la Commissione è composta da
25 senatori.

RUG G E R I. Il fatto è che Il Governo
vuole che i bilanci siano presenti III Senato
per 8 o 9 me,si dell'anno, in quanto manovra
e regola sui bIlan\ci tutta la discussione par~
lamentare. Almeno questa è la nostra opinlO~
ne, e di fatto questo sta avvenendo.

Comunque, nel 1958, in 7 od 8 settimane,
con UI1labuona discussione, l bilanci furono
approvati; ed anche quest',anno, onorevole
Presidente, Se l bilanci fossero statI conse~
guati stampati aHa Commilssione lfinanze e
tesoro i primI giornI dI febbraio, è chiaro che
non si sarebbe ricorsI all' esercizio. prOVVlSO~
l'io. Ora lei crede che tutto questo sia vera~
mente avvenuto a caso? Non è cOlsi: secondo
nOQtutto questo è avvenuto intenzIOnalmente
ed ha un signicticato po.litico. Non è vero
quindi che la responsabilità del ritardo è del
Parlamento, anche se il senato.re Bertone ha
tentato una sua larvata difesa quando ha
detto ch~' non è colpa di nessuno, in fondo.
Quando si viola }a legige, una re.spons,abilità
qualcuno se la deve assumere, e secondo nOI
in questa circostanza la respons,abilità è uni~
camente del Governo, e si tratta non di una
r:espo.nsabilità per una distrazione, ma dI una
r.espol1lsabilità voluta.

Signor Presidente, leI ha p.arlato di un ca~
lendario per la discussione dei bi1.anc,i ed la
ricordo che, pur nOn trattandosi di u~a po~
sizione uffkiale nè dei[ Governo, nè del Par~
lamento, si era detto che quest'a,nno si 'po~
teva riuscire ad approvare i bilancI entro il
mese di luglio e forse anche prima,per cui
probabilmente l'esercizio provvisorio non si
sarebbe chiesto o semmai si sarebbe chiesto
per un mese soltanto.. Questa fu una delle
ragioni per le quali si accettò anche una ri~
duzione dei tempi per eercare di accelerare
il dibattito, perchè il piano dei lavorii e dei
tempi per la discussione è stato fatto prima
del calendario, è stato fatto nel mese di apri~
le, almeno .a me così risulta.
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P RES I D E N T E. Si informi sui
motivi ,per i quali il senatore Terracini ha
proposto la riduz,ione del 25 ,per cento dei
tempi, e poi 'semmaI ritorni sull'argomento.

RUG G E R I, Si era detto di poter
terminare, e con quei tempi si poteva termi~
nare Ja dtscussione dei bilanci entro il 31 lu~
glio. Certo è che la presentazione dei bilanci
in ritardo e la speranza di poter ultimare
la ,discussione dei bilanci stessi entro il mese
di luglio ha mdotto, secondo me, tutti i Grup~
pi responsabilmente, ed anche gli oratori che
sono in;terw~nuti nelle discus,sioni, ad accet~
tare la riduzione dei tempi, e questa è un'al~
tra responsabilità che ricade sul Governo.

Comunque, per concludere, signor Presi~
dente dichiaro che il Gruppo comunista vo~,
terà contro l'autorizzazione all'esercizio prov~
visorio.

Pres,entazione di disegno di Ilegge

T R ABU C C H I, Mi'n'-istro delle fi~
nanze. Domando di pa:vlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facQltà.

T R ABU C C H I, Ministro delle fi~
nanze. Ho l'onore di presenta,re al Senato il
seguente disegno di legge:

« Conversionle in legge del decreto~legge 21
giugno 1961, n. 494, concernente norme per
la sIstemazione di talune situazioni dipen~
denti da mancato o irregolare funzionamento
degli uffici lfinanziari, pubblicato nella Gaz~
zetta Ufficiale n. 152 del 22 giugno 1961»
(1610).

P RES I D E N T E Do atto all'ono~
revole Ministro dellefina,nze della presenta~
zione del predetto disegno di legge, che sarà
stampato, distribuito ed assegnato alla Com~
missione competente.

Ripresa deUa discussione

P RES I D E N T E. Ha chiesto di
parlare il senatore Barbareschi. Ne ha fa~
coltà.

BAR BAR E S C H I. Signor Presi~
dente, non le nascondo che è con profondo
dolore che ho sentito il suo rimprovero al
GrlUlppOsocialista e al suo rappresenta1)lte.
Lei non può ignorare che 10, PresIdente del
Gruppo socialista, non ho partecipato alla
riunione nella quale furono stabiliti i tempI
per la discussione dei bilanci. Me wssente dal
Senato, ha partecipato a queHa riunione 11
nostro collega Di Prisco, il quale certamen~
te non ha chiesto, perchè non era autoriz~
zato a farlo, alcuna riduzione del 25 per cen~
to ai tempi stabiliti l'anno scorso. In conse~
guenza di tale riduzione, che non so da chi
sia stata proposta, il nostro Gruppo SI è tro~
vato, non ricordo bene su quale dei bilanci
già discussi, ad avere quella disponibilità di
mezz'ora di tempo che il nostro colIega Pani
ha qui denunciato, Non ne abbIamo fatto una
questione p:wprio per assecondare il suo de~
siderio, signor Presidente, che era del resto
anche il nostro desiderio, che i bilanci fos~
sera discussi ed approvati tempestivamente,
senza dover r;icorrere all' esercizio provvisorio.

Dichiaro inoltre che, quando si è pensato
di chiedere i quattro mesi di esercizio prov~
visorio, eravamo ~ e lei lo ha denalllciato. ~
al 19 giugno e rimanevano, a conti fatti,
da discutere sette bilanci, tra i quali ne cIto
due a caso: il bilancio dell'interno e il bilan~
cia degli esteri. Questi sette bilanci dov.evallo
essere discussi dopo il 21 luglio, perchè en'~
tra i,l 21 luglio (o forse anche il 22 luglio),
era soltanto possibile discutere il bilancio
della difesa e Tiimaneva,no quindi da discu~
tere i sette bilanci che ho citati.

Io chiedo a .lei, signor Presidente, e al Se~
nato, se era possibile pensare che con il sa~
crilficio di ulteriori dieci giornd, cioè con
l'esercizio provvisorLo per un mese, sarebbe
stato possibile discutere i sette bilancI che
rimanevano. N on ho altro da aggiungere.
(Ap'rplausi dai senatori del Gruppo socialista,).

P RES I D E N T E. 8.ena.tore Bar~
bareschi, 10 devo ::;,ncora ri,prelldere l'argo~
mento. La motivaz,ione con la quale si è vo~
Iuta, da parte di un Gruppo a loro vicino,
ridurre del 25 per cento i tempi riservati ai
bilanci, è stata quella di consentire al Senato
il temlpo necessario alla dis,clU'ssionedei. pTQo-
blemi politici e del1e leggi più importanti che
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giacevano ed in parte qui g,iacciono. La mo~
tivazione era reale ed ef1ettiva ed è stata da
tutti approvata.

È chiaro che la Presidenza del Senato, e

questo da anni, da :sempre, non aspira che
ad una cosa soJa: a non chiedere l'eserci.z'io
provvisorio neanche per un mese, e tutta
l'azione, che è sempre stata svolta dalla Pre~
sidenza ~ ed io chiamo a testimoni e il
Governo e il Senato e l'Ufficio di Presiden~
za ~ è :stata a,ppunto diretta ad ottenere
questa scopo. Purtroppo, salvo Un anno, nel
quale abbiamo ottenuto l'esercizio provviso~
l'io per un solo me.se, tutti ,gli wltri anni sia~
ma andatI ad 'ottobre. Dirò di più, da 75 ,a,ri~
ni, salvo la parentesi fascista, perchè du~
rante il faslcismo l'esercizio provvisorio non
è stato quasi mai richi:esto, per spiega bili ed
ovvie r,agioni, l'esercizio provvisorio è stata
una necessità, dovuta all'imp~gno che ha un
Parlamento libero di occuparsi a fondo di un
numero notevole di cose.

Il punto chiave del ritardo, sul quale an~
che io mi permetto di rilchiamare 'l'attenzio~
ne del Governo, è proprio la questione della
stampa. Noi ,abbiamo ricevuto i bilanci nelle
seguenti date: 30 marzo, 23 febbra,io, 23 mar~
zo, 21 marzo, 15 marzo, 29 marzo, 6 marzo,
30 marzo, 22 marzo, 24 aprile, 15 marzo. Que~
ste sono le date di COirllSegnadei re1atilVistam,.
patio '

Questo punto naturalmente ci porta aHa
discussione molto spiacevole odi,erna e alle
altre spiacevoli decisioni che dobbiamo pren~
dere. Quindi io esorto il Governo, quest'anno,
per l'anno venturo, a far tutto il possibile af~
finchè non ci venga presentata soltanto la
semplice cartella dei bilanci, ma la cartella
con tutti gli allegati prescritti.

Questo è il punto importante, tutto il resto
mi pare sia secondario e sia anche un pas~
saggio obbligato.

M:i permetto di invitare i colleghi comuni~
sti, i quali dichiarano di votare contro qUe~
sta proposta, a riflettere; riflettano, i col1e~
ghi comunisti! Se il loro voto avesse la mag~
gioranza, che cosa succederebbe? Succede~
l'ebbe, supponendo che si approvasse l'eser~
cizio provvisorio anche per un mese, che alla
fine di luglio ci troveremmo qui, con gli oro~
logi fermi, e discuteremmo i bilanci per ur~
gentissima, sospendendo i pagamenti dello

Stato. Voi caplte che sono posizioni molto
gr,avi.

RUG G E R I. Sarebbe una lezione!

P RES l D E N T E. Sarebbe una le~
zione molto grave, senatore Ruggeri, perchè
significherebbe fermare l'Amministrazione
dello Stato!

Ha chiesto dl parlare 11senatore Piola. N ('
ha facoltà.

P I O L A Onorevole Presldente, ono~
revoli lcolleghi, farò Ulnabre'Vissima :dichiara~
zione di voto a nome del Gruppo della Demo~
crazi;a Cristiana, per il qua,le ho l'onore dI
parlare. Il Gruppo stesso Sl associa alla de~
finizione che l'lllustre Pr,esidente della
5a Commissione ha dato di questo disegno dI
legge di richiesta di autorizzazione all'eser~
cizio provvisorio: «stato dl necessità ».

Che stato di necessltà sia, è dlmostrato
daUo stesso 1mbarazzo con cui il senatore
Parri prima, per il Partito socialista, ed ill
forma deteriore il senatore Ruggeri, per il
Partito comun.ista, hanno cercato di giusti~
ficare una opposizione che ben sapevano non
potersi giustificare, tanto che hanno ecci~
tato l'alta autorità del Presidente a stigma~
tizzare un comportamento che non spetta a
me qualificare,compor,tamento che si è v:eri~
fic-ato a,nche in sede di Commissione finanze
e te1soI10,laddove i Commissari comunisti e so~
dalisti hanno sollevato obiezionci e ,0stacoIl
all'ite'f, che sarebbe stato bene fosse stato
rapido, del disegno di legge di riforma sul
bilancio, mentre i loro rappresentanti, nella
Commissi1one presieduta dall'onorevole' sena~
tore Bertone, avevano dato voto Icomp,les,siva~
mente favorevole.

È bene che su questo comportamento e su
questo disagio che è derivato a loro stessi, nel
giustificare argomenti che non sono argo~
menti, sia stata dal signor Presidente richia~
mata l'attenzione dell' Assemblea. (Protes1te
d,aUa sinistra). Sarebbe :bene. piuttosto...

FOR T U N A T I. È ora di flnirla!

P I O L A. Cose serie finora non ne avete
dette!
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M A S C I A L E. Ma che cosa si vuole
strgmatizzare!

P I O L A. Sarebbe bene, piuttosto, ri~
chiamare l'attenzione dell' Assemblea sulla da~
ta del 3,1 gennaio, data costituzionale; prima
di fare risalire al Governo la responsabilità
di una presentazione, per così dire, saltanto
fOl1IITale,ma non ect'[ettiv,a e stampata, deIÌ

J
bilanci dI previsione, è nece&sario ricordare
che questa data è stata fissata, se non erro,
nel 1928 e riprodotta, appliicata, tenluta in ed'~
ficienza ancora .oggi. Nel 1928 i Dic.asteri
erano, se non erro, cinque o sei ed ona sono
diventati, salvo errore, diciannave; .i bilanci
avevano un/a struttura che era diversa da
qiuella att:ural;e: og1giil bi.Landa aClquista anche
un cal1a,ttere particalarmente economico, di
aderenza alla economia dclla N azione, l'ad~
dove, per altra precetto, il Governa presenta
la reLazione economica al 31 marzo, relazione
economica che oggi è premessa indispensa~
bile per una discussione dei bilanci. Quindi
fare risalire la colpa al Governo a al Pa:da~
mento a alla Pir'esidenza deUe varie Commi's~
stani, mi pa,rle ,che ,sra [lUari posto. La col~
pa è del sIi1stema ahe dobbiamo riformare.
Ora, mentre la legge sulla coincidenza del~
l'anno [finanziario .con l'anno solare è già pron~
'la per la discussioIlle in Senato, quella sulla
~iforma della discussione dei bilanci è an~
cal1a in Commissione e ripeto qui ~~. dico una
cosa vena ~ che, ,senon è andata avanti., è peil'
la vostra .opp.osizIOne, quell'opposizione che
voi avete manifestato in contrasto con quanto
il vostrlQ rappresentante neUa C'ammissione
Bertone aveva manifestato. Del resto lo stes~
so senatore Barbareschi ha dovuto sconfes~
sare il suo rappreslentante, slenatore Di Pri~
sco, nella riunione di Presidenza, .per giusti~
ficare in qualche mado la propria opposizio~
ne. (Intwrruz,ione del senato1'e 1I1asciale).

Quindi siamo effettivamente di fronte ad
uno stato di necessità. Questo stato di ne~
cessità, per quanto costituzionalmente am~
missibile (perchè l'esercizio provvisorio è
tra le Icose previste dalla Costituzione), tut--
tavia è anomalo. Riconosciamo questa ano~
malia e facciramo voti che il Parlamento \7:3;ri
finalmente quelle modifiche nella struttura,
nella formazione e nella discuslsione dei bi~
lanci, che sono assolutamente necessarie E

allora questa anomalia, che dura da 75 Ianni,
come ha ricordato il nostro illustre Presi~
dente, patrà essere eliminata. Quindi bisogna
spogliare questo disegn!o di legge (ap<prova~
zione o non approvazione) da ogni carattere
politico e cansidera~lo come un disegno di
legge necessario. Se si volesse dare ~ questo
vato suWesercizio p.rovvi&orio Un carattere
politico di fiducia, il Gruppo democristiano
dà aI Governo questa fiducia intera e senza
r.iserve. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di ,pM'~
lare il senatore Spano. Ne ha facoltà.

S P A N O. Noi abbiamo la massima de~
ferenza per il nostro Presidente e compren~
diamo il senso della sua esortazione: ci di~
spiace ,per conseguenza di non poterIa ac~
cettare.

Si tratta qui di una questione di princi~
pio che è stata sollevata più di una volta, e
non è del resto la prima volta che l'esorta.
ZIOne è stata rivolta al Governo dal nostro
Presidente. SOnlOmolti anni che viene :sol~
lecitalto un modo di agire da parte del Go~
Vlerno che dia allo Stato .Italiano l'aspetto
di uno Stato ordinato. Elemento di disordi~
ne incontestabile è il fatto che l'esercizio
provvisorio venga presentato ogni anlnO .re~
golarmente.

Io non credo che si potrà pensare, dato che
votiamo in generale contro .i bilanci, che il
nostro v.oto cont:r~ario all'eserc,izio pro'VVis.o~
l'io possa essere una oscura manovra intesa
a sovvertire lo Stato e a turbare grav.emen~
te i lavori del Senato. Capisco .che ci può es~
sere un impegno di sacrific.io nel caso che il
nostro voto av;eslse la maggiora:nza, e che
quindi la richiesta di esercizio provvisorio
venisse .respinta. Però questo sacr.ificio io
credo che il Senato debba essere disposto ad
affrontarIo, n,el ca,so che uno schieramento di
questo genere si verificasse.

P:er queste ragioni di principio, che sono
fondamentali e che investono il ~aratt~re di
Stato ordinate dello Stato italiano, noi inlsi~
steremo nel vatare contro la richiesta di eser~
cizio provvisorio.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, dichiaro chiusa !:a,,di~
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scussione gen:er.ale. Ha facoltà di parlare
l'onC'revole Ministro del tesoro.

T A V I A N I, MznÌ8tro del tesoro. Signor
P.residente, onorevoli senatori, l'onorevole
Bertone, nella sua rapida e incisiva relazio~
ne, ha messo in evidenza due ,punti, come no~
civi 'aHa rapida discussione dei. bilanci: l'Uino,
quello della clausola del Regolamento delJa
Camem dei deputati che impedisce dI discu~
tere i singoli bilanci prima di avere discusso
i bilanci finanziari; l'altro, .11problema di
tutta la procedura deUa discussione dell'uno
e dell"altro ramo del Parlamento.

Debbo dire che nel ,se'condo punto vera~
mente si accentra 'la ragione di qU!€'Stofatto
ohe si ripete, ,oOIDjel'iHuls1tre P:I~esidente del
Senato 00 rpur fatto tpres!€inte, nOin gi.à sol~
tanto rneil secondOi dopOlgmerra, ma diTlei da
quando esi:ste il Piarlamento ita1i:ano, e oggi
a maggior ragione 'per l motivi ohe sono stati
sottoEneati dal senator:e Piolia.

1:1senatore Ruggeri ha detto che il Governo
non sarebbe d'accordo sulla riforma della pr0~
cedura di approvazione dei bilanci, accennano
do a «por:tavoce» del Governo :che si sa~
rebibe't'oespressi in ta'l senso. Devo dichiarartò
ohe il Governo mantiene la sua 'adesione a tale
riforma; il progetto relatiV10 è stato presen~
tato da un precedente Governo, ma l'attuale
Governo conserva la volontà po'litilca di una
riforma Òhe non s010 faccia coiTI'cide~el"anrno
solare 'con l'anno finanzario, ma che riveda
strutturalmente l'intera procedura di dilscus~
sione.

Il senatore Piola, come ho detto, ha, fatto
presenJte uno degli aspetti che rendono diffl~
cile, anZii p,raticamente impossihile, inizialre
la discussione dei bilanci prima del meSe di
alpri.le; il termine del 31 marzo per la Ipr;esen--
tazione della relazione economicil. Ma vi è
anche un altro as'petto che è SiOO.t6 sottolinea~
to proprio dall'onorevole Presidente del Se~
nato, del quale debbo anzi confermare tutte le
sollecitaz,ioni e Ie cure, anche sul 'piano tec~
nico 'proceduraile, affi.n\chè si arrivlasse il <più
presto possibile alla stampa dei documenti dei
bi1and. Si tratta di sollecitazioni che sono
state fatte o personalmente dall'onorevole
Presidente del Senato o ,attraverso l'onore~
vole Segretario Generale.

Ora, perchè il Governo ha chiesto che l'esel'~
cizio finanziario coincida con l'anno sola~
,re: Non si tratta di un mero desiderio di far
'coincidere iiI cido dell'3inno solare e Il ciclo
del1'esercizi.o finanziario; 'si tratta in:vece deI~
le difficoltà che comporta la scadenza del ter~
mine di presenta.z,ione degli stampati di tutti
i bilanci al 31 gennaio. La presentazione dpi
bilanci al 31 gennaio implica una deliberazio~
ne in seno al Consiglio de:i ministn, almeno
antecedentemente al 22 dicembre. Infatti noi
non pOiSsiamopretendere che illpersona'le d;eI~

l'AmJministmzi one si impegni in turni straor'-
dinari di lavoro proprio fra il 24 dicembre
e i primi giorni del mese di gennaio. I bl~
lanci dovrebbero perciò essere deliberati dal
COnJsigliodei ministri intorno al 20 dicembre
di ogni anno. Ebben,e, a quella data non è
possibile fare delle serie previsioni suUe en~
trate. Abbiamo avuto, qui in Senato, in una
discussione p.iuttosto vivace 'sullapossibi~
lità di tal une previsioni di entrata, un esem~
pio approssimativo ,delle discussioni che ,pos~
sono sempre sussistere in tema di pr,evision8
di entrata: è noto del resto come t,ali pre~
visioni. wrino, siechè è IOgllCOche ci siano
le note di vari,azdorne.

Sappiamo tutti che il secondo semestre
de1,l'anno solare, che cC''llllcidecol primo se~
mestre dell'anno finanziario, non 'offre ele-
menti dI prevIsione per l'entmta dello stesso
grado di attendibilità di quelli che pos,sono
esse~e offerti nel primo semestre deJl'anno
solare, secondo, dell'anno ,finanziario.

È infatti nei meSI di gennaio e febby,a.lO
che si apprezza veramente l'andamento pre~
vedibile deHe en\trate; al eontTairio, i mesi
estivi non dànno sufficienti mdicazioni, e
qualche barlume SI commcia ad avere in no~
vembre~dicembre. Perciò non è possibile pen~
sare che si pos,sano antici'pare ulteriol'iITIiellltele
previsioni delle entrate e la deliberazIOne dei
bilancI da parte del Governo.

Anzi il bilancio è stato deliberato, questa
volta, con una certa rapidità: uffidaJmente
la deliberazione definiti'V,a si è avuta B 2,7
genn\aio, ma i bilancI erano già stati ap~
prontati praticamente intorno al 24~25 gen~
naia. Come ho detto, non si può anticipare
la delibera governativa; di conseguenza non
si può anticipare l'inizio delle operazioni <1i
stampa dei documenti, che è Il problema tec~
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nico che poi porta a un ritardo nella discus~
sione. gceo perchè il Governo precedente ha
chiesto quella riforma e perchè l'attuale
mal1)tiene questa r:ichiesta. La coincidenza
dunque tra esercizio finanziario e anno so~
lare non è stata chiesta per ragioni di eU~
ritmia astronomica o ;per far lavorare i1
Parlamento piuttosto alla vigilia di Natale
che non aHa vigiHa delle ferie estive, ma
proprio per ragioni tecniche.

Ed è proprio per questa ragione che io
torno ad ,augurarmi, associandomi a mia
volta all'augurio del senatore Parri, che alla
ri,presa dei suoi lavori il Palilamento possa
delfinire la questione, completando eventua,l~
mente in Aula l'esame di quelle questioni che
non sono state ancora deliber:ate in Com~
mi,ssione. Per queste medesime ragioni Cl
troviamo ogni anno di fronte alla richiesta
dell'eserciz,io provvisorio. Su questo punto
concordo con il senatore Pani.

D'altra parte, senatore Ruggeri, è 'Presu~
mibile che l'anno prossimo chi s,i troverà al
mio posto, si troverà neUe mie stesse 'condi~
zioni e non posso affatto promettere che que~
sto sia l'ultimo {Lnno,se la procedura rimane
inalterata. Può darsi che l'anno v,enturo sia
sufficiente un 'solo mes,e di esercizio provvi~
sOvio, ,anzkhè quattro, ma vedo diffidle
che si ,possano approvare bilanci nel termine
attuale, sia per le ragioni esposte dal sena~
tore Piola (il tel1I1!ine per l'espo'sizione eco--
nomica), sia. e soprattutto, Iper le altre ra~
gioni che ho ,spieg1ato, per cui il bilancio non
può essere deJiberato prima del 31 gennaio
e quindi praticamente stampato ~ sia pure

con il t01tr de force di cui debbo veramente
rmgraziare il personale del Senato, poichè di
più nessuna tipografia 'avrebbe ,potuto fe;re ~

prima del ~eTI11POin Clui, di fatto, iVi.enea
essere stampato.

Non concordo invece con il senatore Parri
e con ,coloro che hanno fatto accenno a mo~
ti vi politici o ad argomenti politici che do~
vrebbero sussistere al di sotto di questo di~
segno di legge. Debbo dichiarare che, oltre
tutto, neHa reJJazione è detto con molta chia~

:r;ezzache il Gov:erno non Ipr'esent~ questo di~

segno di legge ponendo il 31 ottobre come
teI1mine ded'initilVo. Il 31 ottobre lrappil'e~
senta il termine massimo; ,se il Parlamento,
neWuno e nell'altro ramo. approverà i biilan~
ci prima dello scadere di tale termine, essi
diventeranno operanti prima. I bilanci del
Tesoro, del Bilancio, delle Finanze, saranno,
ad esempio, pubblicati fra pochi giorni sulla
Gazzetta Ufficiale, forse anche il to luglio,
o altrimenti nei primissimi giorni di luglio
per ragioni tecniche di pubblicazione. Se tut~
ti gli altri...

P J C C H I O l' T l. Tuttl ,insieme!

T A V I A N I, Ministrr:o d.el tesoro. Lei
sa benissimo che, man mano che vengono .pub~
blicati sUlllaGazzetta Ufficiale, diventamo ope~
ranti; ,pertanto il giorno in 'cui sono tutti ope~
ranti cessa iIlimite del 31 ottobre. Supponia~
mo che il Parlamento riesca a votare tutti i
bilanci entro U30 settembre: in tail MSO
l'esercizio ,provvisorio cessa per tutti i Mi~
nisteri il 30 settembre.

Va quindi di"h~rato esplicitamente c¥ H
limite del 31 ottobre rappr'esenta un limite
massimo, ma può essere senz',altro accorcia~
to, anzi me lo auguro.

È con tale spirito che chiedo al Senato il
voto favorevole al di,segno di legge.

FOR T U N A T I. Era necessario chie~
derlo il 21 giugno?

T A V I A N I, M inistr,O del tes01"O.Solo
adesso COll'OSClamOla situazione parl.amen~
tare.

FOR T U N A T I. E quando ce ~a pre~
sentate la Nota di var~azione? A gennaio?

T A V I A N I, Ministro del tesoro. L'ho
comUlllcata il 10 giugno; è stata deliherata
dal Governo prima della fine di maggio.

FOR T U N A T l. Ma quando la discu~
ti amo ?

P I O L A. Non sapete più cosa dire!
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P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
di.scussione degli articoli. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

Art. 1.

Il Governo è autorizzato .ad esercitare
provvisoriamente, fino a quando siane ap~
provati per legge e non oltre il 31 ottobre
1961, i bilanci delle Amministrazioni dello
Stato per Il'alll11ofinanziario 1961~62 secon~
do gli stati di ,previsione e con le disposizioni
e madalità previste nei ~elativi disegni di
legge, .costituenti il progetto di bilancia per
l'anno fmanziaria medesimo, presentato alle
Assemblee legislative il 31 genn.aio 1961.

(È approvato).

Art. 2.

La p-r€sente legge entra in vigore il 1o Iu~
gbo 1961.

(È approvato).

P RES l D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è prelgata di alzarsi.

(È approvato).

Seguito ddla discussione e ~p.provazione del
disegno di legge: « Aumento del contributo
a carico dello Stato per l'assistenza di ma-
.buia ai cOIltiYatori diretti» (1501) (Ap-

prov:arbo dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L' m'dine del giorr~
na r:€Ciaal punto secondo, numero l, ii se-.
guito <della discussione del disegno di legge:
« Aumento del canlcarso ,finanziario dello :Sta~
to alla Gestione per l'assicuraziome invalidi~
tà e vecchiaia dei coltivatori diretti, mezz.a~
dri e coloni» e al numero 2 il Sie'g'luitodeJ~
la discussi.one del disegno di legg;e: «Au~

mento del contributo a CArico dello Stato per
l'assistenza di malattia ai coltivlatari diretti »,
già approvato dalla Camel1a dei deputati.

Poichè nella seduta di ieri fu interratta la
discussione generale del seCOindodisegno di
legge, riprendiamo la di.scussione di qiuesto.

È iscritto a 'Parlare il sen.ator:e Granata. N e
ha facoltà.

G R A N A T A. Signar P,residente, ono~
revole Ministra, onorevoli colleghi, seconda
il giudizio della maggiaranza, già espresso
nell'altro rama del Parlamento, e successi~
vamente ribadito dalla stampa e, ,aggiungerei,
dalla prapaganda di parte, l'oppasiziane
avrebbe tratto pretesto dalla discussione di
questa di.segno di legge per organrrzmre una
azione sabotatric;e e 'Per rinna'V'are 'Cerie d€~
malgogie quanta, serrI1lpr1ea gljjudizio della
maggiaranza, inlondate prote1ste im merita
a fatti ed argomeruti che Diulla avrrehbera
-a ehe vederecan la legge in questiane. Io di~
rò invece, on!orevale Ministil'a ~ non salo
per amare di eOil'rettezza filO'logica, ma anche
per doverosa precisazione politica ~ che non
di pretesto. si deve parlare ma -semmai di ac~
casione, nel senso più rigoroso, direi qua~
si nel senso fiiasofico deWespressiOlne. Il Idd...
battita s.u questa .legge, infatti, ci offTe l'O'c~
caRione di gcrutare, al di là del suo conte~
nuta contabile e finanzIario, da una parte una
più profonda realtà economico~sociale e dal~
l'altra certi sigrnificativi aspetti del costume
politico e amministrativa dell'attuale clalsse
dtidgente. Non deve 6lppa.rire, dunque, come
lUnaartificios'a d'arzatura settari.a il t:elJ1ltati'Vo,
che ia cercherò di fare in ques.ta mia inter~
vento, di trovare una spiegaziane umtaria
e qui.nidi di atpplicare un crite.rio di vaJutaz.ione
politica a certi fatti e a certi avvenimenti che
semb~ana ma nan Bono estranei tra di loro e
che tutti ins.ieme sembrerebbero estranei aHa
legge. iSermbl'ianaest rane, onore'V"oIeMinistI1a,
ma non lo sono, perchè c'è fra questi fatti,
tra questi atteggiamenti un fila .conduttore
segreto che ne intesse sottilmente la trama e
lega strettamente quei fatti, quegli avveni~
menti, proprio alla Iegge 'cthe è posrta oJggi al
nostro elsame.
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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue G R A N A T A ). Uno scrittore
sicIliano che io ammiro e che lei certamente
conosce, Leonardo Ciascia, in un suo libro
sulla mafia, « n giorno della civetta », a pro~
posito di quel certi fatti che Isembrano ma
non sono tra di loro slegati direbbe: «iÈ, oo~
me ,quando si guarda IUndisegno ,ricamato. su1-
la tela. Se :10si guarda dal rOiVesci.osi vedono
fili disordinati intrecciati conf.usamente tra ICU

loro,co.n lun ordito di cui non si. coglie il dise~
gno unitario. !Quando ii:n~ece'10's,i 'guarda dalla
parte diritta allora quegli st;essi fili, qlUeg'li.
stessi colori clhe dal rovescio sembrano ùorufu~
si, disordinati, :sovrarpposti~ s'inquadrano lar~
moniosamente nell'unità del disegno e den':as~
sieme ». Ora, lesamillan.ao questa legge, in mip'~
porto a 'qiueimotivi di cui io poc'anzi parlavo,
noi 'possiamo dire che la tela vista dalla diritta
rivela una trama organica nella quale aprpare
chiaro il disegno deIJa maggioranza, il di~
segno deUa classe diri'gente politica ed elco.-
nomica del nostro Paese, che non ha 'esitato,
proprio nel tessere la trama di questo viano,
a ricorrere a mezziantidemocmtici, ad adope~
rare metodi illegali come quelli dell'arbitrio,
deUa coercizione e del terrorismo.

G R A V A, relatore. Allora fate le vostre
denunzie.

G R A N A T A. ¥engo subito all'argo~
me,nto, onorevol,e 'senatore Grava, iperchè lei.
sta adoperando un'mw.ia della quale s,i è valso
aprlopda difes:a l'onorevole Mini1stro nell'al~
tro ramo del Parlamento. Su qu;esto argom:en~
to mi 'permetterò di intrattenerla brevi.ssima~
meThte non appena si ipll'esenterà l'occalsione
neLlo sviliuppo del mi,a i,ntervernto.

Io ho avuto ill p,ri¥ilegio non ilnvidi,a~
bHe di denunciare pier primo in questa sede
i brogli elettorali dell'organizzazione bono~
miana in Sicilia. L'onorevole Ministro non mi
ha canoesso in quella occasione l'onore di una
risposta personale.

Allora io ebbi a dire che nOonsi trattava
soltanto di una ser~e di episodi di ma1costu~
me, ma di un piano ta,ttico che si inquadrava
in una più vasta operazione strategka la
quale faceva della Sicilia una zona operativa.
sperimentale. Si sarebbe indotti a pensare che
anche questa volta, in 0ccasione delle elezioni
delle mutue contadine, la Sk,Hia sia stata scel~
ta come terreno più adatto per mettere in
esecuzione certI piani e certi propositi della
reazione. TeI1uto conto di tal uni motivi di or~
dine storico e sociale, probahilmente idiri~
genti della bOlliomiana, che hanno indetto le
elezioni prima in Sicilia e pai ,altrove, avran~
no pensato che i cantadini siciliani, essendo
stati sottaposti alle seco!ari sistematiche ves~
sazioni della mafia legata agli interessi dei
padrann, sarebbero stati i più rassegnati a
questa .sorta, di fatalità che su di 1001'0in~
combe da tempo immemorabile e quindi sa~
riebbero state cavie più docili, meglio dispo~
ste a subire questi esperimenti di sopraffazio~
ne antidemocratica. Forse avranno' anche
pensato che il basso livello culturale, .i pau~
rosi indici di analfabeti,smo dei contadini
delle niostre campagne, consentivano p'iù fa~
cilmente la possibilità di ricorrere a volga~
rissimi brogli elettorali come quelli che in
quella accasione sono stati compiuti.

Così, probabilmente 'Proprio per questi mo~
ti vi, la Sicilila è stata il terreno in cui sono
state sper,imentate le yari.e teoniche esco.-

\ .
gitate dai dirigenti bonomiani per raffor~
zare con il sopruso le loro' posizioni di pre.-
dominio.

IC' ebbi oocasione allora di dire ~ e 10 ri~
peto in questa sede perchè mi pare la più
opportuna ~ che alla mafia tradizionale, la
mafia dei feudi e dei giardini, si è sostituita
quella deU'orgrnlizzazione bonomilana che ne
ha ereditato i metodi e le direttive. (Commen~
ti dal ce'fijtro).

V A C C A R O. Non esagerare.
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G R A N A T A. Caro coLlegia,io dima~
strerò can documenti alla manO' l'esattezza
di quanta vado dioendo, e tu mi userai la
cortesia di chieder,e .la parala e di dlmostrar~
mi la falsità dei dacumenti che iO' adduco a
canferma deHa validità delle mLe precise de~
nunzi e, perchè è camodo limitarsi ad lnter~
rompere dicendo che SI tratta dI una esage~
razione: bisagna che voi dimastriate la fal~
sità deUe nastre denunzie, la mfand3itezza
delle nostre accuse. . .

G R A V A, re,latore. C'è il magistratO'.

V A C C A R O. Appunto: queste male~
fatte le denunzi al magistrato.

G R A N A T A. È camO'do codesto sug~
gerimento per sottrarvi alle vostre res,pan~
sabi1ità 'politkhe. Inta,nto iO' vi dirò, anare~
'!;oli col1egihi, che in 'queHa oc,cas,ione 8i s,ono
viste le cose più strane e più assurde.

Sona episodi ~e parlo ad un Ministro che
mi risulta particalarmente 'l,ntere,ssato, oltre
ai prO'blemi del suo Dkastero, anche alle
tendenze della letteratura can,tempor,anea e
della cinematografia ~ così strani ed assur~
di che affrirebbero una preziosa materia ad
un regista del tipo dI Clément, se voless,ima
interpr,e,ta,re questi avvenimenti in chiave
umaristica, satirica, o ad un regLsta carne
Germi, Se valessimorappreS'entarli in un
loro più amaro prafila politko sociale.

Vanorevole Ministro penso abbia un vo~
luminoso dos'sier in cui ,Sono certamente 'con~
tenute tutte le denuncie, l telegrammi di pro~
testa, i memoriali che da ogni parte della
Sicma sono stati i:ndi~izz,ati a lui, a ,cui per
leggie compete il dovere della sorveglianza
sul funz,ionamento del1e Casse mutue caltiva~
tori diretti. Potrà, dunque, controllare la
veridicità delle mie rivelazioni.

Qui ,entriamo veramente nel campo del
grottesco e dell'assurdo. Orologi che vanno
avanti o indietro, a seconda che si presenth:w
a depositare la Usta i mppresem.ltanti della A[~
leanza coltivatori diretti o dell' Alssooiazione
bonomiana: per 'cui la ,Usta presentata dai
p:dmi non è accettata" perchè giun!ta in ri~
tardo, ma la lista contemporalneamente pI1e~
sentata dai secondi è ,aicceti:6ta, peflchè gil111Ilta
entro i termini stabiliti dailIa legge. 'Dutto Ique~

sto sembr:a inor,edibUe, e'piplure è v:e'ro. P:relsi~
denh e perfino segretari comunaE ~ ahbiamo
l nomi e i documenti, perchè tutto quello ,che
cito è ,l'igiOroS,amlenrtedocumentato ~ ohe SVla,~

riscono dalla circolazione e si rerndono irre~
per,ibili fino ad oltre la scadenza del termine
fissato dalla le.g:ge. Defunti che improvvisa~
mente resuscltano, che S'l presen.tano rego~
larmente a votare, naturalmente per la bo~
nomlana . . .

C A R USO. Si tratta di deleghe.

G R A N A T A. N on si t:r~atta soltanto
di deleghe. Ci sono defunlti 'Che sono andati
a votare, fantasmi mister,iosi, i quali hanno
firmato in proprio, ed abbiamo documenti
anche di questO'. E se l'onorevole Mi,nistro non
ha avuto tempo o occasione di conlsultarli, noi
<possiamo offrir!giliene un Idupl,Ì<cato.Deleghe
fasulle ~ ecco che vengo alla denuncia sea~
turita dall'interruzione di poe'anzi del se~
natore Caruso ~ l'Iltenute v,a.Iide dai presiden~
ti, noniostante regO'la,ri lettere di revoC,a pre~
sentate tempestivamente da.gliinteres,sati.

E c'è di peggio. Elettori ,che, come due per~
sonaggi di Ulna clelegre 'comll11ediaIpLautina,
Sosia ed Anfitrione, scoprono che un :altro ha
assunto la loro identità ed ha usato dei lODo
diritti. Prop:do c,ome il Sosia e l'Anfitrione
deHa cOIllil11lediapI1autina; ma, alm~no, qU'el~
li erano stati soStitUIti da due divinità; in~
vece ,costoro hanno .scoperto di essere stati
sostituiti da due emissari di un',altra Ip'iùter-
rena divinità, quella de1l'onorevole Bonomi.

Tutti questi episodi io li ho denunciati, ono~
revole Ministro! Ho denunciato in modo par~
ticolare ed analitico tutti ,i brogli compiuti
in provincia ,di Caltanissetta, e mi sono senti~
to, di rimando, rlÌis.poIlidere,con amabile can~
dare, dall'onorevole SottosegreiJarioche iI.a so-
stituiv,a, che questi episodi erano veramente
accaduti, ma si trattava di incidenti eceezio~
nali e ,che, ,comunque, non erano tali e tanti
da consentire che si invalidassero i risultati
delle elezioni.

Ma, on:orevole Ministro, ce ne sono ancora
degli altri! .Mi guarderò dal ripetere quelli
dei quali ho fatto ampia ed esplicita denun~
cia, ma Ve n'è qualche altro che, a puro ti~
tolo indicativo, scegliendo fior da fiore, mi
permetterò brevissimamente di ricordarle;
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sono 'episodi, onorevole Ministro, che avreb~
bero offerto 'preziosi spunti aHa penna mali~
zios,a e amara di un BIia(Dicati.

A T,rap,ani s.i pres.enta a votare il 'colti~
vatore diretto Rocca Pellegr,ino ; il Pres.idente
obietta che egli ha già votato per delega. Il
Pellegrmo risponde che non ha r:ilasciato de~
lega ad alcuno. Alloria il Presidente scarta~
bella tra le sue carte e p:r'ecisa ,che, a quanto
gli risulta, per Il PeUegrmo ha votato ,il col~
tivatore diretto Novara.

Allora Il Pellegrir~o va ad acciuffare il
Nov,a,ra, che ris.iede a dIeci chilometr,i dal
Paese, e 1:0conduce alla pres,enza del Presi~
dente del seggIO. Il N avara, che ha votato per
il Pellegnno, ammette di non aver mal visto
il Pellegrino e che neUa mattinata era stato
invitato da. .. A questo punto il Presidente
interrompe l'imbarazzante conversazione;
caCCIa v,la l due dichIarando che per lui la
delega era valIda e tutto andava bene e che,
comunque, si siR-rebbeprovveduto success.iva~
mente.

Questo non è un fatto eccezionale, acca~
duto a,l nostro povero P,ellegrino, è un episo~
dio che SI è ripetuto con una cadenza sistema~
tica per ben venti casi in queUa sede, e se~
di,ci coltivatoYl diretti hanno ,presentato la de~
nunCla al Procurator:e deUa Repubblica! Ma
no.i abbiamo il dovere di denuncia,re siffattl
epis.odi anche in questa s'ede, perchè s.ono ln~
dwe dI u,n costume, di una mentalità, di una
c0'ndotta di cui il Parlamento deve interessar~
si e su cui deve esprimere il proprio giudi~
zio di severa condanna, onorevoile Mim..i,str0'!
N on basta denunciare questi brogli al Procu~
rat0're della RepiUbbliea; anche '(]luiun giudi~
z.io,'e Un gIUdizio pohtlC0', va espresso su que~
stl episodi!

Ma n0'n ho finito. Posso citare un altro
esempio, scelto 1n una fIcca antologia di cui
dispoOngoe che ,passerò a qualche mio amico
siciliano scY,lttore, perchè ne tragga mate~
r1a per qualche delizioso racconto ad esem~
plificazione dI questa nostra società, di questo
nostro tempo, a edificaziorue dei posterL

Salvatore Russo, altro contadino di Tra~
pani, ha dichiarato che gli avev,ano fatto fir~
mare un modulo, che poOier:a una delega., col
pretesto che si trattava di una domanda ,per
contributi regIonali; il poverino firmò con
entusiasmo, e inve,oe ~weva filiIDlato, selD.>za

sa!perlo, una de.lega. N on valsero Ie sue Ipro~
teste! Si presentò al Presidente del seggio
,per denuncia,re l'imbroglio ,in cui era caduto,
i1 ra,ggiro che era stato ordito a,i slUioi.danni;
e il Presidente disse che c'era la delega ,e che
la de,lega era per lui il documento più valido,
più della lettera dI revoca che gli si preSeYl~
tava in quel momento.

In provincIa di Messina il Presidente della
mutua comunale è stato trovato ,m possesso di
alcune decine di oertificati 'elettorali di col~
tivatori diretti, sospetti di scarsa ,simpatia
verso la bonomiana e che perciò, non es,sendo
stati avvertiti in tempo, non hanno potuto
votare.

Ma c'è ancora di peggio. Alcunicoltiva~
tori diretti, recati'Si ,a V'otalre, hanno t~olV1ato
la 10'1'0scheda già votata da ,altri a lo.ro s'co~
nosciuti,. E qui torniamo al tema delle deleghe,
a una girando1a di sostituzione di perso.ne che
sarebbe estremamente diV'ertente, Se non fos~
Se profondamente drammatica e mortificante
per una società democratica. Qualcuno, è v:e~
ro, aveva delegato un amico la rappresentarlo,
una persona di fiducia, ma poi ha appreso
che altrI ,avevano votato al posto della :per~
sona che era istata regolarmente delegata
Questo è accaduto soprattutto alle donne: no~
tate la finezza psicolo.gica nell'organizzazione
dell'imbroglio. La donna analfabeta, la don~
na di casa, n/on va ad interessarsi di queste
cose: una volta che ha firmato la delega la~
s,cia correre; e .invece aku.ne di ques,t;e nos,tre
brave donne sicIlIane hanno voluto vederci
chiaro sino in fondo. Così, per esemp.io, è ac~
caduto che Germanotta Antonia laveva dele~
gato un certo Damiano Francesco, senonchè
la sua scheda eI1a stata votata da certo Ma~
rotta Gmseppe. ClTa0'lo Candida avevade~
legato iJ. suocero ma ha trovato la sua ,firma
su una delega per certo Bontempo Fr,ancesco
Paolo. Francina Angela aveva delegato Bon~
tempo Salvatore ma ha appreso che la sua
scheda era stata votata da Scorva,ci Gaetano,
e così via di questo passo per decine e decine
di casi, in una girand0'la allucinante di per~
sane manovrate come burattini, in un giuo~
co di specchi, un una continua sostituzione
di 'persone, fin da quando non si Tieslce ,più
a capire ChI ha votato e a nome di chi è stato
dato il voto.
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Poi, pressio:n1i, ricatti e minacce. Per esem~
pIla, a certo Grasso Francesco da Gr!ama:nliche~
le, ilcaval1er Vmcenzo Marullo manco a dir~
10 pres.rdente della bonomi,an,a, ha mina"cCila~
to di fargh perdere la pensione se non aves,s,e
delegato chi voleva lui. Ora, Gras,so Franrcesco
ha avuto il coraggio di denuncial1e questo ri~
catto, ma quante altre .persone, onorevole lVl1~
nlstro, hanno avuto paura dI formulare espli~
cltamente .una s.lffatta denuncia, hanno te~
muto davvero dI perdere la pensione, han~
no tacIUto, SI sono r,assegnatI? Ecco a.ppli~
cato il cnterIo di .cui poe'lanzi pa.rlavo: i no~
str:i cont1adini, costretti a subire la so~ra!ff'a~
zione deHe ,cricch,e mail,ose, a un oerto punto
rinunzIano alla lotta, SI r,assegnano e tac~
ciODlO.

Ora, io le vorrei 'chiedere, onorevol,e Mi~
nlstro: come si debbono quaLificare questi
atti? PoÒanzi u,; collega dI,sua parte ha vi~
go:mslGtmente protestato quando io ho adope~
rato un aggettivo certamente duro ma per~
fettamente adeguato. Io ho detto: si tratta d]
atti ma,fiosi; mi 'surggeris,ca lei., che ama più di
me lla precisIOne fi,lo.loglca, quale è Il terml~
ne più adatto per qu.alificare questla,ttI : coar~
tazione della volontà; mina,cce, rIcatti, sosti~
tuzionI di persona; sottrazione di documenti;
mancato adempimento di obbJ1ghi di legge.
Vogliamo chllamarh attI di delinquenza comu~
ne? ChIamateh ,come volete ma qualilficateli e
condannateh.

B O SI. Sono i «sIs-cemi bonomian-i ».
(Comment.i dal centro).

G R A N A T A . Vogliamo chiamarli « si~
sterni bonomiani »? E aHora vuoI dir.e che nel
vocabolario ilta~ia"no l'aggettivo «ibonomia~
no» servirà ra qualifica,re gli atb del genere
di quelli che io sino ad ora ho es'posto e ri~
velato.

Vorrei chiedere, ancora, onorevole Mini~
stro: come si ,può attribuire valore mdicativo
ai rIsultati di eleziO<llicompiute in questo
modo e in questo clima? E aggIUngo, per en~
trrare nel tema de,ua legge: come si può avere
fiducilGt nella correttezza amministratIva di
enti il CUI ConsIglio ,ammini,stmtivo nasce
in modo così antidemocratico e così scorretto?

L'onorevole Ministro mi può obiettare che
egli ha diramato una circolare in proposito

Effettiv,amente c'è la famosa .cIrcolare ai pre~
fettI e alla Federazione nazionale delle mutue
del 29 dIcembre 1960; però (onorev;ole Mi~
n:lstJro non VOglIOfare della facile ironia) co~
me si sono regolatr i prefettr, dopo aver nce~
vuto Ira s,ua circolare? Viene fatto di sospet~
tare che, a quell'ordine palese, labbia fatto
segUIto un contrordl,lle segreto. Oppure c'è
stato un intervento Ipiù aJUtoY'ervoledi, queJlo
del Mmlstro del Iavorro e della previdenza so~
Clale; III questo .caso sarebbe for,se salva la
buona Jede e la patente di democr.atlcità del~
l'on'orevole Mimstro, ma ne avrebbe un fiero
colpo Il suo prestlg,IO pohtico.

Vorrà ella dIre che queste sono insinua~
zioni C{Onorevole Mmistro, adesso i nodi ven~
gOlliOal pettine: nell'altro Iramo del Parla~
mento, interrompendo un oratOore di nostra
parte (l'onorevole Gl'lfOnI), ella promise che,
im.sede di r;ep,Hoo,aVlr~bbe ,r,eso noti i risul~
tati di un'mchiesta da lei ordinp..ta, a PlrorpO~
sito di questi broglI. Ora, IOho letto con moltra ,
dIl1g,enza e rl'petutamente il testo stenografIco
de.lla sua replica: nOonho trovato nulla del
geThere; se ne è dimenticato, o forse non ave..
va ancora a di,sposizione tuttr glI elementi
necessari. Oso troppo, onorevole Minlistro, se
mi permetto, nel nlevare l'omIssione, sperare
che eUa vorrà dare a quest'altro ramo del
Parlamento quelle preziose notizie sull' esito
dell'inchiesta che, malgrado l'impegno f()\r~
male, ella trala,sclò di fornire al colleghi della
Oamera? In quell'altra sede ,si limitò ades.pn~
mere alcuni gIUdizI ~ senz\a dubbio i.nteres~
santi ~ sulle carenZe dell'attuale sistema
«maggioritario assoluto» (che garbato eU~
femismo, onorevole Ministro!) col quale ven~
gono eletti i Irappresentanti dei coltivatori
alle Gasse mutue.

Ella dunque rivelò tali carenze del s,i,ste~
ma, pur senza trascurare di scagu,a,re una ma~
lizlOsa frecCIata contro le proteste della mi~
nomnza. InfattI ella ha affermato ,che an~
che se fosse adottato il sistema in uso 'Per
gli artigIani ed i commerci.anti del voto li~
mltato ai due terzi degli eleggibili, una mi~
noranza nazlOnale del ,10 per cenito potrebbe
restare fuori lo stes.so dalla l1appresentanza.
È vero, mia con questa oonsiderazione l'ono~

l'evo le Ministro si è compiaciuto g1arbatamen~
te di agglUl1gere il danno alle beffe, in quan~
to 'egli ,non ha tenuto .conto del faito che quel~
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la bassa pelrcentUlale della minoranza è pro~
prio la diretta conseguenz\8, dei brogli, delle
irre:golarità, dei soprusi e degli atti ma£lO~
si che sono stati 'commessi dai bonomiani, tan~
to è vera ~ eClcola .p:r:ova di fatto ~ dle, },ad~
dove sono state presentate Ie due liste, Jia
percentuale a favore dell'Allelanz,a, è stat,a
del 40 Iper .cento, ed :acnc!he più: a!ltro che
meno dellO per cento, quanto indicherebbe
obiettivameIllte la media nazianale cui il Mi~
nist\ro, maliziosamente, ha fatto nferimento!

>Inmerito a:i brogli, i,l Ministro ha tenuto a
dichi,a,riareche egli n'on 'c'entrava, ed ha te~
nuto a rinnocva,re l'invita a denunciare i caSI
aHa Magistratura penale. Si è poi indugiato
a intrattenere l'Assemblea sulla c.asistka glU~
risprudenzia,le relativa a,lle irregalarità am~
ministmticve, avvmtendo che biJsolgnra di~
s:tinguer1e fra queUe che sono rilevabili d'uf~
ficio e comporta,no la nullità dell'operlazio~
ne, e quelle che sono rilevabili ad istanza
di parte mediante il normale procedimento
giur.iJsdizionale e amministrativo, che ,pos~
sano 'condwrre all'annullamento delle opera~
zioni stesse. È una lezione di diritto molto
chiara e molto seri.a" ma l'onorevo.le Ministro
ha dimentircato che la legge canrfe:r:i'Sce a lui. il
compito, il dovere della vi:gilanza sulla re~
golarità delle o.peraziani. Così l'onorevol'e Mi~
nistro, molto abilmente, ha finito. col fare
apparire everso1ridelle leggi fondamentali del~
lo Stato di diritto coloro. i quali, invocando i,l
rispetto deUe leggi medesime, chiedono l'an~
nullamento delle elezioni fasulle, menltre dal
sua ;d,is'corso l'onarevo1e Mini.stro ,Sullo rè arp..
parso 'prop.rio cOtIT}ieil tU1tor!e più rigoroso del
metodo democratico, elgli ,che wnvaEda queHe
elezioni. mta1gr:ado le più patenti violaz,ioni
della ,legge.

Così, allora, ogni forma di colpevole as~
senteismo (l'espressione o.ra non è rifer'ita
a ,lei in palrticolare, ma è adoperata in sen~
so generalI e) o di opportunistico ,agnostici~
sma può essere gabellata per 'sacrosanto ri~
spetto delle regole di democrazia.

È vero, il Ministro ha riconO'sciuto, bOin~
tà sua, che .!'istituto della delega si è rivelato
fornte di incertezze e di abusi, ha rilevato che

c'è l;effetUva mancanza di lun orlg'ano 'Per H
eontrollo imparziale deUa le,gittimità della
presentazione delle liste, ,ed ha aggiunto che
egli ritiene che convenga creare un organo

di appeUo; e noi gli diamo pienamente atto
dell'importanza dicodeste sue conlsiderazi0~
ill che poi si traducono in Un giudizIo politico.
Però l'onorevole Ministro dice: non basta un
regolamento elettorale, e neppure un regola~
mento di esecuzione dell.a legge; !Civuole una
Iegge più cDmplessa, una legge che coordini
tiUttO il ,si,stema elettomle; 'nel :!',r:attempo alP-
provi'a.mo questa legge p:el1chè 'le illIutu1e de.vo~
no Ifunzionare; poi si ,vedrà, :poi cerciherema
di mi'g1iorare l'andamento deMe Mutue.

Codesta maniera di procedere non è nuo~
va e SI riallacci.a ad altre fila di piano più
vasto; direi che ormai è una tecnica sistema~
t,ica adopemta dall'Esecutivo per ma,schera~
re le sue incapacItà .ad affrontare e risolve~
re i problemi in modo organico ed unitario.
Da una pa,rte si dà attO' all'o.pposizione della
validità deI1e critiche, della, serietà de.lle de~
nunde, dell'obiettiv'iJtà dei riJi,ervi mO's'Si iCOn-
tro ogni iniziativa di carattere settoria,le in~
completa e frammentari,a., da una parte si ri~
conosce l'esIgenza di più organiche riforme
nel quadrro di una democriazia veramente ope~
rante e progress.iva, ma dalJ'.altra, invocarndo
lo stato di necessità che ancora mezz'ora fa
abbiamo sentito richiamare a .prorposito del~
la richiesta dell'esercizio procvvisorio, sicon~
tinuano ad adottare le Isollte misure parzia~
li edisorganiche, faeendo per di più ~ ecco
la maliz,ia ~ ricadere sulla minoranza le re~
sponsabilità di un'eventuale o.pposizione chr
si può falcilmente gabellare come un atto di
inimicizia nei cO'nfronti di queUe categoric
che verrebbero comunque a bene,ficiare dei
provvedimenti .proposti, come una manovra
ostruzio.nistica e sabotatrice nei confronti di
quei S'ettari economico~s.ociali che in un ma~
do o nell'altro trarrebbero vantaggio dal
provvedimento legislativo dag,Ji oppositori
criticato e avversato. È una tecnica abBe, ma
ormai troppo s'cope,rta.

N On è suffidenJte che ella, onorevo,le Mini~
stro, ripeta qui quanto con mo.lta chiarezza
ha detto aHa Camera: «Riconosco che oc~
corre una revis.ione generale del ,sistema, che \

occorre affrontare in modo organico e delfi~
nitivo il ,problema nella sua totalità ». Co~
desti rkonoscimenJti restano sul piano astrat~
to delle affermazioni di principio laddove essi
debbono tradursi in un',azione concreta di .at~
tività legi,slativa.
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Noi comunque, per evitare ma1intesl, dob~
biamo ripetere a voce alta per l sordi, e a
chiare lettere per i miopi dI professione, che
non siamo conltrari all'aumento dI contributi
a favore deUe mutue In sè e per sè, ma cri~
tichi,amo ilclriterio di devolvedi al Fondo
di solidarietà nazionale .per i seguenti impor~
tantissimi motlvi che io riassumo brevissi~
mamente.

Primo: perchè abbiamo molte valldissime
riserve sul1acorrettezz,a amministrativa del.
la FederazlOne nazionale i cui bilan:Cl, rima~
stl ignoti per oltre ,cinque anm, sono stab
all'ultimo momento offerti nel1'altro ramo del
Parlamen!to all"esame deglI interessati, prevlO
deposi.to presso la Segre~e'rila de:lla Camera.,
con l'inevitabile conseguenza dI costringere
gli interessati .a dare solo una rapida e fu~
gadssima ,occhiata super'ficiale. Secondo:
perchè questa legge, per il modo come è im~
postata, non determina alcuna dIminuzione,
come è stato erroneamente detto, dei contri~
buti a carico dei coltivatori diretti, ma S'em~
m'ai servirebbe ,ad evitare Un ulteriore .ag~
g1ravio degli oneri. T'erzo ~ e qui ribadisco
un concetto espresso dall'onorevole Boccassi,
e devo an'Che aggiungere, se mi consentite
la parentesi, che dico questo come parlamen~
tare meridiona,le con la preghiera :però che
non vogliate ,attribmre aUe mie parole un
contenuto dI c,ampani1ismo sciovinistko che
è estremamente lontano dal mio costume, dal
mio 'gusto, ,daUe mie eonvi'll'zioni Ipolitidhe ~:
perchè con questa leg~e i fondi già di per
sè i,nslUffici.enti andranno a vantaggi:o, ise
ci andranno, delle mutue dell'Italia centrale
e settentriona.le più deficitarie ,nei confronti
di quelle dell'ItaEa meridionale ed insulare,
e non già perchè in queste ultime zone i co1~
tivatori godano di un migliore stato di sa~
Iute, ma soltantl;o perchè nel Sud il ricovero
ospedaliero è impedito dalle spaventose ca~
reme di attl1.ezzature e dall'asso1wta inslUf~
:ficienza neettiva degli ospedali, ,a,l,punto che
in certi ospedali delle mie parti si trorvallllO
persino due malati ,per letto ~ e di CIÒ vi

posso portare una documentaz,lOne foto~
grrufica.

D I G R A Z I A Possono essere m~
viati nelle altre provincie.

G R A N A T A. COnlfidoin un suo auto~
revole intervento a favore dei malatI della
mia provmcia in modo da consentire alme~
,no che dascuno OCCUPIun solo letto, o che
magari si trovino insi,eme un adulto ed un
bambmo: sarebbe già un bel pas,so avanti,
collega Di Grazia. Comunque se ella vorrà
usarmi la cortesia di venire daHe mie :p~:rti,
io mi f,arò un dovere di aClcompagnarla a 'con~
stat'are di pelrsona Ia dIsastrosa e tragica si~
tuazione dei nostri ospedali. Si ha un bel
dire ,che i malati si possono mandare nelle
altre provincie, quando poi del resto siffatta
situazione non è circoscritta soltanto nemam~
bito territorIale della mia provincia, ma in~
veste pIÙ o meno tutto Il Meridione.

C A R E L L I. Due malaticontempo~
ranea.melnte ,nena stessa' l,etto? IÈ impossibile!

G R A N A T A. Allora venga ,a Cal~
tanissetta III determinate cil1CO!stanzee s,arò
io stesso a farle constatare 1'esattezza di
quanto dico. E Sa dove sono ,conocati i letti,
onorevole collega '? Sono colIocati nei corri~
dai, n'eipianerottali, nelle anticamere, per~
fi.no nei cortili, quando è heHa ,strugione. Ov~
vlamente dò avviene quando c'è un afflusso
eccezionale di marati, ma non già in caso di
epidemia, badate: ci sono eVldenltemente .per
cause e in circostanze diverse indici più o
mena alb di morbihtà. Orbene quando l'in~
dice supera il .livello medio stagiana,le, sorge
il g1raVe problema della collocazione' che si
risc'lve in parte nel modo che vi ho detto.

Ma ci sono ancora altre difficoltà che de~
nvano dai trasporti, dalla carenza dei mezzi,
dallo stato delle ,strade e dalle considerevoli
dlsta,nze dai centn di ricovero. Da tutto que~
sto potrebbe emergere ~~ ma io vi rispar~
mio di ascoltarne l'illustrazione ~ un qua~
dro desolante delle condizioni della Sicilia,
della quale particol,armente mi sto interes~
s::mdo in ques,to mio inltervento. Lasdo co~
JYJllnquealla vostI'!a immaginazione, onorevoli
colleghi, la facoltà di riempilre i vuoti di qUe~
'sta trama di cui ho cercato di indicare sol~
tanto le linee fondamentaH.

E p/asso al quarto punto delIa ,nostr:a cri~
tiea, che non si traduce in un voto contra~
ri0, ma si esprime in un atto di astensione,
in quanto subiamo lo «stato di necessità ~
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contro il quale tuttavia noi in linea di :prin~
cipio protestiamo. Noi nteniamo che il da~
naro debba andare :!lideffettivo vantaggIO dei
coltivatori diretti, diminuendo Il carico con~
tr.i:butivo clhe grava su'lle mutue cOllIlunali e
provinciali.

Inoltre ~ quinto punto ~ ,fino a quando
non sarà garantita la piena lIbertà democra~
tIca :all'interno delle mutue, fino a quando i

contadini non :avranno l'effettiva dIrezione
delle loro organizz,a,zioni mutuali'Strche, !fino
a quando non sarà assicurata la presenza del~
le minoranze che garantisce il controllo di
gestione, ossia, in p:a.role più chiare e p~ù
dure, ,fino a quando non sarà debellata quel~
l,a tale cricca malfiosa di cui parlavo ,prima,
noi SiallIlOconvinti che nessun 'provvedimen~
to ,finanziario darà piena garanzia di effet~
tivo vantagigio a favore delle categorie cui
formalmente è diretto.

Omorevole Ministro, onorevoli colleghi, se~
condo una ,celebre definizione di Weber, il
potere, in !senso storrco e giuridico, si divide
in tre aspetti: potere legittimo, potere fun~
zionale, potere carismatico. Quest'ultimo po~
tere distirngue certe società primitive in svi~
luppo, laddove appunto esso è incarnato in
un conquistatore o in un pr.ofeta :così quel~
lo di Maometto, dI Mosè, di Annibale può
essere definito un potere carismatico. Webe}'
-evidentemente nom canos,ceva la Isacietà can~
tadina dell'Italia democristiana,altr'imenti
tra ,gli altri esempi avrebbe aggIUnto que1Jo
dell'onorevole Bonomi, nella sua duplice ve~
ste di conquistatore e di falso prafeta.

Ebbene, fino a quando nel1'organizza,zione
contadina al patere carismatico dell' onore~
vo1e Bonami nlan si sarà sastituita il potere
legittimo dei rappresentanti rregÒlarmente e
demacraticamente .eletti, nai continuerema a
condurre la nastra latta senza riposo, COin~
vinti di servire la giustizia<, la democrazia,
la libertà, il progresso, nan soltanto neUe
campagne ma anche e saprattutta in tutta II
Paese. (Vivi applaus,i dalla sinisim).

Pl'esentazione di disegno di legge

S .U L L O, Ministr'o del lavoro e della
prev~den~a socliale. Domando di parl,are.

P RES I D E N T E. N e ha f:aeoltà.

SUL L O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ho l'onore di presentare
al Senato il seguentedisegruo di legge:

«AttIvità e disciplina del,}'ente autanoma
di gestiane per il cinema» (1611).

P RES I D E N T E. Do atto all'ono~
revole Ministro del lavoro e della ,previdenz~a
sociale della presentazione di questo disegno
di legge, il quale s,al'à stampato, distribuito
ed assegnato alla CommisSlOneCompetente.

Ripl'esa della discussione

P RE SI D E NT E .È i:seritto_a .par~
lare il senatore RistO!'I. Ne ha facoltà.

IR 'l S iT1O R I. Onorevole ,Presidente, ono~
revoli colleghi, onorevole Ministro, l'attuale
legge si richiama alla legge n. 1136, che por~
tò all'estensione dell'assistenz;a malattia alla
categoria dei 'coltivatori diretti, lfittuari e pro~
prietari. iÈ berue ,però ,precisare che ,prece~
dentemente ana emanaZJone di tale legge vi
fu un movimenta di caSSe mutue volonitarie
provindaJi, che dimostrò la maturità del1a
categoria, la quale a giusta rr,agiane rivendi..
cava l'estensiane di questo provvedimento an~
che ai lavaratari agricoli cosiddetti :autonomi.

In. mancanza di un'iniziativa di 'caratterI'
governativa, 11aIegJge Isca1mr:ivadal[a dis,cus~
sione di due progetti di legge, uno dell'ono~
revale Bo;nomi ed uno degli onorevoli Longo,
Pertini ed altri. Nel progetto di legge Bo~
nomi era prevista soltaIllto l'assistenza oS]Je~
daliera" condizionatia alla eomprovata neces~
sità, quindi condizionata ad un contrallo me~
dico-jfiscale, mentre nella proposta di legge
Longo~P.ertiniera ,prevista l'ass,istenrza in tut~
ti i 'Suoi aspetti, compres,a l'assistenza far~
maceutica, fche rappresenta tanta parte della
spesa cui vanno incontro i coltivatori dilré~
ti, !cansiderati ~nche ,gli alti prezz,i 'd!ei.lP['o~
dotti della farmaceutica,

Ma, indipenderutemente d.a questo aspetto
negativo della legge, vi erano ,anche i limiti
per quanto riguarda J'indennità in caso di
malattia, ,per cui il coltivatore diretto, oggi,
non soltanto deve pagare il ,contributo pro
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capite che in molti casi non è .più quello in'~
ziale e origina,do di 750 Hre, n,on soltanto è
tenuta a pagare, se titolare d'azienda, le 12
lire per giornata lavorativa ettaro~coltura,
ma ha dovuto sUlbitr'eanClheaumenti notevoli,
penhè si è 'perfino {ì,rrivati 'a trilplicare e qua~
dl1wplicare gU stes,si 'contributi.

C A R E L L I. DovI'esti anche dirne le
ragioni e i mortivi!

R I S T O R I. Le ragiO'ni vi .sono, in~
dubbiamente, ma il tempo non ci consente
di spi0ciolare questi aDgomenti, altrimenti po~
tremmo dimostrare che ci fu anche una dedì~
cienza; e nO'i, in origin!e, nel corso della, di~
scussione denunciammO' che nè le 750 lir'?
pro capite, nè le 12 lire ,per giOlfnata l\a,vo~
rativa ettaro-coltura, con ,le 1.500 lire pro
capite dello Stato, avrebbero potuto consen~
tire una assisteIJJza adeguaLa, anche se, poi,
l'aumento delle rette aspeda1iere, l'aumento
d;eUenotnIe dei 'mediÒ hanno pO'tuta 'coiJ1triblUi~
re ad aggravare i bilanci delle Casse mutup
comuna1i e Iprovinciali.

Ecco perchèeravamo nel vero noi, quando
ritenevamo che lo Stato avrebbe dovuto con~
tribuire non ,tanto con un pro capUe ,costantp,
ma attraverso una 'percentualizzazione del
suo contributo, peDcentualizz,azione, del re~
sto, che è p,revista anche neHa 1eg1gegener:ale
per ,ild'ondo pensioni del 4 laprile 1952, n. 2,18.
N on era, quindi, una a:berraz:ione una rive,n~
dkazione di queste natura!

Alla lettera a), alla lettera b) e alla Iette~
l'a c) delL'artieolo 22 della 11:3,6vi Isono qlueste
tre forme di contribuzione; ma alla lette~
l'a d) c'è l'altra, che è onerosa per i ,coIti~
vatori diretti, per glI assicurati, in quanto
l'aumento delle spese, vale a dire il ,defidt
di bHancio, 'Sia delle Cia-ssemutue comiunali, ,sia
deUe Ca,sse mlutue prOlVindali., va a totale ca~
l'ico del coltivatoDe dir'etto, dell'assicurato.

In sostanza, quindi, voi vedete la gravità
della s:i1JUazione.La pl1esente Ieg1ge,oon i
suoi 2 miliardi e 7.5<0 miJioni, è inwdeg1Ua~
ta ,in Delazione alle esigenz,e, po,idhtè essa
non ,servirà neppure a contenere l'uUeriore
aumento per il 1961, in quan.to, ad esempio,
neNa provincia di Firenze i1 'pa:elventiw:odel~

22 GIUGNO 1961

la Cassa mutua provin'CÌialeprevede un defi~
cit di 103 milioni, su appena 8.'000 aziende
e 27.000 assicurati circa _

Voi vedete la gravità del deficit delle Cas~
se mutue provinciali in molte Regioni d'Ita~
lia. Ora, se noi consideriamo lo stato di g.ra-
ve disagio della categoria, bisogna interw~'
nire eon Un impegno lfi,nanziario, da parte
dello Stato, di maggiore mole.

È vero, si potrebbe obiettare che nena leg~
ge è previsto, in caso di ,coltivatori diretti
pove'ri, il ricorso agli E.C.A., ma questa è
una beffa in quan1to gli E.C.A. hanno dis,po~
nibilità che servono appena a fare l'elemo~
sina a coloro che sono m.umti del lIbretto
di povertà. 'Quindi questa farcoltà non appor~
ta neSSU111ausilio alla categoria.

E abbiamo avuta l'affronto ai coltiv:a,tori
diretti da parte del Governo, in occasione del~
la decisione del Consiglio dei ministri nel~
l'ottobre scorso, quando si sono presi dei
provvedimenti di sgravio. per quanto riguar~
da i <contributi unificati. ,Vi e,l'a St6to umo
sgravio precedente, senonchè, alla vigilia deI~
le e1ezioni, il Gorverno prese queste dedsioni:
sospensione totale dal pag1amento del contri~
buti unifkati ;elevamento da :20.0.00 Ere a
3.0.00.0 lIre dello scaglione esente; riduzione
dal 20 al 40 'per ,cento dei ,carichi. icO'ntri~
butirvi delle dit~e con eontribuzione Ida 3'0.001
lir,e a 7,0..0'0'0lire; riduzione dal 2.0 al 30 per
cento alle ditte con 'carichi. contributivi dal~
le 70.0'01 lire in poi ;riduzione d61 20al 6.0
Iper cento arIe d,itte concedeu!ti terreni a mez~
zadria, per le funità ,poderali s,teslse.

Da questi 'provvedimenti vennero esclusi i
coltivatol1i dirett'l. V,i'sto che :nei eontributi
uni.fkati sono previste le spese di malattia
per i mezzadri, di malattia e di ;pensione per
i braccianti agricoE, ecce1tera, sa è arrivati
aWassurdo che la cas'a,ta del 'Princip~e Gor~
sini, che hra oltl1e 20.00.0 ettarÌ k:l:iterra e
decine e decme di fattorie, è venuta a bene~
ficiare di provvedimenti di questa natura,
mentre d,!j)questi provvedimenti sono esclu~
si i coltiv:a,tori diretti. E lei sa, signor Mini~
stro, che a suo' tempo le ho 'rivolto un'inter~
rogaziollie con richiesta di risposta scritta:
ho qui la sua risposta ehe è sostanzialiInen~
te evasiva.

Mia !Viè di 'pliù. Un fUiJJJZlrO'nal'!iodel SIUOMi~
nistero mi confessava candidamente ,che, at~
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traverso ques,ti provvedimenti, quasi più nes~
sun aJg~i'colto,re, anooe se gro:s'So ipJ:101p'I1ieta~
ri.o, avre1hbe pag~to uncen~e'simo. Perch~?
Perchè dopo questi provvedimenti sono av~
veDlute delle divils1o.nifittizie di [l8JmilgHaper
cui, Se un titolare aveva dei lfigli, ha asse~
gnato le proprie terre a ogni s,ingolo compo~
nente. Capirete, dalle 70.000 lire di carichi
contributivi, con questies,pedienti, si arriva
praticamen.te ad annullare i contnbuti an~
che 'per la grande praprietà terriera.

G R A V A, re,latore. Quel funzionario
se ne intendeva poco.

R 18 T O R l'. IÈ un alta funzionaria del
Ministero del lavoro e ritengo che sia, più nel
vero un alto funzionario del Ministero del
lavoro quando fa queste affermazioni...

SUL L O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. LeI non è molto generoso
con i funtz,ionari del Ministero del lavoro. Io
non le chiedo il nome, però il fatto che lei
parli degli alti funz,ionari del Ministero del
lavoiro in Iqwesta ma:nieraestende un g'iludi~
zio negativo e lascia su tutti un'ombra, e
questo non è simpatico.

R I S T O R I. M,a ,se la verità è questa,
perchè incoraggiare l'omertà di f,ronte ,a qUe~
sti espedieIllti? Qu;eH'alto funz,iO'nario ha fatt,o
bene a segnala.re questiahusi. (Replica del~
l'onorevole relatore). Nè io arrivo adire che
tale [unziana/rio ,no.n abbia ulIJ/aldeguata
capacità di giudIzio. (Repli,ca dal banco deUa
Commissione ).

E veniamo aHa natura di questa legge. Io
mi limiterò a riferire p'er sO'mmi capi quello
che è avvenuto nema provincia di Firenze, e
ometterò denunce singO'le, del resto. la,r'ga~
mente documentate dal collega che mi ha pre~
ceduto 'Suqluanto arvveniuto in ISilCi'ua.'Il1'prime>
luogo, ,che la ~eg'gesia antidemocratlica è stato
riconosciuto anche dall'onorevO'le Ministro
nella sua replica aHa Camera dei deputati.
Infatti essa innanzitptto attribuisce diritto
di voto sol'0 ,ai titolari delle aziende priv:an~
done gli altri assicurati; in secondo luogo
non consente la rappresentanza delle mino~
rarnze, tanto che, se in un ,Comune s,ama pre~
sentate tre O' quattro liste, basta ,che UTI.a

di ess,e r,acco}ga il ,28-129,per cento" dei S1Uj'~
fr3Jg;i per conqui1sta,re i 15 !pO'sti del Consilg;lio

d'ketUvO'. 'Gome si ved,e non si tratta [lle'plpure
di una maggioranza assoluta, COIITlIela'Vierv'aso~
s~enuto l'onorevole M.inistro, mia di UTI.sistema
tot,3Jlitari'0.

Si tratta di una norma dhe è Istata iim~
posta a1 Parlamento italianO' dal gruppo bo~
nomiano,con la complicità della magglOran~
ia goveTnativ:a. Del problema delle deIeghe
non parlo, tanto ,più che lo stesso Mmistro
ha ricoThosciutoche la delega è fonte di tanti
abusi e di tanti brogli che ormai sono noti
a tutti e ammette che si potrebbe arriva,re ad
un nuovo provvedimento che lasci la del~ga
soltanto lad un familIare del titolarecoltiva~
tore diretto, quando questi per ragioni di ,sa~
l,ute non ,poss,a farlo direttamente. Che dire

d!el regolam~nto per le elezioni, che, relsta un
segreto di Stato, un segreto della «bono~
mianfa» ? Il r.egolamj6nto relativo alle Caisse
mutue degli artilgiani. lo abhiatnlO r'ice~

'Vuto dalpre,sidente delle Mutue CllJazi,onruli,ISI,e
non erro, onorevole De Marzio. Invece nè al
Ministero dell lavoro e deUa previdenza so~
dale, nè ana Federmutue nazionale il rego~
lamento ,per le eleziani delle Mutue dei col~
tivatori diretti si riesce ad avere. Il to gen~
nato, neLla mia ,quaIitàdi pr8s,idffi1te ttmJlVim~
ciale deW Associazione coltivatori diretti di
F,i,renze aderente ali' AHelanza cO'llItadiirna"ins,ie~
me al segretario di tale Federazione, sono
stato dal Ipresidente della Oa,ssa mutUla p'ro~
vinci:ale ragion'ier Pietro Poldi per avere una
copia degl:i elenchi degli aventi diritto al
voto, nei Comuni della provincia. Ebbene, si
scusò di non ,poter autorizzare queste co~
piature, però ,ci dette la massima assicura~
zione che questi elenchi degli ave'nti diritto
al voto avremmo potuto farli copiare in sede
comunale alle Casse :mutue locali, alle quali
sarebbero stati trasmessi un mese prima del~
la data fissata ,per le elezioni.

Tn seguito, i~ 'P:r;esidente 'stesso ~ non
sappi.amo Ise pelI' su,c,ceslsi\Ve dis:posilziorn,j
dall',a,lto, da parte dell'organizzazione bono~
miana o delila Federmutue nazionali ~ dette
disposizioni drac:onian1e ai pr,e's.identi. per clui
non già un mese prima fossle data l'autoriz~
zazione ,a cOlpia're le Hste, ma solbanto ot~
to gimni prima, e solo ai sin:golicoltivatori
diretti, che si fossero eventualmente ri¥O'lti
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aUa Cassa mutua Icomunale per sapere se era~
no iscrIttl aglI e1enchl elettorali, al quaIi si sla~
l'ebbe rIsposto sempihcemente dJ. sì o di no.

Voi vedete, quindi, in che condizIOni l'As~
sociazIOne del c0'ltlv.aton diretti aderenti a]~
l'Alleanza contadma vemva .posta In seguito
a queste dlSposizIOni. E quando il collega BI~
tossi, unitamente al segretano provIncIale
della nostra AssocIazione, andò dal Prefetto,
subito dopo il pa,sso che avevamo fatto pres~
so il prresk]en~e della Cassia !mUtua, il Pre~
fetto, forse anche in reLazIOne alla drcola~
re del s,Ignor Mimstro, dette la maSSIma as~
sIcurazione che le elezi0'ni sarebbero state
fatte regolarmente, anZI chiese se er.ano di~
sP0'sti ad accettare che le ellez,ioni venissero
fatte in due turm da tenersI in due dome~
nirche successive.

Questa S0'IUZIOnefu accettata, ma non fu
appli.cata pel'chè trovò l'olplposizione del pre~
SIdente deùJa Cassa mutua provincIale, il qua~
le impose dI fare le elez,iom a singhIozzo .per
avere l'alssoluta sÌ'curezza di IUn c<ontroilo r:i~
~oroso arttrarverso elezioni scaglionate nel tem,.
P0' Icon criteri di va'lutazione politka, lascian~
do per lultlme que11e del l'rinnovo rdeJ1eCasse
mutue cOtl11lunalimeno ,skure.

Soprattutto per queste ultime ,il 1pI'i,8:siden;(;e
della Cassa mutua 'provinciale, che risuIta es~
sere pure dirett0're della FederazIOne p,rOVIn~
clale dei coltivatori diretti di F,irenze di ispi~
raziione ,«bonomiana », eon un espediente
messo in o:pera dalla stess,a organizzazione
« bonomiana» fee;e manipolare le liste dei
titolari di azienda ,alscriltti sugli e1en:chi anla~
,gr3lfi'ci con la esclusione di un numer0' ele~
vato di essi lal fine di 6issiGurare la Irircon-
rquista dI tutte le !casse mutue Igià ig,estite
dalla «IBohomiana » e in più 'o:tJtenerela con~
quista ,anche di quelle di Empoli e Gastelfio.
rentLno gestite da consigli .dil'ettivi di ele~
merntie1etti nelle ~Iste !presentate dall' Asso-
ciazi0'ne dei coltIVatori diretti ,aderente alla
Alleanza 00ntad:ina.

V,enimmo a conoscenza dI questo fatto inau~
dito solo quando il presidente deUa Cassa
mutua comunale di Ga,ste1fiorentino ricevette
la lista elettorale degli ,ammessi al dintto al
V0'to.

NeUa Imta qualità di presidernte deUa iAs~
sodazione Iprovinci.ale dei c0'1tiViator:idiretti
di Fir:enze, lunitalm~nte al 'preSride<ntedella

Cassa mutua di iCaste1fi0'rentirno mi recai
dal dil'ettore del :Servizio dei c0'nt:dbuti uni~
ficah, il quale riferì rche ad eSlso era ri'Ser~
V'ato Isolo il compito ~ed il signor lMinistI10
mI deve dIre se è solo questa la funzione dei
Servi.zio de1 contributi unifkati ~ di silglare

~e liste cihe vengono ,compilate dal Vlrestdernte
della Cassa mutua provinciale, mentre vi era
gIà sta,ta ,la pubblicaZIOnellJell'arbo dei vari
Comuni dei titolari contri.buenti e '0O!IlJS€giuen~
temente deli titolal'1 raventi duitto ,alIvoto :per
Il 1961. Ma :lui stesso Cl dovette confessare
che trorvava ciò assai .anorma,le e che per ciò,
pur avendo lsi~ato le lIste, rav,eva fatto noto
al Prefetto tale anormalità. In Prefettura mi
furono date aSSICuraZIOni,che sarebbero stati
fa,th degliaccertamenh da pade dell'Arma
dei carabimeri e che cOlloro che fossero ri~
sultratI coltivatori diretti sar,ebbero stati
riammessi al diritto di voto con liste sup-
p.letive. Ebbene, quando mli T8cai dal Icapi~
tano comandante la compagnia dei carabi~
nJI,eri dI stanza a Empoli mi resi conto, an~
che perchè dei coltivatori dir:etti erano già
stati interrogati, che i criteri di valutazione
0he venivano adottati non erano rcorn!f0'rmda'l
disposto della legge 1136. Mi recai allora dal
Prefetto a protestare ,e il 'Prefetto, dopoes~
sersi consigll'iatocon il direttore dei contri-
buti unificati, dovette ,riconoslcere che ,le dj~
rettive per gli accertamenti dati dalla Pre~
fettura non errano conformi alle disposiz.ioni
di legge. E quindi dette ordine al maggiO're
comandante deùla compagnia esterna deica-
rabmieri dI dare nUOVe direttive perchè i
carabinieri nelle 10'1'0'nuov,e indagini si limi-
tassero a fotografare la situazione di ogni
singola familgliia; l,e deei.s:ion,i di COlIlllpeten~
:na sarebbero Ipolistate prese dal Servii'zio deli
contributi unificati di concerto con la Pre~
f.ettura medesima. Era logico che la mani-
pola'zio'l1iedell;e liste, speci.e dei Comuni dorve
la escliUisioneera rHev:ante, venisse selgna1a~
ta anche al signor Ministro. E io riten\Ili op~
portuno farlocon un telegramma. A[ mio
telegramma ricevetti una risposta di questa
natura: «Con riferimento suo telegramma
9 marzo diretto onorevole Ministro e firma~

'lo anche da,i senatori Mariotti, Bltossi e Scap~
pini prego far conoscere nominativi titolari
di aziende esclusi liste elettorali 'casse mu~
tue comunaJi.. . firmato Russo ». iro dovetti
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rispondere a questo telegramma testualmen~
te in questi termini: « In riferimento suo te~
legramma 10 marzo richiesta nominativi ti~
tobri di aziende esdusi liste elettorali casse
mutue comunaJi coltivatori diretti di Empo~
li, 'Castelfiomntino, Certaldo, Fuc,eceMo, Cer~
r,eto Guidi e Vinci so,11:0pos!sedute dan'Ufficio
provinciale 'contributI unifkati e presso la
cassa mutua IpJ:1ovinC'ÌaleIresponsabile di que~
sta inqualificahile escl:usione perchè oonsiid:e~
rate segr,eto ,di ,ufficio ». Successivamente an~
daÌ in Pref'ettura e al Selwizio dei con,tr:i~
buti unificati, e finalmente ottenni l'invio di
ufficio dei nominativi al Ministero. Era lo~
gico che un fatto di questa natura, Un at~
tentato alle !lbertà democratiche nelle nostre

,zone, nOn 'Poteva essere sopportato, onde,
dopo le rimostranzealle autorità loca.li pro~
vincia1i, mobilitammo non soltanto la eate~
goria dei coltivatori di:r:etti, ma ,anche La
classe opera,ia ,e le organizzazioni locali, e
l'argomento formò oggetto anche di discus~
sioni negli stessi Consigli comunali.

Si pubblicò un manifesto alla dttadinan~
Z,adel seguente tenore: « Concittadimi, ,HCo~
mitato di agitazione designato dan' Assem~
blea dei coltivatori diretti ,e dagli eletti del
popo[o, che ha avuto luogo nella nostra cit~
tà, denuncia all'opinione pubblica empolese
lo ,scandalo della esclusione di 85 titolari di
aziende coltivatrici dirette dalle liste eletto~
rali per il rinnovo dell Cons,iglio direttivo del~
la Cassa mutua comunale, esdusione orga~
nizz,ata dalla " bonomia:na " in di'sprefgio deHe
norme di legge in vigor,e. Tale esclusione com~
porta la perdita del dil~itto aH'assistenz,a ma~.
lattia e alla 'pensione di invaUdi,tà e vecchiaia.
con grave danno per essi. Le forze democra~
tiche empolesi, nel denunciare questa faziosa
operazione elettoralle, escogitata da,i dirigen~
ti bonomiami, li addita al disprezzo morale
della 'Cittadinanza ed invita il genieroso ,po~
polo empolese 'aHa soUdarietà nei confronti
de.i colpiti per difendere [e libertà democra~
ti che ».

Ebbene, dopo leggerò anche il manifesto
di ,rislposta fatto dal 'presidente della iCa:ssa
mutua provincia:le. Ora voglio leggervi ~ ]l

Ministro credo ne sia già al corrente ~ uml.

lettera che, a pochi gio,rni di distanza dalla
esdusione di questi coltivatori diretti daH()
liste elettorali, i titol.ari stessi si sono viSti

r,eca:pita,re da parte dell'E.P.A.C.A., cioè il
servizi.o di patron,ato della « hOlIlormiana». \Sen~
tite con quale ,ipocrisia ci si esprimeva da
'parte di coloro che avevano provveduto ad
esdudere gli s.tessl ,coltivatmi dalle liste:
« Egregio signore, essendo a conoscenza che
lei si trova attualmente 'escluso dagli elen~
chi ,del coltivatori diretti aventi diritto a1~
l'assicurazione contro le malattie e aHa pen~
sione di invalidità e vecchi,aia, questa sede
provinciale deH'Ente di patrocinio e assisten~
za per i coltivatori agricoli (E.P.A.C.A.), che
svolge gratuit.amente attività assistenziale
nell'interesse dei coltivatori diretti della no~
stra provincia in tutti i casi di loro neces~
sità, ne'lI'intento di svolgere anche in sUO
favore tutte le pratiche necessarie per recu~
perare il diritto ana Cassa mutua e alln
pensione di invalidità e vecchiaia, la invita
a presentarsi a questo ufficio provinciale
E.P.A.C.A. a Via dei Magazz,ini o nei sotto~
elencati Segretar.iati di zona, eccetera ».

Om, quando io comunicai personalmente
in Prefettura questa .lettera, il Prefetto stes~
so rinw.se iITl;er1avi.gli.atod!el fattoohe il 'Pre~
sidente deLla Ca~ssa mutua, re'spoIls.aJbiJedella
esc:lus,ione degli stessi perchè ri,tenuti iscritti
abuslivi neg1ielencthi ana,gra:fid, facesse po.i
dalla RIP.A.G.A,., esp.ression;e della A:s,socia~
zione bonomiana di 'CJuiè direttore, invirare
Ulna lettera del tenore 'che vi ho letto.

Ora, s~ 'il iPrestd:ente della tGals's.amutua
provinciale er:a sicu:t'O,che questi ;escllU.!sinon
e,rana autentici coltiwtoI'ii diretti, non vi era
ragione alcuna di inviare, a di.s:balIlzadi 'P0~
chi giorni, una lettera di tal,e natur:a, che al
da:nna uni'va la beffa.. la avrei !potuto por~
tare qui ,una catasta di Iettere consegnatemi
dai coltivatori di,retti. Ved;ete a che punto .si
arr.i'Va da parte .della «bonOlmi'ana ».

,Questo presidente fece affd~gere ilIl quasi
tutti i Comuni d:ella provinda un mlanife'sto
murale, ehe poi fu anche diffuso larg:amente
come volantino, dal titolo: «,Menzogna e reai~
tà. Risposta a'l manifesto della comunista Fe~
derberra: :85 autentidcoltivatorli diretti a.r~
Ibitrar.iamente c,aneellati dalla mutua ». E:cco
quanto vi è scritto: «N on si tratta di auten~
tici eoltivatori diretti, bensì di elementi che si
sono iscritti alla ca'ss.a mutua con '1a ,con.sa~
pevole compHcità dei dirÌ>genti d,elle casse mu~
tue di Empoli e di Gastelfi.orenti.no, allo sc'o~
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po di sfruttare l'assistenza e di conseguire Ira
pensione 'senza averne minimamente diritto,
a tutto danno dei veri coltivatori diretti ».
Ed allora, i 90 E'sdusi di Fucecchio, la euicas~
sa mutula è :gestita, dalla «bonomiana », di
CertaMo, di Cerreto Guidi? E poi: «Denun~
dama e documentliamo a tutta l'opinione pub~
bUca e specia,lmen~e ai coltivatori diretti di
ElmpoMe di Castelfi.arenthw il malgov'8Irn.odei
socia1camunisti, che neUe dup uniche mlutu:e
comunali da loro aIIliJ1linistrarbehanno deter~
minato una s'pes,a superiore ai contributi pa~
g:ati: Elmipoli lire 2'1 miEoni, Gastelfimen~
ti:no litre 19 milioni, totale Ere 40 miÌli10ni», ec~
qetera.

Ora, Ipropria ad ,Empoli e a Castelfio~
rentina vi sono le due lumich:8'Ca:s,se m:utiUie
che abbiano !lima cOlllvenz,ione stipulata con
l'Ordine ded,medici. F,inoa 1mt,ta il 19160aid
Empoll i colt,ivatari diI1etti hanno Ipagata le
750 lire pro capite. Siccome c'è stato vietato
di cantrollare il bilancio, come si era richie~
sta, am:me,sso ehe ci 'sia un defic:it per l'aur-
mento delle sIP:edalità, sia numericamente, sia
in relazione alla retta, chiediamo: chi ;gesti~
sce la Gassa mutua 'provinciale? La Igestli,amo
nOlio la gestlisce il :signor PietraPoldi? IQuin~
di, se ci sono stati degli ammessi aU'as,sisten~
za aspedaIiem, sarà stato 'perchè ne avevano
bisogno.

È stato facile eonfutare questi :argom.enti,
per H fatto che si davrebbecancludere che i
medic,i mutmati di ErolPoli e di Castel:fiaren~
tino. non soltanto. sono anesti, ma sona addi~
rittuI1a altruilsti, perchè invierebbero in aspe~
da~e elementi non bisognosi di slped.aliità ri~
nuncianda alla notul<a delle 'visite domici1ia:ri.
Per conversa la «bO'nomiana» ,viene a dare
impHcitrumente la Ipatente di di.sonestà a m8'~
dici delle Casse mutue dei coItiva tori diretti,
da ess,a ~estite, ,i quali preferi,s,co!!Wdi nan
mandare in oSlped.aIeelementi iblsognos,i'di cu~
ra O's'pedaHera, pur di. introita,re la notula per
le visite dmnidIiari; eredi.amo nan si poslsa
sfug1gire a questa dilemma, alll'messo per ve~
ro quanto ad'fer:rnata dal presidente !della Gas~
s,a mutua ,pravincial:e, il che non è stata dimo.~
srimto.

Ma il fatto sta che la .grande mruggi.aranza
deHe Casse mutue nella prro:vincia di Firenz,e"
gestite dal1a « banomm!na », e~O'ga l'assisten~

za in forma indiretta e viene druto sola un
rimbarso 'parziale sulla sp.esa 'sostenuta.

B O C C ASS I. G'è un contributO' inte~
grativo.

R I S T O R I. Circa poi certi abusi ,di ,c:ui
fa cenno ,il manifesta, ch.e venganO' attribuiti
a;lla Caslsa mlutoa di EIlll'poli e Oaste1fioren~
tino per presunte is,cTl'zionirubusive, darò let~
tura di un 'p6iSSOdi un a:rtkolo pubhl.ieata da
« Politica »,giorna'le di Fi:renze.

SUL L O, Ministro del lavoro e deUa pre~
videnza sociale. Credo ohe lo abbilano letto
anche ,alla CaiIDjeTiadei deputati!

R I S T O R I. Va bene, ~ ,si'ccome nan
è detto che tutti i colleghi di quesrta l'ama del
Parlamenta Iocanoscano, credo oonvenga ,diar~
ne lettura. tÈ,stato scritta da Un vec,chio se~
gretar:io di zona deu'a «rbonolmjiana », per la
storia Bartalo Galosi: «Sarebbe un ibellac~
s;:, se la lista della" boncm:i,ana ", pur di bat~
tere i comunils,ti cornieha fatto quas,i avunque,
pur di mantenere il oontroJ:la de)le pens,iani. e
della assistenzla malattua, non avesse fatta
in maltÌiss~me zane l'incetta delle deJewhe per
assicurars,i la ma,ggiaranza e non ,a,ves1seq~a~
lificata come coltivatari diretti \Un sa:C!codi
gente che non zappa ,affattO' la terrla, ma cile
ha il gran merito di votar~ ,si'GUramlente la
Lsta della "banomiana" nelle e1:e:zioniper' le
Casse mutue» ! 'Credo che agnicammento ,sia
superfluo anche perchè la fonlte non è Isa~
spetta.

Di frO'n~e :alIaesdusiane di. tanti coltivatori
diretti autentici era doveroso prendere (pasi~
ZlOne e 10 rubbiama ,f,atta mobilitando l'op.i~
fiione puibbIiea, inter,els'sando i Can.sigli oo~
munali d:elle amministr:a:zioni linteressrute. Aid
E'111IPoli,nella mi.a qualità di eonsi@liere ca~
munale,con le,ttera al si.ndaco 10 inforrrnavo
che, incan'sideraz,ione della esclusione dalle
liste elettomili per il rinnovo de,i Consi,gli di~
Irettivi derl'e Gasse mutue di 'C<a1Uvatorid~ret~
ti titolari di azj!enda in nlulm:eradi 85 e lln con~
ne,ssione ,agli a'clcertamenti in ,c'Orsoda parte
dell' Arma dei cambinieri che risultavaITl!onon
canfarmi al di,sposta di Il;egge,per clUil,a mag~
gioranza di essi sarebbe venuta a perde;re il
diritto all'assistenza malattia, ehiedevo che
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questo proibleml3 fosse posto all'ordine, del
giorno della ri.unione ordinari,a del Consiglio
comunale indetta per il giorno 13 marzo.

Ebbene .in questa >Circostanza la nemoiCra~
zia Grlistiana ,ad ,Empoli dissociò la :propria
reSl])ons,abiIità dalla o~ganizzazi.nn:e «bonn~
miana », e venne~ votato un breve ordine del
giorno, aU'unanimità, compresi i due ra:Pipre~
senta'llti della «bonOiill!iana », che erano cor~
responsabili delle denullicie .per l'esdusione dei
coltivatori diretti al di.r.ittn all'elezione, del
seguente tenore «Il Consiglio c'Omunale di
Empoli, riunito in seduta ordmaria il13 mar~
zo 1961, ve'lluto aconos,ce,nza della 'situ,azione
determin3itas,i in sen'O alle Casse mutueco~
munali 'per i coltivatori dir,ett,i, aus,pica ,che
gli organi. ,cOiilllp;etentiprov,vetdano nel più
breve tempo possibile ad esaminare n.on solo
la pnsizione degli 8,5 esclus,i dalle Este, eletto~
mli, bensì quella di tutti gili i,saitti alla 'CaiS~
sa mutua, in a:nndo che siano ama:nes,sial voto
e ,aU'assistenza tuttI i -coltivatorli dirletti, di~
chiarati tali 60i'sensi della legge 22 no~embre
195,4,n. 113,6 e inattesa di detta indagine, si
fa voti affinchè sia sosp:esa la consultaz,ione
elettorale ».

Giò avvenne pure negli altri Comuni inte~
ressati.

,In effetti, ,con la mobi.1itazione dell'opi~
ninne pubbLica per le rimlostranze dell~, varie
organizZ1azioni, con l.a votazione di ol1dini del
gi'Orno da ,part.e dei Consigli. eOmlunaM dei
Comuni ,interes'sati, c'On le pre.s.sionic:he nni
ra.cemm'O presso il Ministero, presso ,il Pre~
fet,to, si Ièottenuta la isos:pen.s:ionedelle elezio~
ni in quattro Comuni, Empoli, Castel,Fi~ren~
tino, Fucecdlio e Cerreto Guidi.

S U iL L .o , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Perchè di.ce: si è otte~
nuta? Qu,alcun'O l'ha diS'posta.

R I S T O R I. Si è ottenuta, dal Ministero
di ,concerto col ,Prefetto, in seguito ad una
inchiesta" di questo le dò atto. N on ho. mi~
ca detto: s,i è dmlpnsta. Se avessi. detto. ciò,
poteva anche avere ragione di fare ,un rilievo.

SUL L O, Ministro del lavoro e deUa pre~
VUhenza sociale. AHora lei deve aIIllJIT1:ette,re
che ~e autnrità bnno il loro dnvere.

R I S T.o R I. Led de'Ve'sa:pere che Eml""
poli, ne:l perindo fascista, ha data centinaia
e centinaia di militanti comunisti ,e sociali~
sti al tribunale speciale. Gisnno ancora molti
vete,rani, ed un atta antidemacratic'O, in un re~
giIDe di libertà qual è cons:entito dalla Co~
stiimzione, nan lo ~vremmo tollerato.. EiITI\P'Oli
è unaci.ttadina antifascista che ha ,il se:mso
della demncrazia e la vuole rispettata almeno

.

quel tanto che non la offenda nel mpdo come
si è tentato di fare da part~ di una organiz1""
z.azione bene individuata la quale deve essere
tenuta anch';essa 61 rispetto deHa le~ge.

Dag],i accertamenti dei ,carabdni.eri è risul~
tata un giudiz'io di slapore salomoni.c,o !pIercui
solo a .circa il 50 per cento dei titolari id/'azien~
da sarebbe stata riconosciuta la qualifi.ca di
coltivatori d.iretti 00'1 cons>Bg1uentediritto di
essere riamlIDes'si nell:e 1is.teelettomili

Però, io debba ,chiedere a lei, si:gnoI' :MUni~

stro, malgrado ch:e i co~triooti unifiootl >di
Firenze si siano uniformati ad unac.irCQilare
a suo tempo e:1lliessadallS:ervizlia per i. contl1i~
buti unificati in agricoltum, -s:ede:nazionale,
se ritenga tale cÌiroolare conforme ,al dis:pn~
sto deJ!a legge. Ciò che iO'-contesto.

Infatti l'articnla 1 della legge dioe: ,«L'a.s~
sicurazione malattie resta obhligat~ria per il
pfoprietarlia, l'affittuario, ,gli enfiteuti, gli
u,sufruttuari che direttamente ed a:bitualmen~
te si dedicano aHa manuale, coltivazione dei
fondi ea.ll'allevamento e ~ove:mn d;el bes.ti.a~
me, nonchè per gli appartene,nti a,i rispettivi
nuclei familiari che JavorÌfIlo ahiltualmente
nei fnndi o che simno a -carioo, ,sffill!pre"che
la :co1lJjple,ssivaforza lavomtliva del nucleo [a~
mUiare 'sia sUlperio~e al '50 per cento di ,quella
occorrente per le nnrmali 'llecessità deHe col~
U.vazioni del fondo e p:er l'aJllevamento e il
gove,rno del besti.ame. Accertate le :mlodalirtà
di cui all'mticol05 del regio decreto 24 s,et~
tembre, 1940, n. 1949, per :la 'Valut~'zione della
forza lavorativa, a c,iascuna uniltà atHva del
nucleo f,am:iliare è 60ttribuita la frequenza an~
n'Ha di 280 ,giornate lavorative ». Ad 'un ,certo
mO'mento, 'Ilell'ultimo comma, si ad:ìferma te-
stuailmente: «S.on'O.esclusi i coltivatori diret~
ti di fondi per i qua:li sia accertata, in hase
alle norme del regi'O decreto~legge 28 nOiVem~
bre 1938, n. 2138 e succe'ssive, modifica:zioni,
un f,abbisogno annuo -comples,s,ivopI;esunto di
mano d'opera mieriare 'alle trenta gior:nate
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di 'Javoro, ,salvo il diritto alla prestazione, in
caso di malattila eventualment,e agli stessi
spettante ad altro titolo ».

Ora illegi'slatore del tempo volle,che l'as~
sistenza foss:e La Viù larga possi.bile,anche
per,c:hè molte altre categorie, non er~no assli~
stite. Casì il 0oltivatore meridionale o di qual~
siasi altra località che .in qua1ch:eIgiorno della
settimana, il giovedì, il sabato, la domenica,
espleta l'attività ,anche di barhiere, a:veva
ugualmente diritto all'assitenz.a, an:c:hese co~
me coWvatore diretto aveLSs'esuperato di p'o~
co la valutazione di 30 giornate lavorative. La
legrge d,el resto prescrive dei contributi mi~
nimi di 80 giornate, anche se il numero di
quelle effettivamente valutat,e s,ia 'stato infe~
nore.

Oita un oaso fra i tanti avvenuta in base al~
la ap:plicazione restrittiva della circolare sud~
detta a Empoli: un coltivatoredirett~, tale
Taddei ,Gino. se hen ricordo il nome, nan è
stato riammesso a benefidare dell'as1s:i,s,tenza
perchè i carabinieri hanno affermato che fa
anche il .piccolo mediat,ore di vino, mentre a
Buonconvento in ;provinda di Siena 'sono sta.ti
i.nc1usi fra i coltivratar:i dil;etti proprietari
oon 6~7 poderi a mezzadria. Come si può am~
mettere dunque l'esclusione di un: piccolo col~
tivatore che per arrotondar~ il reddito della
attività agr.icola svolge necessariamente una
altra attività nan soggetta alla, assicwraziane?

Indubbiamente d:e:gli abusi pas'sano esserc,i
stati., agli effetti dell'assistenztL e della pen-
siane, ma spessa sono venuti proprio da eerte
bene indivi.d'uate direzioni, e se da una parte
si sono indusi non coltivatori, si ,sono pai
esclusi i ,piccoli coltivatori di.r;etti. E noi de.~
nunciamo questo grave fenomeno ,affinchè
siano impartite nuo:ve, autorevoli disposizioni
i.n merito.

Spero di non avere abusato, ma ti fatti che
sono swt;i denunciati sono gravi.

Misiconse.nta ancora di iaggiungere una
notizia relativa al iPre1sidente della Cass,a mu~
tua provi.ndale di Firenze, il quale si tè rive~
Lato 'veramente addirittura un deslpota, con,..
sentitemi questa espl'essione; tra l'alltro sem-
bra che non voglia accettare neppure l"in~
elusione di quel '50 'per cento circa ,ch:e è
stato riammesso. Questa sarebbe veramenb
una ulteriQre p:mvocazione.

Sapete casa sepp:e fare questo s,ilgnor Pie~
tra Poldi. a Mantespertoli? Nel >corso de.lle
elezioni :c'era un rapprl8lsentante della nostra
lista (ho ome'sso di dire ,che dei tre scruta~
tori previsti dal1a le,gge p,er le liste della no~
stra Associazione non ne è stato dato neiPpu~
re uno con notevale pregiudiz,io della serietà
nella condotta per i.l controHo dei risultati
elettorali); ebbene, il Presidente sostenne, che
il rappresentante di lista, non facendo parte
del seg1gio, non aveva diritto di .controllare
le elezioni e doveva stare al di là delle tran~
senne. Quando lo stesso rappresentante di
lista, ,un coltivatore diretto di IMontespeit'toli
si limitava a prendere nota di chi vatava fu, ,
diffidato a farlo e chiese la cansegna dei no~
mina,t:iJvigià presi; e di fronte alle rilmlostran~
ze dellrappresentant!e di Hsta Ipresentrate dalla
nostra associazione, ingiunse al bri'gadiere dei
carabini.eri di ,servizio di 'dtirare esso stesso
il documento. Que'sto fatto arbitrario risulta
dalLo stesso verbale delle eleZiioni avvenute
in quel Comune.

Ho cercato di mettere in evidenza alcuni
elementi e fatti avvenuti nel corso delle ele~
zi,oni che si sano svol~e nella provincia di F:i~
renze. Lei stesso, onorevole Ministro, avrà
avuto dei l'Iaggwuagl,idaNe autorità, tanto più
ohe il Ministero ha inviato in loco un proprio
rappresentante. Ma le dirò di. più: ad Empoli
e a Castelfiorentino i Pres,identi della cassa
mutua, dietro richiesta, si sono presentati al
cos.petto dell'invi,ato del Ministero, ri.sponden~
da alle doma,nde rivoltel~li, me,ntre mi consta
che ra Fucecchio il ,Presidente della Cassa mlu~
tua banomiana si rifiutò di farlo.

SUL L O , Ministro ,del lavoro e deUa
previdenza sociale. Adesso sa che c'è starbo
un inviato del Ministero! Un momento fa in~
vece ha detto che l;ei non sapeva quale fosse
l'autarità che aveva disposto queste cose.

R I S T OR I . Quando dico 'l'« autorità »

intendo riferi:rrmi tanta all'autorità pimfet~
tizia quanto a queUa ministel'iiale. '

SUL L O, Ministro del lavoro e della
prev'idenza sociale. :illvuoI direi cO:IT1jesono
andate le elezlioni.negli altri due COmJunid,o~
ve non c'è ,stata la sospens,iane?
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R I S T '0 R .I. Quamdo è ,stato d,enunzi6to
il fenomeno dell'aocaparramento delle dele~
g:he e in più la esclusi'Ùne di 001tivartori dir,etti
di orientamento «antibonomiano» Isi s,pie~
gano 'certi risultati. A Gertaldo per eSelITlipio
erano stati es.clusi 35 ,coltivatori, diretti ed
abbiamo avuto il 42 per cento.

'S U ,L L O , Ministro del lavoro e della
p,revidenz,a sociale. No, è accertato ,che la dif~
ferenza è .stata fro 212 e .122 v'Ùti, e. nom è
stata come dke lei di 3,5 v'Ùti.

R I S T O R I. A me consta lohe ,si siaar~
rivati al 42 per cento circa.

SUL L O , Mitnistro del lavoro e deUa
p1'eV1:denzasoc~ale. Ho ci-ootoi numeri per~
chè li conosco cOin'esattezza.

R I S T '0 R I. Io ho qui un dOCJuffiJento
con cUli1a « bonomiana » invitava i ,coOltivlatori
di:retti a intervenire nel loro interess:e per
cniedere l'aumento della 'p:ens10ne, e con que~
sto ,sl,stema si carlpiva,I}o le deleghe. Io noOn
ho voluto denunciare i casi singoli o coll:ettlivi
circa i v'Ùti per delega percihiè il problema è
stato di.scussodal collega Granata ehe mi ha
preceduto. Ma riten:mocne o si. dà eODSOnello
altro ramo del Pa'l'lamento 'alle Idue \pl'Oipo~
st€ di 1:e'g1gedi revisione della leg,ge 113,6
o a:1tri:mJentiil 'Ministro, che ha ,già pros:pet~
tato, ne11a ,Sluavepllica alla Camera dei depu ta~
ti, 'l'eventualità della pre'semta,~ione di !unà
nuova disposilziione di leg1ge,\pro'VV:edaa questa
presenta;zione. A,ltrim~ti, se non l'O£a'rà,lo
faremo noi anche in questo ramo del ,P:arla~
mento, perchè non vogliamo arrivare alI noo~
vo !turno bi:ennale del 19164Gon una legge oco~
sì sci3JgUi~ata.Questa legge è una legge 'a;nti~
demoerati.cache determina ad ogni consul~
tazi'one elettorale rimostranz,e e fatti scan~
dalosi di cui .si.è da!ta la IPiù .ampia documen~
taziOone. (Apvprovazioni dalla sinistra)

G R A V A, relatore. .onorevole R,istori
ci dica ,qualehecQlsa sui due miliardi. e m(ezzo.

R Il :s T 'O R I . Noi nO'n si,am;ocontrarJ
all'iaJumenta; ,anzi abbiamo presentato de,gli
emendamenti che prevedono 'un aum/€nto.

'G R A V ,A, relatore. Quando potremo.,
daremo dieci :miJi.ardi. (Irnterruzion~ dalla si~
nis.t'r'a)

P R E ,8 I nE' N T E. !ÈIJsc~i:ttaa 'Parr~
lare il s;enatore Milillo. N e ha tfraGoltà.

M II L I IL L O. 8imnor Presidente, ono~
rev.oli .senatori, prendendo l,a;parala per bre~
ve tempo, a nome d,el Gruppo socialista,
quasi. al termine di questa dÌ'scus,sione, iÌa eVli~
terò di ripetere co::'egià dette e mi limiterò,
sperando. nella presenza, .qui tra nai, del
Ministro, ra poche considerazioni riassuntive,
sul problema a:nzijtutto del mleccani:sma elet~
tor:aJe d~lle mutue dei caltivatori direltti, ol~
tre che sul f1unzionamento dene !IDIutues,tes~
se; e sull'altroO poi, diCÌ>amo,'di sostanza del~
la leg:ge, att:inelnte in modo 'Più proprio all~
l'erogazione dell'asi,s:tenza.

Non vi è dubbio che quello delle m)utue sia
un problema di democrazia, e quindi Isquisi~
tamente 'politico. OnorevoOllisenato~i, non mi
sembna que1sto iJ caso di rrirfarsi ad una or~
mai numeJ:1osa easistica; ,sono stati tanti g1i
episadi delluncliati 'qui e nell'altro l'ama del
Parlamento sul modo, non direi certo soddi~
sfacente, con cui, nOonquesta:volt1a, ma ad
ogni rinnovo delle carkhe, ven,gonocondot~
te le elezioni deLle mutue del colti'Vlatori di~
retti. AncO'ra ieri, l'onorevole Ministro :nOon
Iseppe resiste~e alla tentazione di. richiam\a~
re il vo'to non favorevole, che lIloi sacialisti
denmJJo a1la legge istitutiva delle ffilu1Ju,edei
colti.vatori diretti. Ripeto che mirinc:resce
di dover n'Ùtare la sua ,aSlsenza, p:erchè io ho
bisogno di un :miruimodi dilalolgo cOonlui. Eb~
bene, quel volt.a nel 19,54 nOonfu favorevole
~ beninteso non fu neanche contrario, eo~
me falsamente si è affermato nellPaese at-
troverM mani:festi murali ~ Iproprlio per ,le
preci.se ,ragioni che, denunziate nel c.orso del
dibattito su questo dils,egno di l:eg)ge, sono
stiate ric,onosciute oggi pi.enamente vlw1ide.

N oi allora dicemmo che non vi era nes~
.sun moti,vo pel100è ]'assilstelliza malattie per
i Icoltivatori diretti desse luogo alla creazlio~
ne di un appasito car::mzzOone,e IprolPone-rmmo
specificamente ,che, a questa servizio, fosse.
destinata una Isezione speciale dell'iI.iN.A.M.
Già allora denunz,iammoil carattere :e,vliden~
temente antidemocraltico del sistemla eletto~
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l'aIe, nonchè il di,fetta sostanzial,e della man~
cfita rappresentanz1a delLe minora:nze negli
or.gani direttivi delle mutue. nenunz:iammo
altr'e sì l'eccesso di potere a.Hidato alla Fe~
dcmnutue nei confronti delle mutue :comuna~
li e prD'vindali..

Que,ste denunzie e queste eritkhe hanno
trovato esatto rilscontro n:ella discussione.
palrilamentare di questo disegno di leg,ge, on~
de, a distanza di 7 anni. noi, vediamo :pun~
tualmente eonfermate l,e nostre tesi di allo~
l'a, confermate in pieno, non dalle nostre de~
nunzie, rrmdai forzati r1iconosC'imiCnti,che
sono venuti IdaI.1astessa ma:g,gioranza e dal
MiniJstro, i.l quale, a condusione del diibatti~
to alla Oamera dei deplurtati, non portetbe fa~
re 6 meno (ed io gli dò, in verità, atto di
que,stocomportamjento, ,che, a mila parere, è
sDato di vero e proprio coraggio politico) di
wffermare che in !erf:':fettisi tratta~a di una
legge da riformare, di un meccanismo elet~
tor:ale che non può eSlsere a0ceUato per ~a-
lido in un regime di ,seria democrazia.

Perciò, onorevoli Icolleghi, diventa super~
fIuo qwanto meno. continlUare lad ,el1!umerar~
i,l c.a'sodi questo ,o quel Comu:ne,oppurre a d~

ta're qruesto o qUlell'episodio e l'intervento o
meno di que1sto o quell Pre~etto. Tutto ciò è
superato dal rko.noscimento preCiÌso ,che que~
sta legge non è idone6,che il mleec.anismlO
elettorale non è democratico, al pu:nto ehe lo
stesso onorevole 'Ministro ha preso Ipreciso
impegno, ,se Inon erro, di predi1sp'Ùrre IU~ap~
posi,to disegmo di legge per riv;edere l'intera
mater,ia e per adeguare H meccanismo elet~
torale d,elle mutue dei coltiiVatori dil'etti,
quanto meno a quello ,in vi,gore per 'le mu~
tue dei 'cOffimel'cianljji e degli artigiani. E
questo a noi basta, non ,per dir'e, come sareb~
be facile, che avevamo. l'agio ne', ma per tr:ar~
ne alcune deduzi,oni politiche in ordine a
qU,esto steslso diseìgno di legge.

Ora, 'se questo è 'vero, è vero :altresì che
si è sbagliato nn dall'inizio, che esiste cioè
un errore di imlPianto. Le mutue d;e.i .colti,..
vatori diretti, ;purtroppo, non pOossonoesse~
re, in questo modo, .organismi democratici, an~
che se, come ,io spero che IiI Miill:istro malccia,
e presto, si arriverà ad una magigiore deill1o~
cratizzazione del si,stema elettoral,e. :ill Ire Isi~
tuazione resterà 'immutata, fino a quando

si toLlererà ehe e,s,se vengano. cOlnsidera~
te come una specie di hamditari:s:C'mata
ad una certa organizzazlione sindacale. È
trO'ppo facile il vostro argomento, a<ffi~iCied
avversari, che nOoi,scottati dalla .cosidetta
sconfitta 'subita durante le elezioni di queste
mutue, vogliamO', oggi, polemizz.llrle nei con~
fronlti dell'organizzazione bonomianla. Resta
il fatto, chi:unque Isia lo sconfitto o il vinci~
tore nelle elezioni, che ,sconfitta è ~a demo~
crazia, quando ci si trova di fronte ad orga~
ni, che non hanno assolUlt6mente 'la benchè
minima autonomi.a, e nOondanno neslsuna 'ga~
ranzia di funzionamento autonomo, pel1chè
sono or,gani considerat,i dalla ste,ssa opiniOo~
ne ,pubblic6 come un tutt'runo c'Ùn 1'0irglaniz~
zazione bonomiana dei colti:vatori diretti.
'Questo è il punto p'Ùlitic'Ù,dal quale nOlidob--
biacrn'Ùpa,rtire. Quel1'organizczaz,ione bO[1omi,a~
na dei. cO'ltirv6tori diretti, in!sieme eon le altre
due rpunte di questa specie dli tricmno raw~
presentato dallfi FedercOonsorzi, dalla Confe~
derazione coltivatori diretti e dalla Iste,ssa
Federmutue, cosltitui.sce uno scanda'losa stru~
mento di potere al servizio del p:alrtito di
maggioranza.

Vediamo om l'altro aspetto del problema,
la qu:estione sostanziale, l'ass,ilstenza. Un I(H~
segno di legge come questo, che .parte dalla
const'atazione di. un'attuale ,grossa difficoltà
finanzifiria delle mutue nel lOorocomIPII:es,so,
non poteva non affrontare, nel ISUOinsieme,
il prO'blema del risanamento £hmnziario, del
riordinamento dell'intera gesti.one e contem~
poraneam:ente quello del miglioramiento. del~
l'assistenz,a! oggi erogata ai ,coltivatori diret~
t,i. Io afferma ~ senz,a timlore di ,sm:enti.ta,
almenO' fin'Ùra ~ ,che il rpres!ente drsegno di
legge nè miglior,a l'assistenza attualment,e
ero.ga1ta a f,avore dei coltivatori diretti" nè
alIeggerÌlsce il Loro Icontnibuto, cioè non ri~
me1diÌ<::1in modo organico e s,erio a1:I',attuale si~
tuazione finanz,iaria. N on migliO'ra l'assi~
stema, perchè noi ~bbimno constatato, e ci
sono stati precisi riconosc:imenti da pa,rte
del Ministro alla Cameria, che esils~e una se~
ric di mutue...

SUL L O, MinistrO' del Zavoro e dello
pt~evidenzasociaZe. Che effetto hanno. dun~
que questi soldi?
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M I L I L L O. Sto appunto per dirlo. III
mio ragionamento M ,pure una sua linea di
svilup'po.

Questo disegno di legg:e migliora forse

l' aslsistenza? Evidentemente no. 1;1 cons,ta'tà
innanzitutto che l'as,sistenza è oggi insluffi~
oiente; ed aThch:ea tale riguardo, io devo ri~
cordwre che luno dei motivi per i QluaH noi,
quando si discusse ,16 ilegge listitutiva, non
pOltemlmo votare a favore ,e ci astenemirlllo,
si IriferiVia all:l'insufficienz.a,dell' assdstenza, fin
da allora da noi den.unzli,ata, che la lelgge as~
sicureva ai coltivatori diretti.

L'assi!stenza è og,gi dunque i.nsuffiei!ente 'Pe,r
una serie <di moti,Vii e, :sopmttutto, p'er~
chè mancana le ,attr'ezzature ospedalier'e e
p;erchè, a ta.le ,carenza, nan si è nemmena
pensato di trovare 'UD riimedia oontingente.
Il di'segna di leg;ge non fa un pas,so in quesltfl
dIrezione e la ,stesso onor,evole Ministro,
quando gli fu ,chiesta se a:ccettava IUncerta
aMine del giorna presentato <allaCamera p;eJ"
dare i:mpulsaa.lla castruzi,one di nuovi ospe~
dali ed al miglioramento delle attrezzature,
specialmente nell'Italia meridi.onale, fu co~
stretto a dilGhiamre che tale comip,ito non
era suo, che la richiesta richiedeva degli
.impegni finanzi.ari, che egli non IPoteva pren~
der~.

.ora, io deva ricordare che nOli qui parrIia~
mo non al Minisltro soltanto, ma al Governo
nel suo insieme. e non possia:mo ,non 'P'ren~
dere occas,ione da ques.to disegno di legge per
denunziare ancora >unavolta la ,grave caren~
za 0ÌvHe del nostro Pae1se, la mancanza d,i a:t~
rtrezz,ature sufficienti ad erogare l'assisten~
za a 'chi ne ha diritto.

Nè si ~:mòdire ehe questo non si,a compito
del Ministro! Il Ministro del lavoro ha -a.n~
ch'egli delle responsabilità 1n q'lle'stos;ettore,
ha delle iniziative da pr'endere, ha degli
i.m~e,gni daasslUmere e da mantenere. Egli
deve pure fare qualche cosa perchlè nelle
Pro'V:im:cie,in cui 1e llI11ut!Ll:e,,sono'giunte an''asl~
surdo di disporre perfino di bilancli -attivi
appunto perchè (!}onYJsiU1tapossibiùe la con~
cessione deIl'assistenz,a, di 'Cui gli assisttiti
avrebbero bisogno, siano Iprese le inizi.ative
nec,essarie, ,con a:ccordi provvdsori, se altro
non si può f1a.re, com ,gli a~tr-i :E:nti' mutuali~
stid, perchè si possa UIS'llfI1Uiredelle [ovo -at~

trezzature. Ma qua.1cos,a si do~riebbe lare !E
questo quru1cosa cOIn,i'} diJsegllo di legge in
esame non ,s,ifa.

Vii è poi un altro aspetto da con1siderare.
Questa, legge dovrebibe miglioY'wre la situa~
zione finanziaria della F;edermutue, delle
Mutue nel 00mplesso e degli assistiti; do~
vrebbe, cioè, essere una leg:ge, la quale, men~
tre avvia quanto meno al risanflmlento f,i~
nanziario, contempolf,aneamente alleggerisca
l'onere ,che pesa sugli assistiti. Ma neanche
qUBStO.si verificherà, p:erchè ci. tYO'viamrodi
fronte all'erogflzione di un contributo sup-
plementare, da parte dello Stato, clalcolato e
determinato forfettaria:mente.

Ora, è ,chii,aro che i1primo Ipresupposto
avrebbe dovuto essere quello di renrder,s,i'con~
to dell'esatta situazi.on,e finanziflria. C'è un
deficit nel settore delle mutue Iper 'icoltiva~
tori diretti? Ebb!ene, si sappia qu,ale è q@sto
defi<eit! Se l !bilanci :sono stati o no compi~
lati, se sono stati pT'esentati all'ultima ma~
mento, se ,s,ono aocessihili ai paY'l,arrnenta.
l'i, se so.no decif:r:abiE, imrporta fino ad
un reTto punto. L'es,senziale è che, niè attY\a~
versa la discussion:e che si è svolta ,all'altro
ramo del Parlamento, <nèa mez,zo del discor~
so ,conclusivo del Mini'stro; sliamo riusciti ad
avere un quadrochi.aro della situaz,ione de~
:fiJc:itar,iaed aSiapere quali sono le Federmn~
tue provinciali in def'Ìcit, can l'ammonmre
del deficit comlplessivo nazionale.

Salppiamo, nei YÌig,uardi dell'taJbro disegno
di le'gge attualmente ,all'esame del Senato e
sin ClUj,si dIs.cute 'contemrporaneamente a que~
sto, che vi è un deficit' di 38 m.ilirardi nella
previdenz.a per i coltivatori. dir:etti; ma per
questo disegno di .legge non è stata indicata
alcuna cifra; ~eppUlrequesto a,vrehbe dorvuto
essere i'l dato di par,te.nz,a nec:essario, i.ndi~
.spensabiIe per .stahi.Lire .in che mdsum e in
che forma lo Stato Isa:rebbe doV'uto interve~
ilIire.

1:,0 Stato, invece, preferisce fissare una
cifra X. Come si è arrivati ,a questa dfra?
Con quale calcolo, <conquale presunzione e
conqiUflle, soprattutto, possibi1ikà di risana~
mento effettivo?

Possiamo penlsare <chequesta cifra sia suf~
ficiente a risanare l'a:ttualesituaz.ione di di~
savanzo? Evide.ntemente no. Tan to è ve:ro
che alla ,Camere 'd;ei.deputati ~ eodanche i.n
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questo ramo del Parlamento ~ è s,-bato p're~

s'entato un ordine del giorno, formul3ito anche
da membri della mruggioranza, in cui si chie~
de eh:e,' per il rprossimo anno, ilconrtributo
dello Sta,to vel1lga aumentato.

Perciò neppure questo nuovocontr,ibuto
mi.gliora la 'situalzione degli lassistiti. E qui
devo richiamarmi ad una frase che devo ri~
tenere s,ia sfuggita, per ,così dire, al senatore
Grava nelJa sua relazione.

G R A V A, relatore. N on è sfuggita.

M I L I L L O. Non è sfuggita? Allora è
meditata! Meglio, gliene do atto e m1 com~
pi,accio! Ad un certo punto della relazione ~i
legge: «N on è escluso che, per fronteggiar',e
i m:aggiol1i costi Iprevi'sti iper il 19'60 e per gli
arnni ,successivi, gE assicurrati. dovranno ~,o~
stenere ulteriori aumjen:ti. E poi si erede di
legare oil contrudino ,alla terra! ». C'è questa
esclamazione ri,as1suntiva, ,che fa onore al se~
nator;e Gram e ehe eondi:vido in pieno.

Evidentemlente, non è così ehe si legano i
contadini alla teflra. Questo contributo, ora,
non g'laml;ntisee minimamente che agE assi,-
stiti, ad un eerto momjento, non s,i3ino uRe~
riormente aumentati i contributi, la 101'0 C8~
rico.

A:Uora, stando così le co,Seed in queste COl11~
dizi.oni, questocorrb',ibuto ,a ,che ,cosa serve?
Sappiamo a che cosa serve; questo Gontrihu~
to serve, si dice, per sana;re il defic~t di de~
terminate mutue ,provincial,i. Ed è ehiaro
che dò danneggia le mutue, ch;e si trovano
in una :situazione quanto mieno di pareg1gio,
ciùè danneggia le mutue meridionali, :proprio
quelle, p,erchè le pone in una ,situaz,iom18di.
sperequazione di fronte alle mlutue setten~
tdonali, che hanno già 1pOtutO giova'mi di
una migliore assistenza ,ed olg1gi.si vedono
attribuito un ulteriore contributo: il che non
guasta.

N essuno trova da rid,ire su que'sto; ma
non si dev;e tuttaiVia arriNare ad un ulterlio~
re squilibrio rispetto alle mutue meridionali.
Ecco perchè non ,S,olo-iTcontributo non risol~
ve nulla, ~ è :ancora una volta una toppa
ch,e si. cerca di apporre su unta situaz,ione,
Ghe inveee ha bisogno di eslsere ,alplprofondita
ed esaminata fino ,in fondo Iper essere ris:a~

nata sul serio ~ ma andhe è ,COllices,\S,oin una
fomna ,che non può conVlLncere.

C'è da domandarsi per quale raigione lo
Stato, che finor:a, con la legge i.stitutiv:w, for~
niva Iun contributocapitar,io di 1.50'0' Ure a
testa, ogg.i ne cambia la forma e lo dà con
una somma, affidata3Jl1a Federmutue. lÈ
questo ohe noi contestiamo.

G ,R A V A, relatore. Guardi, che lei com--
mette un errore di valutazione, non è che lo
dia allle mutue. Siccome iÌ1deficit è motori o
e noOnso quwnto sia...

M I L I iL L O. Non 10 ,sa ne:alnche lei a
quanto .ammonta, dunque.

G IR A V A, relatore... 10 Stato inter~
viene pe:r sanare questa defici.enza.

M I L I L L O. Per 's,anare un :deficit bi~
so-gna 'salpe:rea quanto ammonta e n,on vedo la
rag,ion!eper la qua'le :iJ 'lliUJOVOcontributo !I1:om
debba essere Idato nel1a stes'sa forma, doè COm
un a,umento del contributo capitarri,o, ,dhe oggi
tè di 1.50.0 lir,e: se ne diano 2.1000',1.,8,80'...
Perchè due forme diverse odi contribuziOlne?
È questo che non ,convince, :per0hè ,i,a traspa,.-
rire troppo chiaramente l'inte,ndimento Teale
che è quello di m)ettere questa somma sup~
plementare,che Ipoi sarà erogata ogni. an~
no, a disposizione deiJla Federmutue, senz,a
nessuna garanzia di controll,o d.emocratico.
Cioè, nello 'stessoOmomento in cuiricono~
sciamo che la leg\ge ha bisogno di. profonde
correzioni in senso delffiocmtico, noi me ag~
graviamo la sua antidemocratkità, pe,l'chè
non vi è nessun motivoclhe giustilfÌcihi la di~
s,poOni:b.i1itàdi Iquesta smnma a 'favOIre deUa
Federnnutue, che ne .farà l'uso che vorrà,
per il quale è inutile dchiamarsi ai soliti
col1Jtrol'li burocl'latici ,che funzionano come
funzionano.

NeIl'altro ramo del Parlamento ,abhi,amo
propO'sto, e qui rinnoviamol.a prOiposta, di
ooncedere questo contributo neHa f.orma di
un aumento di quello cap'ita,rio: le 1,500' lire
di ;prima diventino 190'0', perchè 40'0' lire in
più per ci.ascun assistito ,corriispondono esat~
tamente alla somma compllessiva di 2 mi~
1iardi e ,50'0'mdlioni. N on vedi,amo meso"luma
ragione che possa giustificare il rigetto d:el~
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la nostra proposta. Noi riteniamo che 'que~
sta sia 1a sola nnaniem di garantirei di fron~
te .all'esigenz,a che vi sia un minimo di con~
trollo nell'erogaz.Ìone dei fO'fidi, peI'0hè qui
Thonè il caso di fare malignità, di .portare
argomenti polemici, qui. non v'è dubbio ,che
c'è soltanto un'esigenza di chi,arezza,che
non è soddisfatta. N on è vero che la Feder~
mutue dila conto ai 'suoi assistiti de]lla sua
gesti.one: la 'gestione sfug1ge al COiDkr.olIode~
mocratico. ragione per cui oggi diventa JUnia
necessità inderogabile attuado, per non ag~
gravare lo stato di Gose in atto.

E allora, sigmori senatori, tutto dò vi
spiega il nostro atteggilaiIllento, quello ch~

è stato alla Game1r,a,che fu di. asten,s:iiOn~esu
questo disegno di legge, queJilo che non può
non essere l'latteggiamento dei sociaHsti, in

, questa seconda discussione; :noi non pos,siamo
che astenerci, perchè noi con l'astensione,
mentre riconoscilalillo la ne'cessità di. .accre~
scel':e il contributo deUo Stato (e per ,questa
rag,i,one fummocostl'eitti ad astenerd quan~
do la legge istitutiva fu Ipresentllita e oggi
,si riconosce l'insufficienza di quei fondi),
noi non possiamo non rendere omaggio a ta~
le res~piscenza anche ,se tardiva, pur non
potendo aiccettar'e dhe ilcontl'iibuto sia mes~
so a di/sposizione della Federmutue nazio~
naIe.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue M I L I IL,L O) . Signori senatori,
l'onol'~vole M.ini,stro alla Cam:era fece una
giusta distinzione fra l'or.glanizzaz~one IffiIU~
tuaIistica dei la'Vorator.i 'autonomi e queHa
dei lavoratori 'subOirdinati., sostenendo pe~
l'altro che non si ,pOitessero fare due ,politi~
ohe. Giustament.e infatti, se un'organizm~
zione come quelLa dei lavoratori autonomi.
gode di un ,amtogoverno (o almeno dovrebbe
essere tale), del pari l'or,ganizzazione mu~
tualistica dei lavorntori subordinati nOin de~
ve basarsi. su criteri ger,archici e burOicra~
tici. Approviamo pertanto H propositO' del
Ministro di affrontare uno studio in questo
senso; ma io voglio ara ,soUecitarne appunto
l'esec.uzi.one, per la presentazion;e di un di~
segno di legge che modifichi l'attuale strut~
tura dell'arg>an,izz.azione mutualistica e ,che
istitui1sca un sistenro 'Uniforme, im cui tutti
i lavoratori, Isubordinati ed autono:m)i, pOis~
sano pa:rt.ecipare efficacemente alla gestione
democrati.ca delle mutue.

Debba ,anche ricorc1are un punto )program-
matico esposto dal['onorevole Fanfani i:n se~
de di comunkazion'i del Gaverno,all'atto del~
la sua presentazione n:elluglio del 1960. Eigli
disse esattamente che, ,in materi.a di previ~
denza e lassis,tenza, i temlpi sembravano or~
mai. matur:i per paslswre, daU'attuale 'stl'lutt:u~

l'a mista, ad un sistema di vera e propria 'si~
curezza soci.ale. Ammetto che questa sku~
rezza non si possa estendelre di un ,sol col~
po a tutti i cittadini, ma ['onorevole F,anflani
assicurava che H sistema poteva 'essere rea.Iiz~
zato nel settore del:l"a,gricoltur.a. e'è da do~
mandrul'si om se questo diselgno di legge raip~
presenti un passo in questa dir:ezione. Pur~
troppo dobbiamo rispondere negativamente.

In realtà, se il di,segno di Ie~ge in esame
comportasse una magigiore demOicraz,ila;e un
pi.ù efficace controllo della >gestione, delle
mutue coltiVlator.i, noi non ,esiteremmlO a va~
tare a favore, ma voi dovres,te aoc:ettare lJ.'e~
mendamento già proposto ana Camelra e,che
noi ripresentiamo in questa sede, pNchtè il
contributodeH() Sta,to non sia erogato a fa~
vore deUa Federmutue, ma si.a invece attri~
buito al1~ ,singole m\utue Iprovinciali in r.a~
gione del ThUlmerOdei rispettivi 'assistiti..

Invece il testo attuale non soddisfa nem~
meno quel minimo di esi,gen'z.e che :noi. rite~
niama indIspensabili, e m:on rnppresenlta un
pas,so avanti ver,so la sicurezza sOiciallecui
pure si. era impegnato prOlgrammatfcamente
questo Governo. Pier tali moti'Vi non possia~
ma che astenerci dalla votazione finale. '(Ap~
plausi d,alla sin1'st1'a).
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P H ,Ei S I D E N T ,E È j,slcritto a
parLare il seinatore Milite:mi. Ne ha fa0altà.

M II L I T E R N I. Onarevale Presiden~
te, onarevale Mini'st:ra, onarevoli collelghi, m
disegna di legge n. 1270, che il Senato, ha
discusso in questi gi.arni, ,cònceden:do ,aHa
gestione .speciale Iper l'asskurazione invali~
dità e vecchiaia d;ei calti.vatari dketti, mez~
zadri e calnni un contributo, straordinaria di
7 miliardi ra cari.ca dello Stata, in a1ggiunta
ai 166,5 miliardi, ,già impegnati dl3iI,}oStato,
a narma deH'articola 11 della legge 16 at~
tobre 1957, n, 1047, galanti,sce una maggiare
prospettiva di sicurezza sociale ad altre 6
milioni e mezzo di italiani cantadini e CQilti~
vatori dil'etti, e a cil'ca 900.000 i.taliani, con~
tadini e coltirvatoridiretti già pensianati.

Il disegna di legge n. 1501: «Aumenta del
cantributa a carica della Stata per l'assì~
stenz,adi :malattia ai colti vataDi diretti»,
approvato dalla Camera dei deputati, all'ini~
zio di questa prima..velra, vi'ene ara al Sena~
to del,la RepubbUc'a perchè il Parlamenta,
sintesi politica della solidale responsabilità
della comunità nazionale, riafrfeYmli la vali.
dità operativa di un prin0ipio fondamentale
di giustizia sociale.

Nella seduta del15 oorrente, in sede di di~
s'Cltl'ssione d,e,l 'Plrhmo diseg:no di legg.e, ho
ascoltata i massi.cei interventi deicollegru
di sinistra Simonucci, ,Di Prisco, Bitossi, e
la serena, HIuminante e documentata repli~
ca del callega iDe Bosi.a ,che, in chi3ive di
obiettiva constatazione stariea, riv,endicava
all'ideologia pragrammatica del1a Dffilliocra~
zia Cristiana e all'azione della C:onfedeI'la~
zi.one dei coltivatari diretti le due grandi
leggi soÒali !VollutedaJla dem;ocr'az,i,a itaHa~
na, n:el 1:954 e nel 19:57, 'per l'assistenza mu~
tualistica contro, le mal?ttie e per la ,pen~
sion8 di invalidi.tà e wcchiaia a'Llecate,garie
coltivatrici.

In verità, nè ieri, nè aggi mi hanno Isor~
preso e mi sorprendono le escand:escenze 'Ver~
bali, e la manotani,a cancettuale dell'estre~
ma sinistra. L'altalena arataria traesalt,a~
zione ed esasperaziane r:etorica della con~
tr,affazione deHa verità, e ,gli sIittamenti ver~
bali, 'certo involantari., sul facile piano in~
clinata delle affer:mazianigratuite, in bilico,
tra la menzogna ;e La 'ca:Iunrnta, an0he oggi

hanno, trav,ato tenaci campioni. .sui banchi
dell'estrema sinistra. Ma, ripeto, tutto dò
non ISQrprende nessuno,

G R A N A T A. Noi abbiamo, portata dei
documenti. . .

M I L T T lE R N I, .c'è una grande veri~
tà, sulla qual,e comunisti e sociaMsti hanno,
estrema necessità di continuare a stendere
un3 densa cortina Ifumogena: Il r:i:sultato
delle elezioni delle IMutue, le sconfitte ca~
muniste al sud e al nord, ad esempio :n:elle
r,occhefarti rosse di CerignaLa e di. Genzana,
a Melfi. a Venos,a, a Irsina. carnie a Cuneo, e
in IprovÌ>nci.adi Milano, a Vimemate, Cor~
nate d' .A:dda, Lainate, Orna:ge, e ,ciò ad onta
den'impegno 'propagandistica del Partito ca~
munista e dei ,tentativi di violenz,a e brogli a,

G R A N A T A.
'"

,campiuti dalla ba~
nomianlBi . .

M I L I T E R N I. CoIlleghi della sini~
stra, è una verità che in queste elezioni ;il
Partita comunista, p:er l,a prima valta, è i,n~
tervenuta in !moda mas,skcia. mobilitando le
sue organizzazioni. Al sua fi,anco abbi.ama
travato, purtroppo, anche in questa occasia~
ne, il Partita socialista. Camunisti e 'saÒa~
lilsti lsisona infatti presient.ati alla hatta:gJia
con le liste delil'Alleanza Contadina. Anche
le Amministrazioni pravinciali ecomunlali,
a maggiaranza 0amunista e soci,aEsta, ,sona
stat:e mobilitate. iL'AlIT1IIT1inistr:azione!pravin~
ciale di ,Relggia Eimili.a, ad esempio" ha in~
detta uno ,speCÌ:ale convegno, il 28 febbraio,
scarso. Nan sono mancate violenze e jnti~
midazioni da parte dei. sindaci ras,si. .AJd
esempio" il sindaca di Bibbona, ,in pravincia
di Livorno, ha iawita:to i coltivatori a p're~
sentarsi, una per uno, ne,gli ud'6ci dell Co~
mune 'per parlare delle elezioni delle Mutue
e dei caltiv'atari; ad Antino, in pravi.ncia di
Ohieti, il Prefetto, è stata 'COst:retto a so~
Sl}endere le eleziani per mativi d'ordine puh~
bEca; a Cecina, ,in pra'vincia d~ Livarno,
nella giornata fis'sata ,per l,e eleziani, al1e
sette del mattina, dav,anti al se'ggio eletta~
l'aIe, si sana dati ,canvegna calani e me'z,za~
dI'i che man 'partecìpav,ano alle e1ez,ioni., ca~
peggiati daJl'anorevale Laura Diaz e da un
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ia'r'go stuolo di ,capkeHula, con a loro dispo~
siziane una grande abb.ondamz,a di mlezz,idi.
trasporto. Questa gen~e ha ~ina()cia;to, più
volte, di devastare il'seggio e solo 118presen~
za dena forza pubblica ha impedito ehe si
ve,liificassero delle violenze fisich;e. Quelle
violenze che, nel 1'9155,a GOIlombaia di ICar~
pineti troncarono la vilta di MUinfarini e Rossi
uccisi. dalJ1a rabbia e dall'odio oomunistl8,.
(Interruzion.i dalla sinistra).

V o,ce dalla sinistra. <Questa è spe,culazione,

di'e:e i:1falso.

M l[ L I T E R N I. La Cassazione ha
confeliIlllato la condanna deLl'autore diel delit~
to: l'attivi~sta oOmlunista Guerrino Gos ti ,a 216
anni e .s mes,i di. reclusione, nel rgenn6ia s'cor~
so. Queste a!g1gressi,oni",come ,le !preced:emti,
sono state Iprecedute da :Ulnacampagna com~
battuta dai iSOciailiootnunisti~che come a,I so~
lito h8Jnno parlata di bl'Oigli.

In fatto di b~Otgli, amici soci,aloormun,isti,
par~ano, invece, [e vostre 'responsabilità. A
Milano, la Coltivatori diretti ha denunciato
al 'Procuratare deUa Repubblica di Lodi il
nOltai,o Hai per irrregolarità commesse nel~
l'a'utentk,azioI1!e dene fi.r:m~ dei 'ClarndidaltL
È interess.ante, 'Per ~ltro, una dichiarazione
r:ilasdata, ,sempJI'ein p~QlVineiadi ,MilanO',da[
presidente della Alleanza Contadina, il 'co~
muni,sta ono:vevole Davide LaJiolo, il quale ha
detto che « i~ merito alle e}ezioni per il rin~
novo ,dei Gonsi,gli direttiv,i delle Mutue eo~'
munali deve ritenersi ehe tutto si è svolto
con la massima regolarità ». n risultato di.
queste normalissime eJ1ezioni è hen noto: i
so,cialisti e i camluni.sti dell' .Mleanza 'comtadina
sono scesi da 109.000 voti a 90.000; la Col~
tivator:i diretti è sali'ta da 1 mili.one e 60
mila voti a 1 milione e 1,00.0,0,0.Questa è la
verità di fatto. (Interruzioni dalla sinistra).
Fatto stori,co .che onora e ,consolida la de~
mocrazia italiana, ed è ,conquista ~ehe'lleme~
renza della Col<tivatori diretti. (Interruzione
dJel senatore Boccassi).

Questa è un>a v:erità cile scotta e non mi
sorprende che i colleghi dell':estremi8, ,sinistra
tentino di seippellirla can la s'lavina della
menzogna e la valanga delle lor.ocontorsioni
oratorie. (Interruzionede,z senatore ,Grana~

ta). Ciò che mi sOI1P,rende, imr;ece, è il gra~
ve, cantinuato e persistente tentativo di. truf~
fa ideologi,ca del Partita cormuni'sta .in Italia.

n Partito ,comuni,sta, infatti, continua a
. masch,erarsi. COmeprotettore deioontadini e

del1a pi.coola Iproprietàcantadina. di,retta col~
tivatrice, mentI1e neUe Repubbliche sovi,etì~
ch;e e ,russe, ,a norma dei saclri' t,esti 'e per
il ,cons:eguenziJale effetto deiJle, memornnde
gesta di Lenin e di Stalin, ,il Pa:rtiJto oomu~
nista ha mostrato ai cantadini il suo vero
volto: fucilando ed i.ncar,cerando decime e
decine di migLiaia di cont8Jdini Ipi.ocoli pro~
priemri colti.vatori diretti (Interruziome dal--
la s1mistra).

Onorevoli colleghi, ve lo ha, TI1jemO'rabi~~
mente, documentata e cantestato Francesco
Save~io Nitti, nel ,suo valume: «La disgre~
gazione d'Europa» e ve la ha rlCordato 'ieri
l'altro, dalla libera tribuna d:ella Radio te~
levisione italiana, Giuseppe 8aragat (Inter....
ruzioni dalla sinist1"a). Nitti è stato capali~
sta di una vostro lista a .Roma!. . .

B O C C ASS I. Vuole direi a quanto
ammonta il deficit.

OLIVA
leg,ge,?

E voi avete plar]ata della

M I L I T E R N I. Voi avete parlata, .'per
tre giarni, del Tisultato delle votazioni delle
mutue eOme effetto di preSlunti nostri « fa~
srulli » si,sterni di elezione. N ai.parliamo un IPO'
dei vastri si.stemi.

Onorevole Presidente, onor;evole Ministro,
aThO'revo1icolleghi, la imtima r<at~o.e la d;i,na~
mica evolutiv:a del presente disegno di. lelg-
ge tras'c:el11dono,.ovviamente, lapolemi,ca ~
lo stesso breve schema tecnico~giuridi.oo del~
le elementfari linee Tho:rlTI!ativee finanziarie
di cui agli artiooli 1 e 2.

Il nostro illustre e earissimo Presidente
della lOa COmlIDissione del l,avoro e previ~
denza sociale, onoreva1e Grava, che nella s&-'
eanda legislatura fu l't8Jcuto ed app1assionat0
relatore delle più importanti nuove leggi .so~
c:ali deUa demacl1a,zia ita:liana, come la leg~
ge per l'estensiane dell'assi.stenza ~lattia
ai ,ca1tivatori di'retti. neUa relaziom;e ohea,c~
compagna il ,presente disegno di Iegge, at~
traverso una ~loquente e lucida .sintesi di.
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arJtmetica sacilale, ha af~erto >alla medita~
zlane del Senato, ,i rrumeri~iI1'dici delle cmn~
ponenti e delle determlinanti saciaLogiche, fi~
nanziarie, aziendali ;e territari,aIi del :prov~
vedimenta.È opportuno ,cedere, per 'quakhe
minuta, la parola talla dw.lettica d,i queste
cifre.

Di. fronte ,al n!J.lmera di ben ,6.582.75.5 col~
tivatori direttiasslStibili, il ,contrihuto del~
l 'azienda diretto~coltivatri.ce, ai sensi d~l~
l'artic,olo 22 della legge 22 novem\bre, 11954,
n. 1136, ha r;egi'Sitrato, nel [),eriodo [9155~'60,
i seguenti aumenti qeg1go in cifm tonda):
1955, 4 miliardli; 19516, 4 miliardi, e 200 mi~
lioni; 1957, 4 miliardi e 600 milioni; 1958, 5
miEarl1di e 900 milioni; 1959, 7 miliardi e 600
milioni; 1960, 9 miliardi e 600 milioni. Oom~
plessivamente, i. contributi aziendali, nel pe~
riodo sopraindkato, ,sono ,più che Mddoppia~
ti. E a.a ,principalecausaeffici,ente della pro~
gressione dei contributi dell'a~,ienda diretto~
colti¥atrice è costituita dalla cronOilogica
progressione finanziaria del costo medio an~
nuo dell'unità assi.sUhHe. Tale costa, che nel
195,5, primo anno delLa 'gestione, fu di li:~e
1.984, di cui lire 1.086 'per assistenza OSipe~
daliera, nel 1959 fu di .Lire 4.061, di cui. lire
2.443 ,per assis~enz,a ospedaliera.

Pur essendOisi seguiti, nel riparta delco~
sto globale, li criteri di 'soHdarietà, nell'am~
bito territoriale nazion>ale, già 'starbiliti dal~
l'a'rticolo 13 della legge n. 1136, icontriibuti
:;:zj,endali, in verità malta più a:lti nel Gen~
tro~N ard, ~ ma per un camplesso natevole
e vario di fattari ~ (le 12 lire iniz,iali, per
ogni giarnata di lavara, sana salite. inf>atti"
a 3'6, 40, 42 e 48 nelle provinde di Alessan~
dria, Milano, Bre,scia, Ravenna, Pis,a, 'Pia~
cenza e Padova) dsultano, tuttavia, partico~
larmente, pesanti specie nelle zone depresse
del Paese e nelle più pav:ere zone del Mez!""
zagi'Olmo, ave, cOlmeè noto, l'agricoltul1a e la
piccala azienda diretto~caltivlatrice denun~
zitEtno,inoltre, ae più ,gravi. sperequaziani nel
~ettore delle supercontribuz,ani cam\u:nali e
pravinciali.

È dovere sociale di saHdar'Ìetà demacra;ti.~
ca versa i cantadini 'coltivatari diretti d'Jt,a~
lita alleggerire i.l carico cantributivo dell' a~
zienda diretta~coltivatrice anche lin que:sta
settare.

L'agricoltura italiana ~ giava ri0or:darla

anche in questa accasi.ane ~ è .agrkaltura,
ontologkamente [)luralistka e tridiiIDlensio~
naIe, non soltanto, per la terra di montagna,
di pIanura, di collina che la sosti.ene, ma per
la stessa artical,aziOlne del lavoro e deill'iro-
presa ch.e la fecondano. L'Impresa diretta..
coltiv,atrice, insediata su ben 15 miJlani di
ettari, rappresenta, .came è noto, il 60 per
cento" circa, dell'impresa >agricala itali:ana,
con un residua ,40 :per cellJta costitui.to, 'Per il
30 per .cento, da medie imprese, su 8 mli~
liani di ettari, e per il 10 per Icenta da gran~
de proprietà, ,su 3 :rniEani di ettari.

Se tra la fredda elencaziiane, di aride cifre
è ,cansentito inserire un ricordo letteraria

"
'vorrei onorare la memoria di Giavanni iPa~

pini che, all'inizio della secanda metà di que~
sta secala, invIta v,a la letteratul1a contemlpa~
raneaa pagare il sua deb1to sto['ica >alIa 'ci.~
viltà contadina e all'esaltaziane ,del lavara
nella vita rurale. «La nostra Jette!ratura »,
egli .scriveva, ~ ed io, vorrei aggiungere an~
cihe certa nostra polihca ~ «iè quasi tutta
cittadinesca. Fatta da Igente nata tra selvle
di muratur:a, che vive tra salchi di lastrkati
a sekiati e vede lacamp'algna, quando la
vede, >assai da [ontarno, cOlIll!escenario d'i.dil~
lia a come asilo, igienico, Iper la cur,a de,ll'ozia
vegetativo in mezzo ~i vegetali. :Per questi
cI.ttadini Iscriventi, SIan di metrOlpoli o di
cittaducale, a:nche se disoendenti. da oonta~
dilni inurbati, lacarn;pa:gma 'è stata, qualsi sem~
n r

"
l

"
.

11 " h ' l
.
dl e,"a VI a ,'~: msane C'OSI,detto paT1ca;

separata, quanta pIÙ possibi1le, dal puz,za del~
le stalle e dal vocìa dei "villani". Ed ojcan.
td ' " 1'a IDl, :pur ne l'a vasta e c'omm.assa epopea
della millenaria fecandazione e rllipina della
terra" resi,arona, trappo allunga, "i sol.
dati oscuri di quell'epopea, nel la:m anarato
e virile aspetto di erai ~ spe~sa afd'a:ITl\aki~

nella guerra contro la :Dame" ». OnorevaN
colleghi, questa silenziosa battaglia m:eri,ta
la salidarie,tà del Paesle!

Il cantributa finanziario di 2 miliardi. 575
miliani, che il pl~e:sente ,disegno di legge po~
ne oggi, ed a partil'e dallo luglIo, 1960, a ti~
tala di concorsa glorbale >annuo, quale inte~
grazione del ,contributo attuale di lire 9.7S9
milioni, già prevista a carico dello Stata ,
all'alinea b) dell'arti.calo 22 della lejg1ge
n. 11316,è un'altm testimOlni'anza dell più 'Va~
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sto afflato di umana solidarietà e del più
ampio respiro civico ,che la democmzia ita~
1iana in~ende gamntire ,alla ,crescita sociale
del lavoro nel mpndo rurale della mode:vna
società democmtica.

Nel momernto in cui, da più parti, si teme
che i.l fenomeno natUlr:ale, d:is:i,ologico,ma an~
che storico~~ociologico del ridimens:iolliaiIDjen~
to del lavoro a,grl-colo, solo in parte connes~
so al con testuale ,processo di. mec'canizzazio~
ne de11'1agricoltura, si tra'sformi e, degem.eri
neUa 1),atologia sociale di un 'vero« ,esooiO»
delle popolaziom.i I1urali, specie d.a~le zone
native da1s.skhe, lcollinari 'e montane, deJ,la
proprietà tdiretto~colti'V'atr,i'ce, il l;elgi,slator:e,
il Par'lamento ,debbono invitare il Paese e la
Comunità nazionale ad ogni costo, che !pUÒ
e deve esser sostenuto, con gradualità, ma
con vigile costanz,a di impegno, perchè il
processo di redistdbuzione del lavoro e del
re:ddito, tra i' V'ar:i settor,i e i fattori deUa
produzione, non pl'lovochi evoluzioni larti,fi~
ciose ,ed unilaterali dell'economia :e non pO'n~
ga le popolaz'ioni rurali in quella condizion:e
di «!mera rise:rva di mano d'opera» che,
nel Congresso ca:ttolico int,ernazlionale sui
problemii d;el11avita rurale, un grande italia~
no ed un grande ,Pontefiee, Pi.o XU, dej'iln~:
«letargo di :un'esistenza mise.revole eS1posta
alle più pericolose tentazioni ».

'Questo dis:egno ,di l€ig1gemerita l'aprprO'va~
zione uTI.anime del Senato, perchè ci rip,re~
senta 10 Sta,to nella sua più nobile funzione
di responsabile pl'omotore del bene comune,
anche attraverso forme di previdenz:a e di
si,curezza sociaJe, sempre più idone!e a ga~
ra,ntire il superamento degli squilibri tra le
varie cLassi ed un più positi.vo, armo:nicoe
costante ,sviluppo sociale.

'È la prospettiva etico~sociolO'gica cristia~
na vitali.zmta dall'imp:erativo clategori:co di
assicurare al lavoro, speci"almente a que[
grande servizio sociale éhe è la trincea aVlan~
zata del lavoro nel mondo ru~ale, una più
sicura e sana ,crescitra economica ed un 'più
ampio e :gagliardo respiro civico. Ed è que~
sta prospettiva ,che inserisce, sempre più, lla
norma specifica di previ,deTI.za nello schema
generale delIra sl-cure,zza 'sociale, ponendo1.a
come risultante progressiva e 'sistematiea
del oontributo di tutta la comunità nazio~
naIe.

Questo disegno di legge rnierita l'i3Jpprova~
zione unanime del Senato, ,pe:vchèchi.a:m:a il
P,aelse al.dovere di. rendere lpiù sano e sicuro
il pan:e del1agiustizli:a sociale ai fmteHÌ con~
tadini, coltivatori dir!etti, e vigili ,c:ustodiideUe
zolle che, s,otto i cieli ra,perti di Di'O e di Ita~
]i.a, a:ssicurano il pane quotidi,ano al popolo
itali,a:n'O. (Aprplausi dal centro. Corngratwla~
zioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare la slenatrke Gi'useppina Palumbo, la qua~
le nel corso del suo linteTlVento svolgerà an~
che l'ordine del giorno da lei preslentato. Si
dia lettura del'1'ordine del giO'rno.

C A R E. L L I, Segretario:

« Il Senato,

in occas'ione della di:scuss,ione del dise~
gno di legge n. 1}501,,co'fi:eernente " il'aumento
de,l 'contributo :statale per l'assiiStenza di ma~
lattia ai coltivatori diretti";

e,onstatata l'esigenza di mO'dificare la
legge i:stitutiv:a n. 1136 del 22 novemibl'e
1954,

mvita il GovernO' la prendere i dovuti
provv,edimentiaffinchè, nelle elezioni delle
mutue Clontadine, siano ammessi al voto tutti

, ico:mponenti maggiorenni della familg1ia che
partecipano eff,ettivamente alla coltivazione
della term e aHa produuzione del1'a,z.ienda, al
fine di elimina,re iUgIuste discriminaz:ioni :che
cO'lpiscono .soprattutto le donne, le quali, per
varie ragioni, pa,rted'Pan'O in ,numero sempr'2
maggiore al laVOl'O dei IClampi 'e vengono OggI

private dal potere partedpa.re ad una im~
portante palestra di esperienza :ammini.stra~
tiva ».

P R, E S I D E N T E . La ,senatrice
Giuseppina Palumbo ha facoltà di pada,re.

PALUMBO GIUSEPPINA
Onor:evole Presidente, onorevoli colleghi,
silgilolr Ministro, l,a legge .che abbiamlo già di~
S:C'US:so,per l"aumento del cO'ncorso ifi:nanzi:a~
ri.o deno Stato alla gestione per l'as,Sl-cUTIa-
zione invalidità e vecdhiaia dei coltivatori di~
retti, mezz,ad!'i e coloni; IiI disegno di legge
che stiamo diiSlcutendo, per l'aumento del con~
tributo statale per l'aslsisltenza di malatha
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ai ICloltivatori diretti; i rlima~chi della stampa
indipendente e di ogni parte poEtica; le la~
gnanze ,che provengono dane di;verise riaplpre~
seI1ltanze s,indacalicanta,dine; le notevoH os~
serv,azioni d'atte nel ,corso della conferenza
naz,ionale agriicola tuttorla in coriSO, in o~d,ine
rulle ca,r,enze es!istentli nel,Hettore deIl'assisten~
zia e previdenza ai lavo,~atori deHa ,terra, delb~

bonO' brle profondamente medit,a,re tutti, nel
Pa:r,Iamento e nel Governo, in quanto espri~

mO'no i,l 'pro,£ondo dis,agio soci8!le che ,colp'i~

sce categ'Or:i.e economiche tra le più deboli,
in un settO're trava,gliato da una, 'grave e
lung'a .cri,s,i.

Il Governo, illParlUto di maggioranz:a" do~
vrehbero cessare di 'ritenere demagogiche le
no.stre c,dt,iche, quando vogvi,amo d:is'sO'cia~
re ,la nostra responsabi11tà nella votaz,ione di
le@gl di valsta portata sociale, iCome queHe

testè YlJnesse in discussione,ed altre an~
cora, che si dlimos,trano 'slin da priniCip.io
inadeguate e insufficienti ,ane as,pettaltive ed

ai bi,sogni dene ,c,ategorie ,intereis'sate, perlcihè,

Presto o tardi i fatti Clidanno ragione, clome, .
avviene oggi co.n 11 ,riesame e la mod:~filc,a,

in misum ancora insuffiCl>(~nte, delle leggi
Clitate, :a ,pO'chi anni dalla loro promulgazione.

Signori del Governo, Icolleghi del iPal'ltito
di mag,gior,anza, come hanno già detto ,aku~
ni oratori Iche mi hanno preceduto, ti tempi
sono matu~i per rlivedere 'completamente la
materia aSlsistenziale e prev,idenziale per tut~
te le categorie di lavor,aitori, subordinati e
indipendenti, per renderla più ,completa, più
raz,ionale e !giusta nel sistema contributi.

V'O; piùsemplI10e nei modi di erogaz,ione
agJJi aventi diritto.

F,atta questa premess1a di oara,ttere @1ene~
mIe, iUustre'rò 11 mio ordine 'del giorno, fa~
cendo pre,sente la.l ISenato che, ne,u'attuale
fase di tran:siz,ione dell'economia agr'Ì<CO'la
italiana, notevo.le è 1'aumen,to de1Jla mano~
dopera femmini.Ie, su cui cadono iill modo
maggiore le bmen,tate~ncongruenz.e del si~
st,emaassic.urativo. L'.acc,rescliuto fenomeno
del l,avaro femminile neI.le campaigne trova
le componenti specifiche nell'err1Jl'grazi,one
pI1evalentemente masdh~le e nelllo s;vJÌ1'upPo
delle tr.asformazianicolturali.

Più di un milione sono i :lavolratori della
terra che nel .corso di questi ultimi anni

sono emigrati all'eslte~o, o dal Sud verso il
N ord, oppure nei vicini c,entri urbani.

La danna, in gener1e, res,ta wl paese con
i filgH ,piaCiOllie con i V'ecc:hi, a coltivare il
pezzo dl terra. di prop:r:i<etào in affitto. E.s~
sa non solo sostituisce l'uomo in tutti i
lavori dei campi, ma anche nei rappol:r:iJi.e,co~
nomico~sodaH con 11mondO' che la d:I1cO!nda.

Inoltre, 11 basso reddito del lav1oro agri~
0.,010,specie nel se:ttore della mezzadfli,a e
deHa colonia,nO'n con~ente <11.supplire con
lavoro s:alariato all'assenza degH uommi emi~
gr.ati, facendo rioade:re sune slp,ane deIla
dO'nna una magigior quantità dli l'avQ:ro.

IContemporaneamente, ,si va 'sv.iluppando
nene campagne un p:wcesso di tras:Dorma~
zi'one colturale in cui si pI1er£er:ilsceutilizzare
manodopera femminlile, perchè r~tenuta p'iù
idone,a.

In>fat,ti neUe produzioni p.I1egiate, quaLi i
vi'gneti a tendone, la bi:eticoltur,a, l' agrlumiool~
tura, l' ortofrutticoltum, la tabaclchkO'ltu~a, ,la
olIVlrc;O'lturaecoetera, le donne sono preferite
per la IO'ro pa~ticoIa,I1e agilità e des:trezzù.
Mentre tradizionalmente la donna Icontadi~
na era chiamata a sostituire :sui campi l'uo~
ma nei momenti di punta, ed e'm utl1iz,zruta
per i Ilavorli meno quaHfi,cati, attualmente ,si
va determinando un'utilizzazlOne delLa mano
d'opera femmmi,le a un llVella più qua1ifi~
cato, qurulirfieazione che la contadina ha
a:oqiuistato da sola con sacrifiC'io personale,
e che non v:iene ancora rIÌCon'O:s:CÌuta.

AUe maggior,iresponsabilità e ai nuovi
compiti cih.e la donna viene ad asslumersi
nel lavor,o de,i campi nO'n corr:isponde aI1CO~
ra un avanzamento di quel complesso di
norme, con1suletudini, ,tr:adlz,iOlni'e leggi che
nel passato l'hanno eolIocata in iUna s:i:tua~
z,ilQlnedi mortifkante e ingiusta 1nd'eriÌ:orirtà.

Uno dei fenomeni più t,ipiciche earatte~
rizzano di arretratezza la nostI1a eeonomia
a,gricola, è l'esistenz,a di una maSls,a,di' lavOIro
.che non viene nè r.i:con,osduta, nè iretr1huita ,
o so.1oparzlalmente re:tribuita. M:il.ionlidicol~
tivatrid direUe, piccole propri.etarie"co~one:
mezza,dre, aSls,eignalta,rlieIsono le vittime 'Prin~
cipaE del permanere di una economia a ti~
po famiJiare, ba'sla:ta sull'~utoconsumo e fuo~
ri dalle normaE leggi di mercato.

La figura della coadiuvante, Clioè di una,
lavoratrice non avente Ulna oc'cupazi'one re,;
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tribuita (0orne viene dafinita nelle note deJ~
l'I.S.T.A.T.) èda classMicare senza dubbit)
all'ultimo posto nella Iscala deUo sfl'luttra~
mento del lavoro umano. E ,ciò perrchlè le
teorie ufficiruU attua,lmente in vigore, seCiOln~
do consuetudini e usi vecchi di al:cuni secoli,
considerano ancora i,l ,lavora delle ,donne
soltanto come :sussidiario e ma'Y'ginale nel
complesso deU'eoonomia alg:~icala.N elle ,azien~
de a ,conduzwne familiare, i,l'lavOl:r:odelle don~
ne è v,a,lutata salo al ,60 per /oenta di quello
degl,i uommi. Si presume con ciò ,che la donna
contadina ,compilaun lavoro, qualitati'vamente
e quantitativamente, minore di queHo deJl'uo~
mo non fornda,ndosi in questa IpresunziOlne su, ,
un accertamento I1e6Jedell'impi:elg'o di, mano~
dOipera femminile che tenga ,conto tr:a l'altro
delle diverse ,colti:vaziooni,ma ISiul'Coeffident(€
Ser\pier:i adottato ,comeregoJ,a .dal'seirvi.ziocen~
traI e dei ,wntributi un:ificati in agiricolt:ur:a
ogni :q;ualvolt6 si debba conteggi.ar!e la c:apa,..
eLtà lavoratÌiva di una familgU,a ,contadirna.

Si obietta che la donna si oecupa 080100par~
zialmente del lavoro dei campi e che si dedica
in gran parte ,ai ,lavor.i domelstid, ma talj
valutazioni sono ingiuste e non cansorne alla
realtà, e diventano. addirittura ,ana;crornisti~
che man mano che alle tradizionlal'i eoloture a
cereali ,e a gr1ano si vanno so.stitue!Il!docOlltu~
r,e più :doche e pregiate.

Ma, se s,i vuoI parlare am::he del1a:VOir.odo~
mestico deUe contadine, dobbiamo constatare
che questo lavoro è un fattore necless'a,rio e
determinante del bu.on andamenito dell'azien~
da alg,ricola. Basti ricofldare l'allevamento di
animali di ibasIsa corte, l'orto, la n:e'Ciels:slitàd~
forni.re il vitto slui 0ampi nei periodi dii pun~
ta per la manodoper:a ,straordina,r'ia. ()ome per
i trattoI'lis,ti e gli addetti ana tr'ebbia.

N onostant,e ,le profonde mord,irficazioni de~
terminate dal1'emigrazi'om.e e daJl1e traiSfo,r~
mazioni 'c,olturali, mo'dificaZlion:i che imipon~
gona un maggiore impegno di lavoI1o delle
donne, la 10'1'10oondizione nelle na8tI'le clam~
pa~ne è talmente umi1.i.ante ed dnogiu:sta,che si
3irriva a,l .colmo che sOlIo in agri1colJtura con~
tinua a ,slussisteI1eun istituto come quello del
VOltoriserv:atoa:l capo frumiglJioa,come avvie~
ne neUe mutue perl'ia:s,s:ilstenza ai caltivatori
di.retti.

A,nche là dove 'chi col,tiva 'e produce è la
donna, i:ldiritto di voto e quello dli ess,ere ele:~

ti rimangion.o di fattoriser:vati allcapo f.ami~
glia a al C3ipOazienda, e la stragrainde mrag~
glioranza del1e donne v,lien c.osì esdusla da
un importante paleska di elsper'ienza am~
ministrativ,a.

,Questa odIOsa discriminazione, questa diva~

rÌ'o tra l,a v1a1utazlionetradizionale del lavoro
femminile e Il suo ,aJP'Porto reale alll'attività
produttiva delle ,az,iende contadine, produco~
no rgiravi 'conseguenze non ,s.olain dannO' delle
dOillne, ma determinano Irilper0ussioni eeOillO~
miche negativ1e, sociali e imJo~ali,neUa [aimi~
gllia. P'e~ le detrazion.i famni,a,~i Ispettantli a,i
c0l1tivatori diI1etti iai fini del ,pagamento dei
l::ontrI1bu:tiunificati, le commissioni vrovin~
ciali esrCludonouna o più unità « donna» dal~
la detrazion,e steslsa. Così pure ne:He aSlsegna~
z,ioni de'He quote te~r:a da pa,r,te degli enti
di rif.orma si :sona 'CiO'stituiteunità podera1,i
slperequate rispetto alla reale erapac:iJtàlavO'ra~
tirva della familglia dell"asse'gnatari.o,e per~
ciò ,le aziende sonospe:ssa ri,s.u:ltate linade~
guate alle esÌigenze deUa familglia sltesisa.

Bi'sogna quindi rompere e 8uper:arle l'ar~
c;ai'cla00mnderaziO'ne dena famigUa oontaJdina
come unità economico~soCÌiaJeIsubOlrdina:taaJ~
la volontà assolluta del IClapoct'amig},i,a,retri~
buita seconda costumi medioevali e non se~
condo. moderini r:apporti" ,perchè1a ,donna co~
m:inoia a misurare :H,suo .lavoro ,e il ,suo gua~
dagmo a'ssorbi.ti e nascosti !fino ad om '0om~
prestazione gm.tuita nella .c.onduz,ione fami~
liarè del fondo. L'aspirazione generalmen~
te avvertita da tutte le lavoratrici è di vede~
re riconosduto il proprio lav.oro a tutti g1li
,effetti. Perciò le coltlivatrÌ1c:i'dirette avanzano
]arivendicazione del ,diritto di voto neUe .e:le~
ziOlni delle mutue assistenziali e del di,ritto
dli pal1teiCÌ'paz,ionealle ,aJssemblee dove ,si di~
s'cutono gli indirizz,i assistenzi.ali, dia ,segmi:l'e,
nan s.olo per por,re una questione di princi~
pio, ma per porre ~epremeslse di luna effett1va
vita democratica, per fare delle mutue un
effettivo centro di vita democrrutÌ:ca ,in ,grado
eli soddisf.are tutte Le richi,e,ste dei isogg:etti
é),sslistihili.

Se qUaluto ho lfin qui esposto dimostra che
la :donna 'conta.dina ,realizza rUlll'ed:dito di
lavor'Oass.a'i inferi,ore .al iSUOrendimento,
ugiualmentec01piJta essa è Iper quanto con~
cer:l1'e,la tutela ,as,sistelll'zial'ee pre,videnZ'iale.
Be conside,ria:mo infatti. looe run di,ritto ,come
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quello 'per 1:a t,utela IdeHa ma,terILità, rilc,o~
J)ioslciu'to 'oon la IIeg1g1eill. ,816<0,a tutte lIe ,l.a'Vo~
ra,tri:c:i, viene anoO'r og:gi Ineg:ato lalla mag~

g'ior iPa!rlte :del:1edO'nlne d:1e ,lavorano. la terra
~ ICo.svc:c!hè di IDrante ,aLLe :2.13218 }i.rl8 s:pese

per la tu:tel,a della materni,tà 'iln lun anno per
la,varatrici idéH'ilndustria, .strunno. :lir'e 22,3 per
lavoDatrici agri:CI()ile \~ S'i ha la misura Idi

qlUanto 'sia Ig:ra~e [la ,condi'z,i,olne uman:a della
domna, sogg'etta ad un'atti''Virtà ,lavor:ativa fra
le :più 'Pes1anti ed 'i'lligrate, e :la eonf,erma di
cOlIne tutt'e le donne che lalVo.r:ano nei eampi
abbiano il diritto di partedpare, ,attivamen~
te, con il voto' e 'con l'a'z,ione, ad amlmini,strare
gli i'stituti ICihe devonO' .proteg:ger1e e tute~
lare i '10m diritti eeonomVcie .sociali

,P iR lE ISill [) tE iN T iEi. INOn 8'ssendovi ,al~

tri' i,s:critti a !parlare, rdkilliaro chiusa la di~
scU'S's!iolnle Igenerale.

Dev,e ancara essere svolto 1'lord:ine del

gio.l'lll'o dei ,senatori iDe lBosio, 'VenlUdo. e Pe~
liz,w. Sle ne dia ~J<ettU:r'a.

IC tA /R IEI:L IL II, Seg-reta1'io:

« li} 'senato,

constat6to che nel 'corrente esereizio nOon
è possibile, per mancanza di copertura, ad~
divenire ad un aumento, superiore a quello
previsto dal disegno di legge in esame, del
contrihuto a carico dello Stato per il fondo
di solidarietà per l'erogazione dell'assisteillza
malattia ai coltivatori diretti,

invita ,il Govelrno a reperiire i fODJdi;ne~
cessari per eonsentire nell pro.ssimp esercizio
finanziario un adeguato. aumento del predetto
contributo dello Stato onde allev;iare, specie
nelle zone più rpovere, l'omeI'ie a carico dei
colti'vatori diJ:1etti».

IP R lE IS II ID E: N T IE. Il senatore Vlenu~

dO' !ha falcol,tà .di ISVio1ge~e!queslto o.rdine del
:gi'OlfTIo..

V E N iU iD \O. Onorevo1le ;P:residiente, Oln~
l'eVi(~li iS!enatori, on.oreiVO'le iMiinistro, Is,emrp'I1e
i plrlOv'VierdilIllelnti,che rilgua'rdano stipendi, .sa~
lari, pensioni, contributi alle varie categolfie
dei ,lavoratori, ,a:ppa,Sslionamo le to.clcano la
sens~biHità Idel1'~lss'em'blea. lOosì s'i è :v'erifi~
cato ,anche !pier IQiuest0' dilsegn:o idi' 'le~ge 'siUI~
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l',aumento. de'l co!ntritbruto a cari>co deilo ,stato
per l'assirstenz,a :contro 118malattie dei eoJti~
vatmi di'l'e:tti: 1JU't,tivorrebbero. Idar'e .di più.
iSil0come Inei valr] ':imtery,enti cui ih0' assistito
il disegno. di ,leg1g:e':i:n,esame rè Istato 'ilg:norato

'0' quas1i, mi :permetterò ,di [f,are Iqualrcihe IO'So-
.s,ervazlio,ne.

IL'esperienza dei :primi :5 allJni' di aJpp'llca~
zlione deU'asskuraz'iO'ne ,contro. ~e malattie
per i IIaVioratoI'i ;dei ,campi ha dimo.strato
che IC]iUantos:talbiliscre l',articolo 12t2deHa leJg~ge
1212,novembre 1191514 non rSii adegma !più .aJ1e
esigenze ,odierne.

IÈ! ,n0'to. oheO'J<t:m ,aI ICOlll'tri!buto annuo a
carico deHo iS.tato. idi EDe 1.15,00 per c:ias{~un
coltivatore diretto e Iper ogni rfamii}i~are, la
lelgge n. 11113,6rSltabiJis!ce runohe uln oontributo
aoori,co deU'a:zienda, da detenniln:a~:s,i, d~
anno in anno, in ba:s:e ai risultati deUa ge~
stione. !

Ora, lCOiffie'si lelg:ge ,andhe Inena beùJa re~

!azi'O'ne del Slenato.r1e Grava, il oontributo
az'iendale, r,egistrato. nel1'95'5 i!n 4 mHia'I'<H
e 1,5 mi'lioni drc:a, lèandato. 'Via 'Viaaumen~
tando rfimo a rarggiulligere, mel 19160, J"impo'r~

tO' Idi 19roi:liar'di 'e 13915miUoni.
n ,co.ntributo ,previisto per ill rp1rim0' anino

i,n 12 liwe !p'er ogni :gioJ:1nata di lavoro, se

tale è rimasto nle'lIe ,provi:ncie del iIll8irLdiolll8'
(,o è ,srCeso iin rqiualicihe ICa.So.a hre :10) lè i:n~
vece sallit0' al ;centJ:1O~illol'1d:fin0' :a .H~e 13,6,'ei:n
alClune 'Pro¥i:nc:i1elfinoa HI"e ,418per ogni Igio.r~
nata di la'VìO'J:1O.,.

,se èv:erO' dhe 'l'indi,ce media TI,azion,a1e del
,ricove'rlo ospeidaliero è notevoJ<mente alUmern-
tato. (è no.tevolmen1;'e ,aumentata infatti [a
durata media della tdlelgenza negli o.spedali,
come pure è aumerntato. 'il costo delle Ipre~
sta,z'iO'ni, slpede '0Is:peidwHere), :l',aumentO' del
contrilbu:tocosiiddetto az:hmda'le !ha :natural~
me/n te determina:toun notevo.Ie disagio. erCO~

nomicO' neUe Icate!g1ol'ie :ooiamate a .sop:por~
tarlo. (gl'a 'giusto, era lumano veni're 1oro 'in~
con,tro!

lOon l'.apparl0' rfiJruanziaria ,prelV'i.sto dalla
pl'esente legg1e, ,i'l IClolncOr~sodello. 's:ta:t0' agli
o,ner,iper l'assistenz,a malattia ai <coIUva~
tori di,rletti salErà drugli at1JU!ali .9 Im.iliardi 'e

7'7'9 mi'1ionia :112mi'Ual'1di ,e 37-4 romoni: d~
fra ancora Inan sloiddisfacente, ma .sotto certi
aspetti r~g:guardeiVoIe, ,che dimostra ~a non
insensibilità, dia parte dello Stato, alle esi~
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genze 'eco:nomircihle le ,assistenziali ide:1la <cate~
goria 'interressata.

Non ,ritr6ll1go mio s,pecilfic,o compito ribat~
tere q1ui ad accuse o 'critiche ,rÌ'v<olte ,al pre~
senlte diseg'llio di le:gg'le, accuse e criticihe
8Ibibondantemente Igià emerse an,cihe nell'al~
,tl'loramo del !Pa:rlamento ,e 'Ì'v<ies,8Iur.ien;be~
mente Idhiari'ÌJe ,o conlfutate. Nè servono ,arz:i~
giOgO:lio loi.che 'acll1obaz:ie. Una 'cosa <ècihiara :
i clOltivatori diretti ha:nno dimostrato di c'on~
tinu:are ,ad ,aver fidud:a negli amministra~
tori deUe loro mutue e d risultata elettor3l.i
[ne sono Istatio luna 'lampante dimostraz,ione.

Ma 'restiamo ,all'iOl'Idi;ne del Igim'llo. È, fa~
cile Siolllevarecri:tiche, è facile ,chiedere e
pI1ertem.d6I"e, spe:Slso ~ purtroppo ~ senz,a

beneI' ,conto 'dene effettive situazioni di hi~
lancio. !Sipoteva far di più? rOerto sarebbe
stato ,auspr1cahiJe e 'cornfortevnle.

rNai, oO'lllsci delle 'esig1en~e dell hilando, che
rirchiede i:mrplelgni determina'ti me'l'la loro mi~
sura 'e quindi :non fadImente variabili, di~
damo ,c!he,sle nel eorrente leslerrcizio finarn~
L2iario nOiI1Iè 'Passiiibi~'e, per ffialncam.za di co~
pertlura, 8Iddirvenire a un ,2mmento del corn~
tribluto pl'levisto !dal disegno dÌ<leggie ,in es,a~
me, il iGovlerlno cel'lcihi di Telperilre i fondi
necessari per conse/nUre, nerI pros'simo es'er~
C'iz:io, un adeguato a:umento ,per alleviar,e
maggiormente l'onere a ,carko dei Icoltiva~
tori dirletti.

Nell' a uSipicare l'approvaz1o:ne ,den' a ttua1e
provvedimento, tform.uliamo Il'augurio che i
coltiva;torri .diI"etti possano lusulfrlU,ire ~ al
più 'presto <esenza olnerÌ<IgraJv<osi~ oll<treche

delle ']JIìestaziloni medko~o.spedaliere, wlliche
delle pl1estazioni farma'ceutiehe.

L' algricoltura ~ sono parole del Ministro
della'ViO'ro ~ non Wl trattata come un,a cene~
l'entola. lE,slsa rwppr,ersenta ,Sempil1e una C~
lanna della V'ita rnaz'ionale, nei oonfronti
dena quale le altre 'sfere di attirvità,sono so~
dalmente debitrici.

Il !Senato, nell'ap,prorv:are ill presente d.iISie~
gno di legge, ri,colliosce leihe 'ii}GOlVerfno com~
rpie un atto di gius.tizia.

E.SSioè anc!he u:n atto di eom:prenisi,one d<el~
la società italiana rivol1to a una bernemerita
categoria di cittadini ,che conCorll'lOinOalla .sta~
ibiUtà porlitirca e :alla ,salv8lg1U'ard.i.a de,i valori
spirituali 'del IPaJ~se. '(AppZaUJSi IdOJl c:erutrro).

IP ,R CEIS II D E N TIlE. Ha f'aJcoltàdi paT~
lare l' onoreViO'le mlatoJ:1e.

G R lA V A, re:l(J)oore. IJllustre Prers'1dente,
,onorevoli colleg!hi, s:ig,nor ,Ministro, inon Isi
è anC'ora spenta ,in quest'iAu1a l'eco del ma.s~
SiCClO :bombardamento effettuato ,contro il
disegno di !legge rigu:ardante l'a umeinto del
COll'corSia,dello Stato .alla gestiorue pe.r iJ'assi~
Clura:z'ione inva1hHtà e vecchiaia dei coltiva~
tori ,di<retti, che ruin altro ma:sskCÌio attacco
viene sV1ol1to'e ,svÌ'lupipato C'(mt,r,o l'aumento
del ,contributo a ,eari'co d,ello rStato per 1'as~
s.istenza di malattia ai eolt1va1Jori diretti. Il
brersalglio rpierò è .sempre :10 ,stesso; sorno rcam~
biab 'solta~to i ,ca:nnlOnieri.

'Que.sto attacco però le'r;a previsto ,da ,quan~

'CIa!fu ehiesta la rimess'1one in ,AJula rdell'es'a~
me del d,is€lgno di legge che 'era :stato affi~
dato in sede deliberante: alla 10. Commissione.
La stes.sa tattica 'era stata 'Usata an:cihealla
Oamera, tatti1caooe io inon di,scuto iperdhè
voi, onorevoÌ'ic.oUelghi della s'i:nistra, s,iete

'I.'vberrid'i ,SiCeg1!.iel1ela stra,da cihe è più adat~
ta ai vlOstri pÌiani. Ma .permettret,e che con
1IIT01tachiarez,za vi riClordi un detto: Sii ,p,l1en~
,diono più mrols:ooe 'con lun ,cuecJhiaio di miele
che con un hal1ile di alceto.

n mio amÌico 'Mi1itel'll'i, clhe 'i,o dn.g~razio
C'oI"di'almente, iha 'risposto ,.ing1ratl :parte aHe
gravi aJ0cuse cil}.e 'sono Vie.nute dia que'lla parte.

IO' Ine ,rÌ<CIOrI1do'8oltamto diue; mi s:piaoe che
non sia p1resen'te ,a;nche l' onorevol<e lS:imollluc~

ci. II colpi' ,che l'cmor:evole GraJnata !ha Ian,..
ciato in quest' .Alula 'cOI'lI'isiPondo'110Ip:r'oprio al
suo illomre,SlOno ,state proprio. dellie granate
'illlicendi.arile che egli ha [alll'c,iato quando iha
aff'ermatlO soprattutto ~ liui :che è si<cUia~

!I10 ~ ohe alla marfia ,siciliana tradizionale

si rè sostituita l'a mafia bonomi.ana. Che cosa
dobbiamo fal1e .se 'Ì' fatti sono vle.ri, onolI1e~

'VIol1eGranata? Se 1 fatti .sOino ~eri lei' ha
un do~ere, alndarli a de.nunciare ana P,ro-
Clura della IRepubblica.

'G R A iN A T A. Sono stati denu:neiati.

.G R A V A, rellC1Jtore.Io da alVVOCa:tonon
voglio esse,I'Ie fa-eile profeta; ma :Siano C10iIl~
vÌ'ntoche tutti y;ermnno assolti, per 10 meno
prer ilnsu;ffici:enza di' pJ:1OV'€.'(Interrruziorne del
senatore Grranlata). rSe '1 f.a:tti da lei denlun~
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dati. Isono veri il primo a (ìom!dmliIlar:li.SOill'O
'1.0.Pierò a:vete sentita ,cosa ha detto, l'amico
MI,riterni? Gru è slenz,ape,ecato s,cagli la pri~
ma piletr:a.

OnOlrevo,le Granata" ,io non :voglio pole~
mlz:zMe, hio' :voluto aecenJnare a un f,atto che
mi è sembrato :veramente grave, alla sua alf~
f'el'!ITlaz,iom.ecioè che alla mafia IsidJiana si è
sostr.tuita la mafia bonomilaIW.. AU'onorer:vole
RJsto.ri io non rÌ<sponderò: mi verrn:etta però
di rlcorda.g1h ~ d:el resto già lo aveva aCicen~
nato in una mia inteI'lI'lu~io.ne~ che le Caisse
mut'ile comunali. ,contadine erano ,state costi~
tuite dopo 16 :g1uena del 119115~liS;e dOIPole
tante prlamess:e ,c'è stato. 'un :periodo di teillllpo
in 'CUIi co.ntadini er~1[!1JOasslilcurati, ma, ahimè,
nel 1923 quella leg~e è stata ,abr'ogruta.

R I IS 'T O R J. E travasata nelle Cassie
mutue facoltatIve, cihe sono rima,ste lettera
mOlrta.'

re R A V A ,relato1"e. Voi avete parlato
d1l <brogli elettorali, ed ,io che fa'cdo l'avvo-
cato. deibbo una risposta e Vie la do 'sotto
forma di domanda: se VOI aveste avuto la
mrugigi,olranz,ache abbilamo. noi, che 00,sa aJVr'e~
ste fatto? Quello. ,che 3ibbia:mo f.atto noi sa~
l'ebbe soltanto 'Un'ombra 'ilnconrfro:nto a quel~
lo Me ,avr'eSìbefatta voi, (Viv,a,ci ,corrnmenti
da~la sinisltra). ISlal'à ,errata, ma questa è la
mI,a 'convinzio,ne, e non mia soltanto..

,n senatore :Milillo ha :detta che i miglio~
ramenti cihe nOli appartiamo nOn s,ervlono a
nulla. N on si può sostenere quesito, ,calri ami~
ci. Se mI dic'este che :sono i:nsufficitenti, ,po-
trei anche essere d'aocordo con 'Voi; ma i.l
dire ,che 2 miliardi e mezzo non contiano
nulla, mi ,pare che sias~stenere una. cosa
assurda, n:Qnd,egna dell'onoreViole Milillo che
è anche avvacato.

R I S T O R I. (Servono soltanta a conte~
nene l'lUlt:eriore eventuale aumenta.

G R A V A, 'n(}~atOlre.'Questa è u:n'a.ltm
questiane. Si vede one i,e,ri non ha aS00ltato
Qluel10che hO' 3ivuta modo di dire dlis,ciutellido
l'altro progetto di l<elgge'concernente l'assi-
curazione per inlvahdità e vecchiaia, quando
C'Ìtoèho invocato una magig~Qlnesii.cUI1eZ,z:aso~
dal'e, anz'i, la swurezz,a sociale. D'altra par~

te Qluesto non l'mo fatto saltanto ier1i, come
invece ha fatto oggd, il senatoI1e MiEllo: ilO
lnvo0o la skU:I1ez!za saciale o,mnail da 6, o 7
armi.

G R A N A T A. Gasa aspe,ttiamo wllara,
che a.vv'enga 'Un miI1acolo? ,Pass,i:amo.all'az,io~
ne con uno s,trumen:to lelgi,slativo.

G R A V A, rdatore. Se noi avessimo il
pozzo .di Sian Patrizio, fors,e la sÌJCurezz,as,o.-
ciale sareiblbe già in aUo da par1eC'chio.tem~
po, perch<è fu già i!nvlOcata a suo tempo ~ lei

lo ricord:erà ~ neUe 87 p:roposi,z,ionlie.nun.
date :da ,quella Gommis.sllone per la rid'orma
delle asskuraziolll socia.li di (mi faceva par~
te il collega Mona,ldi.

OomunqUle non dobbiamo faI1e iuna rifor~
ma a rattop.pi e rapp'ezzi, onide im1Viacoancihe
oggi dall'onorevole Ministro la pre,sentaz,i,one
di un dilsegno dli legige g~ne'rale, illel quadro
del quale regolare tutta la. materia. Gomuill~
que qui non è ,1'e:s1gllUitàdello stanziam~nto
ohe vi induo~ ad aVlanzare delle 'cI"l.tiche, cone~
ghi della sinistra; questo è .il falso S'C:OIpO,co~
me ho detto ieri. Il vero scopo è dietro Le mie
sIP3ille, e pemnette~emi che vi dÌ'ca che quando
uno è assente nan è molto Igeneroso att.accarlo
aI.1e spalle. IOomuDlque, detto questa, ,non farò
piÙ nessun accenno polemico.

V,i ,fa:ccio gmz,ia di ricordarvi i ca'Po~
saldi sui Qluali poggl,ava e poggia la h:;gtg,e
212 norv;embre 1915:4,n. 1:113'6,perchè la cono~
s,cete al pari di' me. E, sle qu,a1cuno des,ide~
rasse di rinfrescarsi la memor,ita, 'Può ricor~
I1er,e alla fonte indicata nella r,elazio:n'e, per~
chè, ,come ha TÌCordia,to i.1 senatore Mi1iterni,
di tiutte :Leleggi saciali più 'imvor:tanti della
pas1s1at.a le:gisllatull'a H rellatore è statoooi vi
p8irla.

,La sostanza di Qluella l\1gige in questo oorn~

siste. Slcus,at,e Slevi parlo della l€'~~e, gilacdhè
nessuno degli amid deLla silliiistra vi ha fatto
cenno, t~anne l'onoI'l€IVole M'iEllo, ed ho
i1 dlUibbio che non wbbi,ate lettO' la mia rela~
zione. Eissa c,on'8i,~Jte n~eU'assi(JuroI1e 1',a,g,sJlsten~

za in oaso di malattia, assistenz,a quas'i' com-
pletaad eCiCezion€ di que]l,a fa'rrnaceutica,
es'c,lusa per le r8igioni più voJte dette, e doè
p:er il 'suo 3ilto cO'sto,che ver're<bbead 3issol'bire
la totalità IOqiu:as1dei contrihuti attua;li. La
assi'stenza farma.ceu:tica è s,tata ri'cihie,sta da
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parte vostra. Magari potessimoconcederb!
Ma, fatti i c,onti, eSlsa da sola coste.r:eiblbepiù
dii tutte 1e alltr,e a,ssistenzle, cmnpre'so i,l ri~
COlVeroin ospeda,le. 11 che è così evi.dente
ooe ci m:eraiVilg1iache dia pm't'e vostra sii in~
si!stae Clhevi si,a ancihe qualche medico, co~
me Boccas!si, a d'wrlo. Anche noi v,orremmo
cJhe l'assilstenz'a, fosse completa, e lo a!bbia~
mo detto e reclamato più volte, ma abibiamo
doV'uto aI1rende.I1c1di (fronte ana: ma1tà: rod
Wntp'QissriJbiJl'ÌJar/Jermo 'tenJ.etur.

Com:e è noto a va,i tutti, 11 meceanismo fi~
nanz,ialrio della le:g;ge ,sbbihsce un contriibu~
to anllluo a carico dello Sltato di Hi:re 1.50.0
per cia,s,cun as!si'curato coltiv,atol'e di:rett.o e
percias'Ciun famHial'e, e lun contributo a ca~
dco del!l'~aziienda, cihe fu stabilito nella mi~
sura d:~Erte 112per ogni giornata necessalria
p,er la c,O:ltiv:a:zione de,l fondo e per l'alleva~

mento e ill go~erno del bestiame. Gi,orva ri~
cordare one l'arti.colo 113 della oita'ta legge
n. 111316stabiJtisoe Clhe è compitO' del COlnsi~
gEo centra!Le deLla Fedier'az,ione nazionale
caSlS1emutue ,colt:1vatolri di'I1eitti di appI10iVare
il p,i,ano di rip1artiz1one dei' pI1oven'ti di cui
alla lettera b), cioè i,l cOllltr,ibiuto azd'endale,
secO!Ildo IUn criterilodii .solidarietà nell' am~
bilto na'ziona'le.P1iù pr'eCÌisa di così la legge
non a'vrehbe ,potuto essere. Il IM:ini,stro, che
controlla, 'sa che ,viene :fatta 'questa distrl,~
buzli'one nell"ambi to na:ziolnale.

Tale com.trihUito az,i;endale, dal,l19,55 al 19160,
è più che rad:doppialto, essendo passato d,a
4 mili:ardi e rotti' a 9' mi1ia:rdi e mezzo, i,l
che sta a diilllJostra.I1e ,in modo molto chia'ro
non soltamto che le pir1esbaz1i'on1sono di mol~
to alcc:nesciute :11'e,1costo, ma che l'as1sig,tenz'a
ospeda:~iera e slP'edali,stka è andwta oonbi~
nuwmente mi1glioI'arr1do. Lo so, do¥e non ci
sono ospedali, p,elr esempio neHa has,sa Ita~
lila, non ci possono es,s,ere spese ,os,pedaliiere,
però il 00ntriibluto di 12 lire non è stata au~
mentato ed è stato, ,all'zii,:in 'qua1che prorvlnda
~ potI1ei anclhe citarne alcune ~ diminuito

a hre 10'. Oiò v:uol di're che 1>a sostanz~ial,e
validità ed effidien~a degli Istituti assisiJen~
z:1aH per i coU,irvwtori diI1etti, anche s,e n~n
mancano ~ e v:i prego drL notar~o, pereihlè

ol'\edo dJ. eSlSle,l1esempre obiettiv:o e sel1eno,
ancihe quando la slitua:ZJione nO'n mi è favo-
revO'le ~ ,qua e là, lo riconos'co, d.eUe laClulIlle

da oolma;re, è operan~e. ,Però, aI'culIJJed8iflden~

z,e ,non possono ess.e.re addebitate aUe mutue,
ma devono e's'Sere colmate ed eliminate dalla
Stato con ulteriori impegnii, in base a studi
più aprpI1dfonditi .sulle necess,ade riforme da
apiporta:re al si,s,tema.

Intanto, comUlIlfque,doblbiamo riconoscere
cihe lo Stato è intervenuto con il. note:vole
contr'iibuto di 2 mi1ÌiaI1die mez:zo della prle~
s,ente iLeg,g:e.

Ora, o!norelVoH coJtl8igihi e onoreV'oli amici
dell'estmma sinistra, dUe mili'ardi e mezz,o
~ io sono un ,pOVleI10diavolo e non mi in~

terudo di dena'ro e non ho l'albitudine di ma~
neggi,a,re mO'lti bi'gilietti di banca ~ sono
due mi1ial1di e mezzo,! Vo1, per far,e Un di~
spetto non so a chi, a una persona che non
è in quest'Aula, volete rinunciare a due mi~
liardi e mez:zo? Ma prendeteli, il r,esto ver'rà!

1:1 selnatore Milillo è stato più a:hiil'e, ha
d,eltto che lia sllla palr,te nOn Vioterà contro, s'i
asterrà! Men tr'e voa. a:v'ete affermato, ma
s,pero cihe ritorlne,rete su quesita vostra di~
chiaraz,i1ane, ehe votemte contl1o.

SUL L .o, Min'ÌJstro del Zav:oriOe della
prev~denza sociale. Hanno ora c.omunkato
c!he si wster'ra1nUlowncJh.eloro.

G R A V A, renatOlve.M1 fa p:iwcere, per~
chè due miliardi e mezzo ISOl11'O:ben qual~
oos,a!

IPemhè int,er'v1eJ1lelo Stato? N an si poteva
addosslru~e aHe cateigovi1e interess.ate, noto-
riamente deboli dal punto di vi'sta ecorno...
mico, s,u,lpiano nazi:onale, il maJgigiO'ronlere,
tanto più clhe Vii sono zone, neU'Italia meri~
dionale, pov!er'e e nO/n in.g;raido di pagare
neppure le 112lill1eper ettal'o~coltu:ra, tanto
è vel10 che in quaikihe J]roiV'incia del meri~
dioue le 112li l'le, come ho detto, sono state
ridotte a 1.0.

Nè si potev,a, questo dei{icit, c,a.us:ato in
modo particolare deHe spese ospedaliere, di~
s:trilbuilI1loequamente sul piano naziolll'ale,
peI1chè a:vl1ehbe ingilustamente danrneggiato
i contadlini del Mezzogiorno, dO'VIenon vi
'S'ono gli os,pedaH nec.essa;ri oocorl1enti e, di
conSI8iguenz'a, non vi possono esser,e dei ri~
cOVleri.Oiò è tanto Pliù vero se si COlnsiidel1a
cihe l"indice medio na:zionaLe del ricovero in
ospedale è lliotevolm~nte aumentato dal 1'915'5
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al 1960, anzi è raddo'Plpiato, es's;endo pas'sa,t.a,
dal 3,07 per cernto del 19'55, al 6,22 per cento
del 1959. N on ha potuto avere dei dati più
I1€1centi.

Nloiteva1ment'e aumentata è pure la du.r'ata
media di degrenzia in ospedaLe ed anche que~
sta oOlntriIbUii'sic:e,naturalmente, ad alUmen~
tare la s'pesa, essendO' passata tale durata,
da {giornate 12,916del 1915,5,a 13,,55 dell Wt59;
s,enza diI1e, pO'i, che il costa derHepI1esta'z,ionQ
aspe.daHN€ è piur,e nOltevaJmente aumentato,
carne dimastra la spece:h~etto che ho voluta
inserire nella mia <,relazione.

V.ai slapete cosa è avvenuta in IIn~grhi1rterra,
a qtues,ta p:ropos'ita, quandO' è s,tata appro~
va,ta la lre'grge s:uHa siciUrez,z,a naz,ion,ale e
tutti amdiavarno in os:ped3lle gratirs,!

'G R A N A T'A]. Ma c',erana Igli aspedah!

rG R A V A, reZaiJore. C'erano gli ospe~
dali, ma eV'I,dentemente non eranO' sufficienti,
perd:lè oCClulpatida'gli rusls,i,ciUratiiscritti; e i
,signori, ooe alV,r,eblberopO'tuta palgiare, nan
hanno trorvato più PO'Sito,vantO' è vera CÙ1eè
staito fislsato il prezzo di una sterlina o quaJ,..
c,osa di mena, per Qgini r~cavero in ospedale,
s,ebbe!ne si trattalslse di a'slsicu.rati aventi di~
riltta al rieoViera giY3Ituita.

AllargandO' il nastrO' sguardO' vi dirò che
il 'casta media ann:ua 'per unità :assistita è
passata da lir:e 1.984 del 1955 a 4.061 del
1959can pari, sensibi,le aumenta per ill ri~
cavera OIspedaliero dlJe è Ipassato dlalLeiniz,i,aH
llire 1.086 del 1955 a lire 2.443 del 1959.

Ora, che ci :sia Un deficit, sta bene. Chi
deve pagarla? Signori, le cat,egarie interes~
sate, ~e conas1ca, sana debaU ecanami.camente.
Ha pregata il MinistrO' di pravvedere altri~
menti, per sanare questa situaziane ecana~
mica dO'larosa. Però, 'finchè i soldi nan ven~
gona richiesti, perchè ci preaccupiama? Se
fasse richiesta adessO' illpa.gamen,ta dei60
miliardi, allara davremma provvedere, ma
se c'è chi paga senza richiedere, lasciamO' che
paghi.

È chiara ,ed evidente ,che non ,si pateva far
fronte a casì ingente aumenta di spesecan
le lire 1,2 per ettalro~coltura stabilite all'ini~
zio,casicchè, in ta.lune pravincie dell'Italia
s,etterntri,o,nale, le m lire sano passate a
3,6, 40, 412,e in qual,dhe Ipravinda anche a
48, mentre nell'I.talia me:ddionale, per can~
trasto, le dodki ~Iire sana ridatte a dieci. E

debba aggiungere che nan sempre vengono
pagate.

Viera è che la spesa per l'assistenza malat~
tie ai caltivatari diretti è ,in continuo aumen~
tO', mentre il loro redditO' è in continua ri~
bassa, per ragIOni che qui nan è il ,casa di
esaminare, anche perchè a tutti note, ragian
per cui, anorevole Ministro, iO' la prega di
valer riprendere in esame tutta una situazio~
ne di gm.ve disagio 'per evitare che i nastri
contadini ,abbandanina la terra, la nastra de~
cantata 1nagna parens frugum, fccu(J1Jdatel~
lus, nonastante il Piano verde!

Anche per questa ,disegna di legge iO' in~
voco una apportuna e necessaria riforma.
Carne ha già detta per l'altra disegna di leg~
ge, spinga il suo sguardO', anarevale Mini~
stra, più lin là, verso la sicurezza saciale. Nan
veda infatti carne si pO's'sa f'ar fronte alle
spe1se agnora aes!oenti con ~eL500 lir,e prr:o
capzte del cancarsa della :Stata e .can il can~
tributa azi,end:ale di lire 679 e can quella ca~
pit.aria indiv,iduale di lire 750. Il 'provvede~e
in questa sensO', came parzialmente si prav~
vede can questo disegna di legge, con oltre
due miliardi e mezza, portandO' casì il con~
tributa della Stata a ben 12 miliardi e mez~
za da 9 e mezzo che eranO', è un dovere, altre
che 'Umana, anche po1iti1co.Infatti, e lei lo sa
meglio di me, anarevale Ministro, c'è chi !sa
sfruttare e sfrutta abilmente la scantentezza
e la insafferenza del monda cant,adina, dove
però nan riesce a penetrare come varrebbe.
carne è stato dimastrata dalle recenti ele~
zioni, nelle quali i ca.ltivatari diretti, nono~
stante tutte le critiche saHevate al sistema,
sona passati dall'89,03 per cento del 1959,
al 91,53 per centO' di oggi. la creda di pater
dir,e ai nastri cantadinl piccali praprietari,
calonl e mezzadri, in una parala ai caltiva~
tari diretti, senza distinziane (e non saltanto
a queUi « bOlnomiani », came dirte voi) lUnap'a~
rola di fiduciasa speranza.

Ed è con questi sentimenti che vi invita
a dare il vata favorevole al disegno di legge
sattaposta al nastro e8ame per1chè, anorevali
calleghi, esso castituisce un'altra prava per

, l nostri lavo'mtari dei campi che essi non
sana più ignarati e trascurati came in altri
tempi. AvremO' casì la soddisfazione di aver
compiuta un'apera di giustizia ~ sattolineo
la 'parola giustizia ~ e non semplicemel1Jte

un'apera di carità. (Applausi dal centro).



Senato delZa Repubblica ~ 1:9814 ~

22 GIUGNO 1961

III Legislatura

42,6a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Presidenza del Vice Presidente SCOCCI~lARRO

P .R E iS I D E NT' g. Ha fa,coltà di par~
lare l'onorevole M"irni'stm del lavom e dena
previ,denza so.ciale.

iS U L L 01, MinriJsbrodel lavorio e della
p'reV1JdenZias'Oid~aie.Onarevoli senatari, la di~
scu:ss,ione non :ha r:ivelalto grandi navità :d,~
spetto a'~l'a!lt:mramo del Parlamento. Mi at;..
tenda, perciò, una vatazi,one pre,s,sochè ple~
bi,sdtaria, sia pu~e con un nate'\lo.le nume'r.o
d~ as,tenuti. Questo. disegno. di legige ottenne
1nfàttliallfl CatllIeIia 2,1'9voti faivo.revoli e. 123
aS1tens:ioni,cOon9 v,ati 0antrari, pr'Olbalbilmen~
te casu3:Jh. Mancò una ver,a e propria opa;)O~
sizi,ane al'la so.starrz.a del pravvedimenta. IJ
dibattitO' vertJè piuttosto sull'andamentO' delle
ele2'liani per le mutue de:i co.ltivatori diretti e
sui 'pl'esunti broglielettora1i, oltre che s'u
questioni di amlI1Ù1istraz,ione inte:ma delle
mutue.

Quanta dissi alla Camera il 2'4 mar2la è
già noto agH o.norevali senato.ri, alcuni dei
qua;li si sono diffus.i in co.nlfuta'zioni, in pre~
Se d'atta 'e in citalzlioni di ogni s,ingoIo passo
del mio intervento. Anche per car:rettezz,a
verso questo ramo. del Parlamento, nOn mi
ripeterò, pur co.mermando app:rezz.arrnenti,
giudiz,i e prolpOisiti che aUora manilfe.stai.
AlLa Camem farnii i dati sui ris,ultati elet~
tara1i: ara posso integrare le cifre che r'es,i
no.te. Allora erano. cano.sC'iuti i risultati re,~
latirvi a 7.11015mutue; Oira que.lli di 7.'504
mutue.

Gli eletto.ri i:s'critti sono. stati 1.647.13i11;i
V'otanti 1.30iH.i379',con una periC'entuale del
719,:30'per cento. I voti attribuiti alle 11ste
della GoMriretti sono' sltati 1.1416,.,379,Gon una
peIicentuale pari a,l 9'0,40. per oento.; i vati
de.ll'Alleanza sono stab 1'07.3812, con una
percentuale pari al1'<8;47per centO'; i voti di
}ilste locali 114.'41013,con una percentuale paTi
a.11'1,11:3 pier cento. Game può rilevarsi, i ri~
sultati di altre 4'010mutue nan modi,fÌ'Canola
,geOigIiafiiaelettorale dei r1isultati Igenerali.

Qua's'i tutte le mutue hanno C'ompletata le
operazioni. Ne rimangonO' so.ltanto. 312.6,di
cui 121 B,ono rette da consigli i,l cui malì~
data non è an:0ara Sicaduto, 117 iha,nno. in
co.rso la convo.ca'z,ione delle a:ssemblee, e solo
818(una percentuale 'ba,ssa rispetta alle 7.,s,3'0
complessive) sono rette da gers1Ji,onicommis~
s.a,ri'ali. Anche in queste, lo. a,ssi.curo, come
Mini~stro del lavora, al più presta avrannO'
luogo le elezioni.

Sana stati rirpetuti in quest'Aula ar'gomen~
ti che eranO' già Vienuti alla rilbalta t1en'al~
tra ralmo. de,l Parlamenta. Tuttavia, di qU'al~
dhe intervento mi sono siDiC'eramente stupi~
tO': come di quel:la del senatare Ris,tori. Se
un :parlamentare ~ o alcuni ,p.a;rl'a!mentari ~

può testimoni~re l'int,ervento 'vigUe del Gover~
no, questo dovrehbe eSlsere i.l'sellla,tore Ristori.

Proprio a Firenze a:bbri:amlosospesa le ele~
zioilJ!i in a1c:une m!Utue, acrc~'gliendo in ciò
delle richieste dell'oPPosIziane. Perciò è umo~
ristico, quarndo il M,inilstel1o del lavo.Iio in~
terviene e saspende le elez,ioni, afferma,re ehe
si tratta di. luna v1iiJtoriradei GOllisii,gliiComlunaE
che hanno vatata un ordine del giarna aHa
unanimità. Allora si do;v:rebbe dire...

R I S T o. R I,. Ma no ..,

, IS U L L O, Mirv.istro del lav'oro e della
previldervza socrVo.,l'e.Mi scus,i, sena'tal'e Ri~
stori, ella ha ere.duto di afver d:imastrata, per
!buona pa'rte ,del s.ua dii1>COrSO,che il nostro
interventO' fu dovutO' alla forza d'u~to dei
,consigli comunali, aUe pre1sS'ioni delle forzle
pO'polari. Ed allma delle due l'una: a nelle
altre parti queste f,o.rz,e popolari non hanno
funzionata, oppur;e dal mO'mento ,che avre,ste,
Qluasi drappertutto, la possibilità dell'apo:>ello
ai 'Consigli co.munali ed "ane farze popo],ari,
,s,i dorvrelbbe dire cihe siete stati inel1ti ...

T ERR A C I N I. No.n 1'al1Jbiamodap~
Ipertut:to, è cihi'a'l1O.
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(S U L L a, Mrin~siJrodell lavloro e della
previJdenza socia1e. Onorev;ole T'erradni, hd
i'im;pressione cihe vi siano molte altre zone,
al di là di Firenze, in cui avreste le forz,e
popOllari per ottenere queste cOlse,se si trat~
tasse ch urto di f:orze popo~ari. Invece non
s'i tratta di questo. N ella vita p'ulbb~ica C011-
viene dare atto, anche agli aVlV'ersari poli~
tici, dei c'asi, molti o pochi che siano (noi
didamo molti, voi dite pochi), in cui si s,i,a
avuta tanta oibi'etU,viltàe tant'a imparzialità
come queUe che il Ministero del laIVol1Oha
dimostrato per le elezioni di Firenze. SOThO
proprio questi casli clhe è hene siano chiariti
in P:arlamento.

N ei due comuni di Gertaldo e di Vin,ci in
Qui non vi sono state le el'ezioni suppletive,
le cose sono andate dive'rsamente d,a come
'le ha 'pres:entate il senatore Ris,tO'ri. Nel co~
mune di. Gertaldo le elez!ionis,ono aVlVelI1ute...

IR I S T' O R I. N on quelle sUiP'pletiv'e...

SUL L a, Min~sltro de'l lavoro e della
pir1eviidenzasociVa~e.Le elezi,oni rinviate; sia~
mo d' ac,cor:do?

R I :s T O R I. Le elezi,on'i non sono stat'e
rinviate a Gertaldo; soOnostate I1inviate ad
Elmpoli, Oa'stelifiO'rentinO',Fuceccihio e...

SUL 'L O, Mi"n~stro de,l Z:avovroe iMUa
pireviJd,envJasO'C'ÌJalle.Insomma, si travta de'l1e
elezioui ne'i due Comuni neiquaH volevate
che ci fO'sse il rinvio.. È, cihiaTo?

R I S T' a R I. Sì, il rinwio era ricihiest,o,
ma s,iocome le e1e'zioni erano già state con~
vocate, non furono rinviate.

iS U L L O, Min~8itTo del, lavor'o e de~la
prev~denz'a sOcVwle.ITIifatti, ¥oi awete dhiesto
~l ,rinvio in s,ei Comuni; H rinvio è avvenuto
in quattro Comuni e le elezioni s'i sono svolte
rego1armente in due, Comuni, ovvero a Cer~
taldO' e a Vinci.

lA Certa1do era cOIntestata l'.esd:us.io'lliedal~
le Hst,e elettO'rali di 213nominatirvi -e a V'ind
di315 nomin,ativi. L'escluslione è risultata
d'ondata nellra ma:ggior parte dei casi. E1b~
bene. i ri,sultati di questi due Comuni sono
i seguenti. A CeI1ta1do: 21112v'Ortiper La lista

dei Colti>vator.idir:etti, 122 Iper ,J'Alleanz,a con~
tadina, aon una differenz,a di 90 voti per la
prima li,sta, per cui la elsdusione di 23 no--
mina:Uv:i ~ cihe peraltr.o neUa m~ggior pm1)e
dei casi è ri,suliJata fondata ~ non può avere
avuto valore determinante. A. V!inClÌ, l'AI~
leanza contadina ha avuto 41 ,voti, e la Bo~
nomi1ana, come dite v'Oi, 'Oi Co1t:i'V1atoriidiretti"
,come si dtce più ICOrI'lettamlente, hanno avuto
2416 voti. Anche a Vinci Le esclusion;i conte~
!State ~ cihe sono 315 ed in gr:an paflte' flOnr-
date ~ rilsultwno pratkamente irri1ffi7anti.

R I SiT O R I . Ammetterà ch.e abbia di~
ritto a uno siCfutatore una Hi8ta che si pre~
senta ".

;S U L L O, Mlini,sltro del lavoro e della
p,rev'iJd.enz:as'Oiciale. Consenta cihe io parli,
cOll11eha fattO' lei, senatO're Ri'stori, e mi
ascol ti fi1noaHa fine.

,Per quanto rilguaI1da 'gli altri casi, come
eliLaSitesso ha ammess'O, nella maggior parte
dei Comuni si è trovato clhe gLi esdusi (che
volevate venissero ammessi) s.ono quasi di~
vi'si metà e metà: una ,parte sono. stati 'gi.u~
dicat:i daLl'autorità 100cal'ecome peI1S0ne che
avre;)jbero potuto validamente votare; Uilla
parte non arv,eVianocertamente i ti'tOlli per
votarie. A me preme dichiarare crne in tutta
Ha1i:a vi sono stati molti cat8i in cui, a'P'pe~
na avvertiti, abbiamo fatto immedi,atamente
tutto. i,l nostro dovere. Al}jbiamo fatto il I1!O~
stro dovere a Firenz,e e in altre zone d'Ita~
Ha. l,o abbiamO' fatto- in tutte le pr'Oivind-e
quarrdo ci sono venute delle segna1azi,oni tem~
pe,sUv,e, quando soprattutto le s,egnalazioni
erano gius'te. Lei 'si è merav:ilg1iato cihe il
Capo Gabinetto dell\Hnistero del l,aiVorole ab-
bia chiesto telegrafkam)ente i nomi deJle p'er~
sone che ritenevano di aver diritto- a vortare
e che non erano state a:mmerslseal ViotO.Go~
me avrebhe dovuto allora a;gire? Avrelbibe
d'orse doV'uto infidar.e le pI10cedJure eletto-
mli 'Sulla sc,orte di unla sem:pllice 'Pflotesta
non motivata di un':a:slsoC'Ì>azione?Questo non
è ammissibiJ.e. I r,icorsi venlg1aJnol.fi.oltrati da
chi ne ha il driritto, oon un mlim.imodi moti~
va'zione e su casi chiaramente espOisti.

'Damto ri,entra nella logiica della vita am~
minÌ>stratilva ed è ancihe ne~ vostro interesse.
Tutte le vlolte cihe 1'opposizione vuoLe 0onlce-
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dere il massimo. deipOlteri di vig1i,lalnza aI
Govelino. in determma'tl s,ettori , non deve diÌ~
meUitkar.e cihe quesito.metodo. può espandersi.
g chi di Vo.i dan~b!be così ampi Po.t,eri al
Governo. l,n a,ltri settori della vi~ta p,urbbUca?
Ohi d'i Vo.i d:aTleblbeal Go.verno i poterr d'i
rimandare aUilliuHairele e}ezioni dei Comuni,
e delle Provinde? Voi Thon 10. fareste mai.
Violete dunque [,arIo qui, po~eIIllic:amem.te,in
un settore in clUir,itenete che Is,ide!bba,co.m~
battere un'iOI1ganizz:~zione 0he vi dà politi~
camelllte fastidio. E di questo parleremo tra
poco.

Ro. apprez'z,ato, dal punto. di ¥islta estetko,
il suo fiori1:Jilslsimo.dislCo.rsù, senato.re GI'Iana~
ta ma devo dire ch!e tutti i rrup:por,ti (Iahe ho,

.
IaIgli atti) delle laIutori'tà locaH, dei nostrI
i1spettori, mi dicono che i fatti che sono sta~
ti da 1ei pros1plettati non risult\ano con[elr~
mati. (Interruzione del senatore GTaThata).
Se si tratta8se di fatti così clamomsi come
quelli che 1e,iha qUlinarratiO dovrei ritenere
ahe la Magistrrutura a quest'ora sarebbe in~
tervenuta.

G R A N A T A. Le denunce aHa Mlaigi~
stratura sono strube presentate e ne sono st,a~
te inviate le ,cOipieancihe a lei, onOlrevole Mi~
nistro.

,S U L L O, Min~Sitro de,' ~aviQ!roe della
previden,z,a s'olclvale.DlU!stre senator'e Grana~
ta, quando leli pal1l1a di hrolgli, di deleghe
es'torte e aggiunge che ha sporto denunce
aUa Ma,gi'stratura inviate in cotpi.a alI Mini-
stro, crhe Viuo.leche facÒa il Mlnlstro? Derve
a;ttendeI1e 0he H ma,gIstI1ato si Ipronunci, per~
ooè sii tratta di re:a:ti v,eri e propri. Il Miini~
str<o non può antidpare un giudiz~o sui reati.
E lei che ha il senso del:lo Stato, '0orn)eha dd.~
mostmto nel suo disc.or'so, com!plrenderà ehe
non pO's'solaissolut!amente prendere iT,posto del
magistrato: de,V'o attendeI'ie pazientemente
crhe la Ma'gistra:tura delclida.Se La Magistra~
tura riconQsloerà c:he s,i sono '0OOIlrnes.sireati.,
n.e trarrò le 'consegruenz:e.

Desi.dero riTI.lno'Vare,,una volta ver tutte, la
pI1omeissa, ,fatta aUa Oamera, di ,stmdialre Uilla
legrgeper ,coordina,r,e le TI.omner:e:lat,iiVealle ele~
zioni dei ,commercilanti, de1gli artigiani. e dei
coltivatori dÌiretti. A!bbiamo tuttavia prossime
le eleziOlnidei com'llllercia:nti. Quindi non pOS'so

presentalrle la l'egge mentr,e è in preparaz'io~
ne la consultlazione elettorale di una di qUe~
ste tre categOir'ie. I<lcoordinrumento può farsi
s0I10 dopo che si,ano aJVV'e[)iutele elezioni delLe
mutue dei commercianti..

Ohi Vii plarla Q il suo suooessore, quando
le elezioni nelle mutue dei C()ll1jIT)jerd:anti,sa~

'ranno completate, pre'senrterà la le,gge che
dovrà cooridinaI1e le norme in atto (,sii trat~
ta anche di sltu'a'z:lOni di:v.erse, in quanto Le
mutue cOlillunaH ci sono soltanto per i col~
tivatOiri di!retti, non per i commerlCi:antie gli
arUgi.ani) ed in quaIehe miSiU:Mdettare, istituti
giuridk,i più o meno affini per le tr,e grandi
oategorie di lavoratori a:utonoml.

G R A N A T A. E sluH'mcilli'e,stache
lei ha or1dinato., vuole ess'eI1ecosì cortese da
dar'CÌ quaLcrhe antiidpa'zione?

IS U L L O, Ministro dJel ~av'oro e dellla
prev~denz,a soc~(JJle. In merito. vi sono state
deLle inte:rrogazlioni. A quelsto riguardo, el[,a
s,tels'so ha pre'senta:to un'interpellanza aHa
quale ha dato l''1'Siposta il so:ttosle'grletario Pez,~
Z1iGi.A mano a mano che ci ri,sultano fatti
('spiacevoli pe,r gH uni o per ,gli altrli) Li l'ien~
di'rullo ndti al Pa<Ylamento. Quando si è par~
lato di brogli aHa Camera, ho dovuto. pur~
troppo S'oUolinealre andhe episodi cihe r'Ì~
gmaI1davano. l'iAlleanza. TI crhe vuoI dimo~
sltraI"e che glli uomini sono uguali. Ci p'0s,so~
niO e,ss,erle casi di maocos,tume dia una parte
come dall' altr:a. N on posso p'e'rò acceu'are
la vostra lmposta!zlione pOiIitJilca sulla que~
st.io.ne, anche verchè ~ ed ho vemmerr,te
un s~ncelro rammarico per il fa'tto che la di~
sC'ussione al ,senato sii si'a svolta come 'si è
svolta ~ IaIv,erudo.io parlato aHa Clamem il24

marzo, dlUe g,Ì'orni dopo., il :26 marzo, è usCIi...
to 1'« AJvant:i! », CIOinUln artilwIo molto signi~
ncati1vo, che certamente anche voi arvete pTe~
sente. Tra l'altro vi era s'cri,tto: «Abbiamo
avvIcilna:t.o gim:ni fa i cOffilpagmi soda1Ìlsti che
parrtec:ilpano con i comunilsti alla diliezione
dell'A<11eatlza. Gior,gi,o VeI1olll:e1sici ha detto:

" N eU'inter'Preta,re [ r<islulta'ti elettora!li delle
mutlue non possIamo fare di BO'nomi il p'ara~

v'eruto dea. nostri errori.". E 'severino Bigi:

" .L'Alleanza è plOCO'S,8'g1Uìta,dali Icontad,ilni per~
chè si OC.ciupamO'Ito di comizi e quasii tli'en:tJe
di assistenza sindac.ale ". L'insuccesso elet~
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torale ha dunque provocato delle slg,nifÌiCati~
ve rea'"ioni all'inter,no deH'iAlle'anza, dando
nuovo impulso aMa eribica e all'wutOlcritica;
e i nostri compagni mlll1ritfestano il propO'sito
di andare avanti»

Inoltre, in un altro pa1sso delto st,esso gio,r~
natIe è seriltJto che ad Asti l'Alleanza ha man~
tenuto soltanto 19 mutue comunali delle 41
ooe aveva eOfllqluistatO' 3 anni fa. Non è un
g1iOlmale democristklJno. 1',«Avanti! », nè io
voglio <l'vere i,] C'attivo gusto di contrapporlO',
allorevoli s.enatorl dell'oPPosl]'z1lone, al vostro

discO'rso. V O'g;ldO'dirle c,he avrei apprezzato di
più cO'loro che sono interv:enuìti ne~ dihattito

Sf;'non a;ves.s.ero fii'p'e:tJUtopec].i.ss,equamentre ~~

mi s,i eonsenta ~ i dj,Slcors,i fatti :llla Oa~

mero. 'coo 'gli stessi temi e le stesse critiche"
quando i'n realtà la lotta po.J1ti'Caitaliana in
campo rurale va guardata in una forma
meno sup<e:rlficia:lecIhe niOn imbastendo tutto
sulle ao(ms,e dii brogl1i e1ettorali.

I:Jsenator'e S:eren1.ebbe a risp()llldere aJl'ar~
ticaJ.i&ta dell' « Avanti! », ma una settimana
dopo 10stesso Igiarnale repUcò rin:DO'nnnancO'r'a
più dura, di.cendO'ehe « eentomila e [O'rs:epiù
coltivatori diretti» (semlpre p'arole di Vero~
nesi) «iseritti al ,p'a:rtito comunista i.taliano
o al Partito soeiaUsta scelgono la "bonomia~
na" come Oil'lganizzazionedi eate,goil"ila». Non
so ,se questo è vero. P:er la verità questi con~
trO'lli inter:ni degli iscritti al Parlito soci.alista
oCOO1lunist6 non uso farli ll1ècOIll)eMinistro

n'è come uomo di. partito. Rimane il fatto che
uno dei vostri iscritti ~ onorevo1i senatori
socialisti ~ afferma ehe ci !Sono centomdla
persone che votano per la ,« bonomiana », pur
essendo di e.strema sinistra.

M I L I L L O. iNon ho n uUa da rettilficarre
di quell"artieolo da lei citatO'; ma il fatto me
l'articolo denunzi, come del resto si. fa in ogni
partito ,serio, .e H nostro lo è, deiJ.ledebalezze,
non giustid:i.ca affatto quello che è avvenuto
neUe elezioni delle mutue, cioè non gi.ustifiea
l'antidemocraticità della le:gge e del meeca~
nismo elettorale. Questo è il ,;unto. Che ei
sIano state aIllche delle debolezze org:anizzative
da Iparle nOlstr:a, ,è un altrO' dis'corr'sO'ma ciò,
non gi.u:stifka, soprmttutto, che l'organizza~
zione honomiana si fraccia forte deH'appoggio
dei poteri .pubblici.

iS U L L O, Ministro del lavoro e deUa
previdenza sociale. Se lei ha finito, senatore
Milillo, lasd finire m,e ora, lfJoichè nan ho
ancora terminato. iSempre sull'« Avanti! >~è
detto ,che 1'AlIeanl'Ja, per esempio, non :sa che
,cosa 'essere, &e un'organizzazione assistenzi.a~
l:e, se un'organizzazione cooperativi,stica e
sindaeale, se un'organizzaz:ione d'i. a:gitatorri.
C'è una confluenza di tre tipi di lavoo.-o.

Adunque, il moldo come avete t;entato di
presentare all'opinione pubblica le elezioni
è troppo s;emplici.stieo. Ammettiamo anche
che d sia stato (da ,una parte e dall'altra)
un certo numero di brogli; si tratterà sempre
di casi limitatissimi.. ,Questo 'buttavi,a non sool~
fisce la valutazione complessiva oggettiva del~
]a vlittoria di U'11'organizz,azione, l,a I(]IUla1e'fa
1'assistenza ai eontadini, li. rappresen:ta, e
giunge ,a sottrarrecentomila. persone dal vo~
st110seno diventandone 'l,'aJppresentante. Ca11i
amici, credo che su questo una serena dis'Cus~
.sione rsarebbe stata 'più utile. Ed il Parlamento
ta:vrebbe capito di più, ,come lanche il Paese.

Io :riconO'sco alI'« Ava,nti!» d~el giorno 26
marzo e del 2 wplriI,eil meritO' di aVler detto
almeno parte della '\Terikà. L'« Avanti! » nO'n
ha inventato che l'oinorevole Sullo ha affer-
mato che la legge non era democrati.ca, ma ha
riferito l'affermaziO'ne :ehe non era « per:fetta~
mente democrati.ca ». La leg1~ è democrati~
ca: V'i sono però talune imperfezioni. È la
prima leg'ge che è stata V'arata per i lav:oYiato~
ri aut01lO:illi. Tutto si può modifi.care. Del~
l'esperienza si può tenere conto. TuttO' ciò,
però, è hen .dive,I'isodal dire che la legge non
è democratica.

L'unka organizzazi.one mutualistica in Ita~
lia ohe fa le elezi()llli fino all'infimo grado di
O'l1ganizzaziorneè quelila dei coltivatO'ri diretti.
For:se0he i lavoratori subordinati [aJ1J110Je
elezioni? Sono i sindacati che stabiJisoono chi
deve far 'P,arte dei Comitati Iprovinciali del~
l'I.N.A.M. a degli organi. più centvali. (lnter~
ruzioni dalla sinistra). Lasciatemd vernire a
chiedere dalla C.G.I.L. le elezioni dal basso!

Le CaiSse mutue per i colti.v~tori diretti so~
no l'unica organizz'azione ,CJhe,abbia ,Ulnastrut-
tura delll1ocr1at,:caelettorale sin nei p~ù p~ccOiI,i
Comuni. Neppure gli .artilgiani, neppure i
commercianti posseggono una struttura di
.questo 'genere, così d.eoentrata come quella
dei ,colti,vatori diretti.
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Dirò poohe parole sui problemi fin,anziari,
Noi oggi siamo in trattativa con i medici. Go~
me avete visto, abbiamo sper:iiITl;entl3ltoper le
mutue d:ei cOmìmerician1tiIUn siste;rTIlanuovo,
attmverso Icui tentiamo la strada della libera~
lizzazione della sipecialistica. iSe l',esito fosse
felice potremmo rivoluzlionare molti de'gli
aspetti Ipiù burocmtici delle mutue 'artigiane
e del'1e stes.se mutue contadine.

Dare al medico la possibilità :di essere li.
heramente s.celto dall"ammalato sig;n.ifka re~
stituirlo, in un certa ,senso, <adun di.gnità che,
in parte a,!meno, ha pe~duta ,per un modo ne~
gativo di interpretazione de'! iITlIutuali.sma. I
rapporti tm mutuE' e medici richktmano i
rapporti tra mutue ed ospedali. Molte que~
stioni dovranno essere mesS€ a fuoco nei
prossimi mesi.

Tutti i problemi vanno 'riconsiderati nell'in~
81'eme, in un quwdra di caordin:a:mento che
eviti la sperpeI1a, inevitabile al di là della vo-
lontà degli uomini, quando le stImtture orga~
nizzative non sano adeguate.

In ogni moda, questa le,gge è un passo
avanti, che evita :nuavi pesi. sull'agricaltura
italiana e sluicoltiv'atori diretti. .Non è !'ideale
e neppure un tmguardo definitiva. n Parla~
menta ci aiuti a guardare con reali.smo le Qiue~
stioni e non vi travi esc1usiva1Il(Emteoccasio-
ne di grandi dispute politkhe. AscalteI\ema vo~
lentieri li consigli e le c:dtkihe degli esperti
del monda rurale, specialmente se sono par~
llamentari.

Questa leg'g:e se'gnerà una crJIuavatalPva di
progressa della mutualistka italiana nel cam-
po del monda contadino e costituirà il mezz'O
per alleggerire ,1'agrÌ!colbur:a.

L'unanimità che og;gic'è di fronte la quel'"
sta le,gge sia interpretata come un atto di
comprensione nei 'confronti de1l'agricaltura
italiana, e in part1colare dei [[]Iostricoltiwata~
l'i diretti, che 10 hanno pienamente meritato.
(Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Procediamo alla
vota.zione degli ordini del giorno.

!invito la Commis'sione ed il GOiVerno ad
'esprimere il proprlio ,avviso sui vlari ordinI
del ,giarno. l'l,primo è quello dei sem.,atari De
Rosio, Venudo, PeIizza.

G R A V A, 'relatore. La Cotmmi:ssione ri-
tiene che possa esser:e accettato come rac,co-
mandazione.

SUL L O, Ministro del lavoro e della
p'tevidenza sociale. Concordo con il Iparere
espreslso dalla Cammissione; l'ac:e:etta carne
raccomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Venudo,
mantiene il suo ordine del giorno?

V E N U D O Mi dichiara sodid,isfatto
che sia accolto come raccoma:ndaziolne.

P RES I D E N T E. Selg1uel'ordine del
giorno della senatrice Palumbo Giuseppina.

G R A V A , r'elato1'e. lLa CommissiOlIle ri~
tiene Òhe possa essere accettato come r,acco~
mlandazi'One.

SUL L O, Ministro del lavore e della
p're'videnza 8om'ale. ,Evidentemente, a questo
proposito oeCOlr~erebbe un provvedimento aJd
hoc. COm!unque alc,cetto l'ordine del giornO' co~
me racC!omandazÌone.

P RES I D E N TE. SeootrÌice Palum-
bo, mantiene il suo o~dine >dclgiorno?

PALU,MBO GIUSEPPINA
Mi dilchiaro 'soddisfatta.

P RES I D E N T E. PassIamo ora alla
discussione degli mti>coli. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

Art. 1.

A partire dallo luglio 1960, il contributo
della Stato a favore della gestiane per l'as~
sieurazi.one di malattia ai 'ooltivatorliJ diretti,
di cui alla legge 22 novembre 1954, n. 1136.
è corrisposto nella misura:

a) di lire 1.500 annue per ci'ascun coltl~
vatore diretto e familiare assistibile a nor~
ma den'articolo 22 della predetta legge;

b) di lire 2.575.000.000a titolo di con~
corso globale annuo, quale integrazione aI
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contributo di cui all'alinea b) dell'articolo 22
della predetta legge.

P R E IS I D E N T E Su questo arti~
colo è stato presentato un emendamento da
parte dei s;enator:i R,istori, B1tos>S.le Bocca8~
si. Se ne dJa lettura.

C E M M I, Segr,etwrio:

« Sostituire le lettere a) e b) con le parole
seguenti: " di due terzi del fabbisogno finan~
ziario de:lla gestione, elevato a quattro quinti
nei Comuni del Mezzogiorno e delle Isole e
nei 'Comuni dkhi.arati montani fai sensi della
legge 22 luglio 1952, n. 991 " ».

P RES I D E N T E Il senatore Ri~
stori ha facoltà di illustrare questo emenda ~

mento.

R I S.T O R II. AnzÌehè far rtferimento al
contrihuto pro ca:pite dello Stato e all'integra~
zione dei 2 miliardi e 750 milioni del disegno
di legge in esame, che stiamo per votare, j]

nostro emendamento proporrebbe run contri~
buto ipercentualizzato, da [parte deUo Stata,
perchè Vii sia, ne~ futluro, neWeventua1ità di
ult;eriori aumenti. anche un aUlffientoauto~
matico del contributo deHo Stato.

Se il Ministro accettasse anche il 50 per
cenJto, e i due terzi per il Meridione e per le
Isole, nonchè per i territorii montani di cui
alla legge n. 991, potremmo anche canvenire
in una soluzione di questa natura.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
nllssione ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avviso sull'emendamento in esame.

G R A V A, relat01'e. La maggioranza del~
la GommisslOne è contraria all'accoglimento
dell'emendamento in es'ame, anche perchè la
proposta fatta dal senatore Ristori non è
facilmente realizzabile; egli avrebbe dovuto
esaminarla bene, specie per quanto concerne
la seconda parte. La maggioranz:a della Com~
missione, rIpeto, è contraria.

SUL L O, jj,1?n78tio del lavoro e della
previdenza s,ociale. Sone d',accor-do con ill pa~

l'ere espresso dal relatore,

P RES I D ,E N T E. Senatare Ristori,
Insiste nel suo emendamento?

RIS'l'ORI Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti Io
emendamento present.ato dai senatori Risto~
l'i, Bitossi, Boccassi, non accettato nè dalla
Comnllssionre nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(Non è aprpro'vato).

Da parte dei senatori Bc,ccassl, Ristori, Bl~
tossi e Milillo è stato .presentato, in vb subor~
dinata un altro emendamento. Se ne dia
lettura.

C E M M I, Seg1'etario:

« In via subordinata, sostituire le lette.re a)
e b) con le parole seguenti: "di lire 2.500
annue per ciascun coltivatore .diretto e fa~
miliare assistibile a norma dell'articolo 22
della predetta ,legge, da attribuir si per inte~
l'O alle Casse mutue provinciali in propor~
zioIle del numero dei loro iscritti" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Ri~
stan ha facoltà di Il:lustrare questo emenda~
mento.

RISTORI Rinunzio ad illustrar,lo.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il 'pro~
prio avviso sull'emendamento in esame.

G R A V A, relatore. La Commissione è
contraria.

SUL L O Ministro del lavoro e de.lla
previdenza sociale. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento proposto dai senatori Baccap~
si, ,Ristori, Bi.tossi e Milil1o, morn3.locettato rnlè
dalla Commissione llIè dal Governo. Ohi 1.0
approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Sempr.e sull'articolo 1 è stato presentato
un emendamento da parte dei senatori MiliJ~
Jo, Banfi, Di Prisco e Giawmetti.. Se ne dia
lettura.
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C E M M I, Segretario:

«Sostituire le lettere ,o,)e b) con le parole
segu,enti: "di lire 1.900 annue per Ciascun
comV1atore diretto e familiare assistibile a
norma dell'articolo 22 della predetta legge,
da attribuirsi per intero alle Casse mutue
provinciali in proporzione del numero dei lo-
ro iscritti" ».

P RES I D E N T E Il senatore Mi~
Illlo ha facQlltà di iHustrare questo emen~
damento.

M ] L I L L O. La portata dell' emenda~
mento, già Illustrato ruel corso del mio in~
tervento. è ass'ai chiara. N on si contempila
alcun onew' finanziario supplementare, per~
chè si tratta solo dl unificare i due contributi,
che lo StatO' dovrebbe versare, il contributo
pro capite di 1.500 Ere, che resta fermo, e
l'(;Vltro forrfetltano, che ve1rreibb;€:oornglobato nel
pI1imo, Il qua le ammonterebbe pertanto a
1.900 lire compless,ive. La sola differenza 'con~
siste nella proposta di attribuire il contr:i~
buto ,nel suo in:si,eme alle mutue provinCiÌali,
piuttosto che aHa Federazione nazionale, fa~
cendo in modo cioè che l'impiego di questi fon~
di sia affidato all'autogestIOne delle mutue
provinciali: il che, credo, risponda a quelle
che dovrebbero essere le fina1ità democratiche
dena legge.

,P RES I D E N T E . Invito ,la Com~
missione ed il Governo ad e~primere il prro~
prio avv:isosuU'emendamento in esame.

G R A V A, relatore. La CommissIOne
è contraria.

SUL L O, Ministro del lavQf/o e della
previdenza sociale. Anche il Governo è con.
tmrio.

P RES l D E N T E Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo del senatori Mi~
lillo ed altri, non approvato nè dalla Com~
missione nè dal Governo. Chi lo approva è
pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai vo,ti l'articolo 1 nel testo di 'cui si
è data lettura. Chi l'aipiP,rorvaè ipTegarto di al.
zaI'lsi.

(È approvato).

22 GIUGNO 1961

Da parte dei senatori J3.occassi, Ristori, Bi~
tossi e MiliHo, sono stati proposti due arti~
coli aggi untivi. Se ne dia ,1ettura.

C E M M I, Segretario:

«Dopo l'articolo 1 inserire i segu.enti:

Art. l~bis

"Il contributo aziendale di :cui alla lette~
ra c) dell'articolo 22 del:la legge 22 novem~
bre 1954, n. 1136 è fissato nleJla misura di
lire 12 non aumentabHi per ogni giorno di
ettaro~coltura, in tutte le p:mvinde d'Italia ".

Art. l~ter.

"l ,residui finanziari delle Casse mutue
provinciali, aventi bilanci attivi, son.o devo~
luti alle Gass'e mutue comunali per il mlgho~
ramento deH'assistenza sanitar:ia generica e
per la erogazione dell'a,ssi'stenza farmacell~
tica" ».

P RES I D E N T E. Il senatore BoccassiÌ
ha chiesto di Illustrare l'articolo l~bis. Ne
ha facoltà.

iB iO C C ,A (S :s I. Se,ne è :già 't,rattato

in sede di di:sC'ussione generale: chiediamo
che i,l 00ntributo azienda:le slia mlssato ne1'la
stessa misura pea:' tutte le provincie.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed i,l Governo ad .esprimere il proprio
avviso sull'articolo l~bis.

G R A V A, re latore. La Commissione è
contraria.

SUL L O, Mintstro 'del lavoro e della
previdenza sociale. Anche il Governo è con~
tmrio.

P R E ,S l D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo agigiuutivo l~bisJ propOlsto dai. smliatori
Boccassi ed altrli, non accetta,to nè dalla Gom~
missione nè dal Gov!erno. Chi l'a[>lpro!Wlè
pregato di alzarsi.

(Non è approvato).
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Il senatore Boccassi ha chiesto dI I,nustra~
:re l'articolo l~ter. Ne ha facoltà.

B O C C A :s SI. Si tr,atta di sollevare.
per quanto possibile i coltiv.atari diretti ,dal~
l'onere dei con\tributi mtegrativi. Quando VI
sona dei residui attivi neUe Casse mutue pro~
vinciali ~ c{\me per esempio ,avviene a Cu~
neo ~ si ,potrebbe disporre che questi re~
sidui vadano a beneficio. delle Casse mutue
comunali, affinchè queste possano sollevare
gli iscritti dal contributo integrativo.

PR E IS T ID E N T E.. ,Invito la Gom~
missIone ed il Gove,rna ~d esprimere il plro~
prio avviso .sull'articolo l~ter.

G R A V A, reZatore. La Comm!issiOllleè
contraria. (Inter-ruziorne del senatore Boe,..
cassi). Senatore Bloccassi, l',assistenza sani~
taria non oorebbe pos,sibile seillza i contri.~
butiche lo Stato versa e s;enza i contributi
che versano gli assicurati. È appoI'ltuno per~
ciò che Iquesto flusso non ve,Iliga interrotto.
(Interruzione Idel senata-re Baecassi).

SUL L O, MinistrO' ,dellavara, e d,ella
p'revidenza 8oc~ale. Il Governo è contr~rio.

P RES I D E N T E . L!VI'ettoai voti
l'articolo l~ter non ,accettato nè dalla Com~
missione nè dal GOiVerno. Ohi l'aplpr'Ova è
pregato di alz,ar:si.

Esserudo dubbi.o il risultato de!lro votazione
per alzata e seduta, si procederà al1a vuta~
zione per divisiane.

I senatori favorevoli si porranno aHa mia
sinistm; quelli 0om.tnari alla mi,a destra.

(Il SenatO' non approva).

Si dia lettura delil'articolo 2.

c g ,M M I. Seg'retario:

Art. 2.

Alla capertura ,dell'onere di lire 2 miliardi
e 575 roi.lioni, lprevisto nella lettera b) d;el
precedente articalo, si provvederà a 'carico
del capitolo n. 388, del10 stato di previsione
della spesa del Ministero del ,tesoro per la

esercizio 196,0-'61 destinato a sopperire agli
onerI dIpendenti da provvedimenti legislati~
vi incorso.

Il Ministro del tesoro è autorizzlato a :prov~
vedere, ,con propri decreti, alle occorrenti
wriazioni di bilancio.

P R EI S I n E N T E. Lo n:lietto ai voti.
Chi l'approva è pregato -d~ alzarsi.

(IÈ appravata).

Metto ai voti ill disegno di 181g1genel sua
complesso.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È appravata).

Seguito della disoussione e ap'provazione del
disegno di legge: « Aumento del concorso
finanziario d'eHo Stato a1la gestione per l'as-
sicut'aZione invalidità e vecchiaia d'ei coilti~
vatori diretti, mezzadri e coloni») ( 1270 )

P R ,E S ,I n E N T E. L'ordine del giorno
re'ca il segui.to della discussione: «Aumento
del 'Cioncorso finanziar:ia dello Stata aHa ge~
stione per l'assicurazione invalidità e ve'c-
dhiai.a dei coltivatori diretti, mezz,adri e 'CO-
lani ».

Ha f~coltà di parI.are l'onorevale Ministro
del lavo:ro e dell~ Ipr~videnza sociale.

S U ,L L, O , Ministro del lav,oro e della

previdenza sociale. Onorevoli ,senatari, mi
diSlpiacie di im.trettenere ancora il Senato a
quest'ora, ma siccame la legge presenta una
ill1diSlcussailll!portanza, sono tel1uto ad una pur
breve replica. Von.:ei innanzitutto assi,curare
il senatore Grava ~ il quale, nel lanciare un
appello per un intervento dello Stata a fa-
vore dell'agrkoltura, ha afferm'lto che n.ella
politica previdenzi.ale italiana l',agricoltura
ha una parte modesta ~, ch.~ in realtà le co~
se .stannO' diversamente. Le cifr," testimc'nita~
nO', infatti, che quanto l'agricultura riceve
dallo Stato e dalla collettiv1là italiana è di
gran iJ.lUlligasupe-riore a ,ciò che versa.

Il hi-la.ncio previdenzliale delll'agricoltul1a
per i.! 19,60è ,comple,ssivamente di 6,5 miliardi
di entrate che provengono da11'agrkoltura e
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di 32e miJiardi di erogazionia favor:e deHa
stessa.

Le. differenza tra l'industria e l'agrkoltura
è que&t,a.: che l'industria veil'sa di più di.
quanto riceve, sia nel settore a~segni familia~

l'i, si'a n;el ,settore pensioni, ,sia nell' a.ssi'stenza
malattia.. Ne,l complesso, l'a,grico~tiJrGl .attin~
ge alla salidari,età di altri <3E'ttor: pr'JduW,vi
delP,aese. Dire pO'i che l'agricaltura ri,ceve so~
10 300 miliardi per 1,800 complessivi equivale
.a d,imenticare ,che nei 1800 rnri.lia'rdi sono ccm~
presi gli ass.eglIli familiari, che per molte
aziende industriali costituiscono delle pa'rt1te
di gi.ro pure e sewplici.

Prima di 13!0cingell'ci ad arn;pJia:re la 'Sferra
previdenziale dell',agricoltur-a, bisognerà, co~

ill!e per questo disegno di 1erglge, cihiarire le
fonti con Clui sovvenire alle malgigiori spese
del settore agricolo. 'Peil' irufoI"lllJazione dei par~
,lamentari, e quindi dell'opinione. pubblica, '\TO~
glio ,ad ese.mpio rical1dare che, quanto alle pen~
sioni., 10 ste'Sso Fando adegu-amernto è app;eswn~
tito da ben 102 miliardi ,che vanno a salariati
e a braccianti, i quali quindi si va~go11'o della
solidarietà d.i tutti gli altri contribuenti.

Così, -ad esempio, i problemi deUe 'p:ellisioni
minime, ed anche quelli del livello generale
delle ;pensioni m,edie, così da avvicina:rle al
liveHo 'salariale, sarebbero 'più facili se non
ci fosse, il g'll'OSSOonere di 102 miliardi, de~
vollUlti ai salariati e ai bna,cdranti agricoli,
contro UIll gettita di contributi di 4 miliardi
e 166 milioni. Le pensioni dei salariati in
agricol-tura, quindi, sono, per circa 98 miliar~
di, p.rodotto di erogazione 'Cheprorviene da al~
'bre att.ività produttive. Lo stesso si può dire
per ~ltri setto'ri. Per glì assegni familiari, a
fron~e di un'entrata di 10.886 milioni, l'ag'ri~
coltura riceve 46.980 milioni; e così a,nCO'ra,
per quanto r~guarda i sussi,di di di'Socc'Upa~
zione, a frante di. un'enÌ'rat-a di 1.8',79milioni,
l'agricoltu~a riceve 28 miliardi.

V oglio fornire questi dati per'chè si abbia
Ilacoscienza che già o~gi la previdenza in agri~
caltura è slolidaristica. Che l-asolidarietà deb~
ba essere ancora allaTgata, 'Chevi siano situa.
zioni obiettive che debbono ,essere ~a1utate,
che si debbano elevare le prestazioni s-anita~
rie allo stesso livello di quelle dell'industria,
che ta1i esigenze siano univerislalmente sen,tite,
è iJ1ll;eg3!bile,ma bisogna partire Idal rkono~
scimento di quello che si è fatto.

Qual è la politica che il Governo si p.ro~
pone di seguire? Abbiamo UIIl-a Conferenza
agrkola che è riunita. I pil'oblemi che la Gon~
ferenza agricola si propone di .affrontare non
sono soltanto quelli .00nnessi al reddito :ùn
agricoltura, ma camprendOillo anche quelli
della rpre;videnza agrIcola; dà essi si occupa la

3"' Commissione deLla Gonfel'enza e se ne oc~
cuperà la Gonfe<renza :ùnsede plenaria. Il Mi~
nistera del lavoro si propone di esaminare le
conclusioni della Conferenza wgricola quando
essla avrà .chiuso i suoi :l-avari. NDn si .può
pensare di risolvere i problemi dell'agricol~
tura 'con una previdenza monca o defilCiente.
L'esodo dalla terra è certamente reso diso,rtli~
nato anche ,dal fatto oihe non sempre le pre~
staz:ioni agricole sani.tarie o extra~sallli,barie,
sono vkine alle rprestaz,ioni dei, lavoratari su~
bordinati dell'industria a dell'attività terriera.
H calcolo del reddi.to del lavoratore a'gricolo
cOIDIPI1endenon soltanto il 8Blar1o nominale,
ma tutt'O dò (Ianche. 'se non ha uffici'a!1mente
nome di ,salario) ehe ne costituisce un elem:en~
to integraEvosostanziale, e cioè le pirestaziirO~
ni previdenziali.

Veniamo a parlare dei problemi della ge-
stione, 'cert.o molto Ipesanti. Basta porre 10
occhio -alconto delle entrate e delle usrcite del~
La gestione deUe pensio;ni 'per i coltivatori
diretti, per i .coloni re i mezz3!dri per com~
prendere ,oome il grido di allalrme che io
stesso ho qui ra'ccolto ieri, e che il senatore
Grava rilpetutamente ha ,]anci-ato anche nella
S1uarelazione, e che mi sembro, sia di tutto ill
Senato, è perfettamente giustificato. Nel com~
plesso le entrate di questa Gestione sonD state
nei primi tre anni di lire 59.31,6.487.811 grla~
vanti sulla produzione; di 33.500.000.000 di
contributo dello Stato; nel totale, siuo al 31
dicemibre 1960 ~ mi dispiace ehe il .senatore
Fiore <cihe h-a oihiesto queste cifre non sia
presente ~ esse sono state di lire 92 :miliardi
816.487.811. Contro queste entrate vi sano
lire 177.147.621.113 di uscite, quanto al bi~
lancio di <cassa, e sono in gran .pa:rte presta.
zioni .effettirve: ed in piccolissima parte s'pese
varie. Abbiamo dunque um disavanzo netto di
c-assa di lire 84 120.000.000. Ana mne del mese
di dicembre 1960, questo disavanzo di cassa,
è trasferito nel conto di cOIDlPéenza, diminui~
s,ce (ma di poca) sce.nd;endo a lire 73 mHiardi
324.000.000. Si tratta di circa 74 miliardi;
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Clui.bi'sognerà, ad un certo mlOtmento,trovrare
qualohe ristoro, perchè il provvedimento roe
oggi discutiamo può essere considerato solo
urna dimostrazione di buona volontà e non
rappr:esentaaltro che un principio di una so~
luzione, piuttosto lontana e piuttosto diffi~
cile, anche se vi. è la buona volontà d,el Go~
verno. Non dimenticate cihe abbiramo pre1an-
nunciato ieri qui (e domani mattina il Con...
siglio dei Milnistri l'a:pproverà) un provve~
dimento c~e regolarizzerà a favore del F.A.P.
il versamento di 269 miliardi di lire, Si dica
queJ che si ,"uole: un Governo responsabile
non :può provvedere a erogare centinaira di
miliardi di un tratto, senza valutar:e ,gli ef-
fetti secondo l'aspetto finanziario e da teso~
reria e dal plunto di vista della Ipolitica ec,o~
nomica gemerrale del P.aese. Bisogma fare un
passo alla volta. Per sanare i.1deficit' deUa
gestione pensioni coltivatO'ri dilretti, coloni

'e mezzadrI avremmo potuto prO'cedère aH'au-
mento del .contributo a carico della categorira:
il comtributo di adeguamento. Abbiamo an~
cora iuna delerga quinquennale per la modifica
dei Icont,ributi di wdegmamernto; non l'abbiamo
per i ,contributi base. I contributi sostanz,iah
sono quelli di adeguramento ,ed il senatore
Grava sa che obiettivamente i contributi pla~
g,ati attualmente dai coltivatori diretti sono
bassissimi, sono i ,più bassi di queUi corri~
sposti da tutte le altre categorie di lavom~
tori (ivi ,com:pires~equelle dei salariati e dei
bracci,a:nti) soggetti all'assicurazione gememle
obbligatoria. Ma datra la situazione dell'agri-
coltura italiana, nonostante dhe il Ministro
del lavoro abbia la delega. io non mi sono
sentito di adegmare, raddoppiandolo i.1corntri~
buta dei coltivatori dir:etti. E'd è stat.a uma
scelta di Governo! N on è ,stata una de,ci.sione
de} Comitato di vigilanza sulla gest1one: nes~
suno 6<vrebbe potuto vietare al GO'verno di as~
surnere r:e'sponsabilmemt.e, per ri'sanare il
buancio, una :posizione nella qua:le ~a :re~
vi,sione dell contributo rruplpresentasse la
str-ald-a maestra. N om abbiamo voluto cfalrllo
perchè abbiamo Igiudkato che. r~elperi!'e30 mi~
hardi all'anno g~ravando sui colti~v>atori di~
retti, sui .coloni e sui mezzadri significaiva
capo'VoJgere queHa :linera di 'Politi.ca generale
del Governo 'Cui si è ispilrato il Piamo verde.
ill stato vamto questo 'primo prO'vv,edimento
di a<ppena 7 m i1ial'd i, cui tuttavia bisolgnerà

che, presto o tardi, faccia,'llio seguito altri
provvedimenti per il risaoomento deUa ge~
stiane.

È sorta discussione sul come, quanido e.
perchè 'si è creato il disavanzo. Tutti hanno
fatto a ,gara nell'affermare che, nel momento
in cui la legge è stata vamta, nel 19157,essi
già prevedevano we il disavanzo ,sarebbe sta~
to maggilOl'l~.Può darsi che, a suo tempo, co~
loro che vole,vano la le1gge cornO's,ces,serlOquale
sarebbe stato il disavanzo, ma e'Vlitalssero di
accentuare le <previsioni pessimistkhe affin~
chè non si d,eterminasse un atteggiamento
ostiJle nei riguaJ:'ldi della estensione den'assi~
clUrazione. Può darsi, viceversa, che siano
stati ,commessi erro!'i attu alI'iali. A che giovra
adesso discutere mel computo di ,coloro che sa~
rebbero entmti a far parte di questa grande
famiglia di 'Pensionati? Certo ,che po~sono
aver determinato questra situaziome varie c.a'u~
se che si possono, in un certo sensO', c.o~lPen~
diare nel modo seguente.

Vi è stato in primo luolgo un allargamento
l'lliz,iale meUa concelssione delle prestazi.oni,
dovuto .ad una interpretazione molto blanda
della legge. Qurundo poi dsi è raccorti che tale
inter'pretazione ,era -contro la legge, Isi è rico~
nosci.uta una sanatoria per coloro che n;e'ave~
vano beneficiato, e la pensione a que1li che
8Imno entrati ra far part,e del gruppo dei pen~
sionati non è stata rffi7iocata. È stato invece, ,
creato urna sbarramento nei confronti di co~
loro ohe, con ritardo, si sono ri.cordati di [aI'
valere certi ,loro requisiti che ritemevano suf~
ficienti per l'acquisiz,ione della p:ensione stes,sra.

Vi è sttato, altresì, in questo periodo, un
aumento notevole del ll'mmel'lOdelle aziende
c()lItivatrid dirette, mezzadrHi e ,c'D'loniche.È
in atto urnfenomeno di fraziO'namento ulterio~
re della terra e di Eevitazione delle piecole
aziende, il che porta ancor~ all'ingr:esso di al~
tri coltivatori diretti nell'ambito della cate~
goria assicurata.

Vi è stata, infine, 1'estensione deU.l'istituto
delQ'integrazione vO'lomtaria dei contributi in
co~so d'~nno. Tutta questa serie di cause
ha influit.o in modo detelrminante. Ma Ipi.ùdi
tutto, io 'credo, hanno influito altri fenomeni,
come ad esempo, ,quello ,giustamente enuneia~
to dal' professor Coppini iln lumostudio molto
interessante. Elgli ha lmelSSOin evidernza iLe
fluttuazioni di una certa popolaz,i,olll'eaSlsie~~
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rata lfi.ttizia, o, per così dire, fantasma, che
passa da una categori.a all'ttltra ruppena ap~
prende di 'poter ricevere benefici maggimi di
quelli di cui fruisce nelLa p,ropria categoria,
ed ha ri.levato come tale fenomeno abbita in~
fluito in maniiera determinante .su~l'aumento
di alcune spese prevldenzi'ali. Vi snno dei
soggetti, cioè, che risultano nevI0 stes,so tem,po,
per eSelmlpi.o, ,artigiani, 'ooltivatolI'i d,iretti, pic~
coli commercianti (oltlle ad aw.re dei periold,i
di disoccupazione). Questo gr:u>p.pode1<lapo'P0~
lazione di condizione prorfessiornale non chi.a-
ram ente caratterizzata, in Uill regime èhe non
è di si,curezza sociale mia eh:e è taiIlco<msoltant,o
di previdenza, è "ndotto a ipa,sswre d.a Uinta
parte allI'altra, a seconda che trovi, in un
settore o nell'altl1o, <una mig'liore possibi:lità
di utilIzzazione delle provvi,denZ!e. L'agricol~
tura è evidentemente la più iTIf16zionata, poi~
ahè rappresenta Il settore caratteriz~ato da
forme meno rigorose, 'm,eno sicure di. accerta~
mento e nel1qu,ale vi è IpossibiUtà di entrare,
aSSal facilmente. Questo settore finisce quindi,
per assumer;e, dal ,punto di vi,stta pr:evldenz:ia~
le non soltanto gli onen p.ropri, ma anche
oneri di aree vicine, le quali non sono, -butta-
via, nettamente diifferenziate.

T:utti questi. fenomeni non potranno essere
eliminati se non attraverso un :regime di si~
eurezZta ,soeiaIe,che, garantendo una posizione
unica ed uguale per tutti, elimini Ja Ill~,ces~
sità, o la possibilità, dipassar~e da un s,ettore
all'altro al fine di sfruttare UTIa situazione
mig~iore.

V:orrei pregarvi pertanto, onorevoli senta~
tori, a concLusione dI questo mio intervento
~ come vedete sono stato breve ~ di pren~

dere atto <ellela volontà dea Gov€mo è queUa
di avviarsi ad integrare il più possibile il red~

I

dito agricolo con provvidenze più el:evate. Il
presente è un atto di buona volontà che non
intende ri.&olvere il prob~ema, ma se\gue e si
eolle~ con tanti altrI atti di buona volontà
manif;€sta; e gli atti com,piuti nel settore
agrkOllo non sono una ,finzione o una 'semplice
mani.fest'azione di buon volere fine a se stesso
iTI quamto si ,coffilpenaiano in cifre che gene~
l'ano un flusso di r~cchezza che :entra nel Ciaml--
po agricolo.

L'ap'provtazione dunque di questo provvedi~
mento, deve essere conside'rata come atto do~
veroso in 'Vi.sta dell'auspicato risalliamento
della Gestione speciale.

L'articolo 3 a'pporta quaLche modiIfica aB.6
composizione del Comitato, che ,per wltro è
consultivo, di g~stione, di vigilanza e di SO'!'-
vegliauz'a. Da un lato ,si <oomp~eun atto do~
veroso di reciprocità illei confronti dei datori
di lavoro e dei lra:voratori dei settori non
agricoli. Come gli aigrieoltori .sono presenti
nel ()onsi'glio di gestione gooerru}e dell'iLN.P.S.,
così amche i nOTIagriooltori hanno diritto di
esser presenti nel Comi.tato .della gestione.
Dall'altro lato, poichè si aumenta il contri~
buto deHo ,Stato, nOTImi 'palre 'lecito mantene~
re !fuori del Comitato i raJPpres:entam.ti dei
Mini.steri del tesoro e del laVioro 'e .il iPresi~
dente d:eH'I.N.P.iS., ooe Ipossono portare il
contributo di :runa visione ,giuridica ed orga-
nica del proMema in agg1uTIta a qiwello set.
boriale.

S'PelI'oche il Senato vorrà rupprovare que--
sto disegno di legg:e, dando un'ulteriore ma~
nifesttazione di rÌ<conoscenza ve:I"SOl'ag,ri'Col.
tum e di comprensione dei stUoibisogni (Ap~
p.lau8i dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al1'e~
same degli articoli del di.segno di legge. Si
dia lettura. dell'articolo 1.

C E M ,M I , Segretarrio:

Art. 1.

A favore della Gestione slpedale !per l'as~
sicurazione invaJidità e vecchiaia dei colti~
vatori diretti, mezzadri e coloni di cui al~
l'articoLo 6 della legge 26 ottobre 119:57,ml~
mero 1047, è concesso un cOnJtri.buto .straor~
dinario di lire 7 miliardi a carico deHo Stato.

P RES I n E N T E. Su questo articolo
S0110stati preseTItati un emendamento pri:n~
cip'ale e due emendamenti subordinati da par~
te dei senatori Bitossi, Di Priisco, Simonucci,
Boceas.si, Mili1lo e Zucca. Se ne dia lettura.

C E M M T, Segretario:

«SostUuire il testo dell'arti,colo eon il se-
guente :

All'onere derivan~e daill'ap'P'li<cruzÌ'<medel~
la legge 2,6 ottobre 1957, n. 1047, ,si prov-
vede, a modifiea di quanto disposto dallo
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arti.colo 11 della legge citata, con i,l concor~
so dello Stato ne;lIa misura di due terzi e con
iJ contributo dei coltivatori diretti n,eUa mli~
sura di ,un terzo.

La misura del concorso dello Stato è ele~
vata all'80 Iper cento e que1l.a dei. coltivatori
diretti è ridotto al 20 pelr cento, per i fondi
ubicati i'l1 zone dichiarate montane ai sensi
della legge 2'5 luglio 1952, n. 9911, e neUe
regioni e zone depres1se ».

« In via subo'f'<dirnata, sostituÙ'e 1:ltesto del~
l'a,r'ticolo (Jon il se.guen,te:

A favore della gestione speciale per la
assicurazione invalidità e vecchiaia dei co[~
tivatori di.retti, mezzadri e coloni di cui al~
l'articolo 6 della legge 26 ottobr:e 1957, nu~
mer.o 1047, è concesso, a carico dello Stato,
un contributo straordi,uario di lire 60 mi1iar~
di a copertura del disavanzo delle. gestioni
sino a tutto ill H)'60, nonc:hè un contributo
annuo di ].ire 7 miliardi a parti.re dal 1° gen~
naio 1:961».

«In via ulteriorm,ente subordinata, s()s'ti~
tw:re le parole: "di lire 7 miliardi" Con le
a,ltre: "di lire 30 miliardi ", ed a.ggiungere
il seguente comma:

«A modifiea dell'ultimo comma dell',arti~
colo 11 della legge 2,6 ottobre 19:57, n. 1047,
lo Stato concorre con un contributo annuo
di lire 5 miliardi alla .srpeoo.per i trattalffiJenti
minimi. di pensione ».

P RES I D E N T E. Il iseil1atore Si~
monucd ha facoltà di illustrare questi emen~
dramenti.

S I M O N U C C I N e[la discussione
generale i.o mi sono intrattenuto a lungo
sulla varte fi.nanziaria del disegno di legge
ed ho posto delle domande precise. Ad esse
nè il relatore nè l'onorevole Mini,str:o hanno
voluto rispondere.

Ci si dice che dobbiaIDlOprende:r;e atto di
questo ge:sto d,i buona volontà del Governo
nei confronti del fondo pensiO'ne ai contadin.i.

La concessione di un contrihuto straordi~
nario di sette miliardi, previsto dal d.isegno
di. l€g!ge, a favore di questo Fondo ralpp're~

senterebbece.rtamente un 'gesto di buona vo~
lontà se fosse ,acciomrpwgnato da un preciso
impegno del Governo di provvedere, in se~
guito, al rilsanamento del hilanào de~ Fondo
s.enza ricorrere all'aumento dei contributi a
carico degl,i assicurati. Ma il Governo non
vuole assumere questo im'pegno.

Il Ministro <Ciha detto che i.l dis,avan:w
registmto dal bilall1'c,10,alla fine del 1960 s:u~
pera gli 80 miliardi di lire, ma si è rifiuta~
to di rIspondere all'interrogativo che noi
ahbiamo posto: chi dovrà provrvede:re a
risanare iil bi.lanci.o della ,ge,stione s'Pec,ia~e
pe:I' l'assicurazione invalidità e vecchiaia deJ
coltivatori diretti, mezzadri p coloni? È, que~
sto, Uin interrogativo al ,qualp n.on s,j v:uol
dare risposta. Si dice: vedremo, faremo. N el~
10 stesso tempo p;erò <Cisi. p,ropone la modifi~
ca del Comitato di vigilanza il vui voto nel~
l'aprile e nel dicembre 19,59 flU certamente
decisivo al fi.ne ,di far riflettere il Ministro
sull'opportunità d'raumentare i contributi de~
gli assicurati.

Poichè alle nostre dOiIlliandenon si è ri.~
sposto, noi abbiamo presentato i nostri emen~
damenti. Il primo. di essi tende a risolvere
i.n forma definitiva il problema, modiifÌiCan~
do l'articolo 11 delIra legge istitutiva :e ,stabi~
lendo in modo preciso un ra,pporto tm il
contributo della !Stato eil 'cont~ibuto deg'!i
assi.curati: due terzi a carico della IStato e
un terzo a carico degli assicurati, con un trat~
OOm'ento di favocre ai coltivatori diretti, ai
mezzadri e ai COIOlllche operano nelle zone
dichi.arate montane, in base alla leg1ge25 llU~
glio 1952, n. 991.

l'll via subordilnata vresentialmo 'Un se,con~
do emendamento, che tende a coprÌl;e l'at~
tmale disavan~o del Fondo pensioni, o Iper~
10meno parte notevole di esso, e stahilisce in
via definitiva un ulteriore contrIbuto ,annua
di 7 miliardi ~di Ere a tale FondO'.

In via ulteriormente subordinata nor pro'-
paniamo che, invece di 7 miliiardic.ome pre~
visto dal disegno di legge che stiamo disc'U~
tendo, il contributo sia di 30 mi.liaI'di, e in
più ci sia un contributo fisso annuo, per le
g:estioni che verranno, di 5 mmardi di lire.
Questo è il succo degli emendamenti che il1Joi
abbiamo presentato e ehe quindi sO'ttoponia~
mo al giudiziO' ed .al voto dell' As,semiblea.
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P RES I D E N T E. Invito 'la Commis~
siane ed il GaV1er:naaid eSip,rimere il :p:ropll'io
avviso Isuglii ,emendamenti in eSMnie.

G R A V A, relatore. .La Commissione è
contraria per ,1e ragiani :che ho resposlto Inei
mio intervento. I coll,eghi hanno iOra 'Prelsen~
tato tre ,emlendlaiIDJenti"un po' cOmlesi fa da~
vanti al tribunaJe, quando si farmulaniO urna
proposta prindpale, una subordinata, >unasu~
bardinatissima, nella speranz,a che almeno
una sia a:ccettata.

Sano .sp,ia,celnte-di dir1e ,aH'amico Sdmonucci
ohe non Ipossa a.ccetta,re :nessuna delLe Sue tr'e
praposte; se regli fosse 'stata prlesent<e ail mio
intervento ne av:rebhe icomp,resa i'l motivo :ed
avrebbe 'capita che ha detto una oOrs,anon
esatta, p:erc:hè nerI mio inteil'V1enta ho ri,spo~
sto alnehe alle sue o&se,rvazioni

:S U L L O , MiJnistiro del lavoro e della
previdenza sociale. Vorrei prega:re l'Asse:m~
blea ,di tener ,presente un \fatto obiettivo, cJ.Oè
che lacapertura di questa legge s'cade il 30
giugno 1961. Se non riusciamo a far passare
la legge stessa a[ ,più presto, sia alI Senato
ehe al[a Camera dei deputati, la c01pertiUIl'a
potrà rilsultarecar:ente e qui,ndi patrebbe es~
sere necessario il rieorsa ad una nUOiVafor~
mula di covertura.

N on mi sembra 'Ora opportuno disclutere
addirittum di aumento del corntrihuto, SillClui
non voglio, a ragione, <pronunc:ia:r:miquanta al
m:erito. Come Min1stro delk:tvoro devo QiCCU~
parmi anche della spesa e se dovessi ,giudi-
care dal punto di visita esolusirvo de.! Mini~
stero, potrei dichi:a:raJrmi ultraf,a:vorevole, m~
deviO ten'er conto anche deUa po:titica lfinan~
ziaria ed economÌiCa e de}}eesi.genze obiettive
connesse aUe rDtmzioni degli altri, ,Miniisrtri
ed in p,artkolare dei mi,ei ,coHeghi del Bi;lancÌo
e dell Teso~o.

N onvaglia I}Jranunciarmi ne[ merito, prropo-
nendomi di essere difensare in altra sede del-
la proposta di. aumento del cantributo della
Stato. Siamo di fronte ad un,a situazione che
tutti 'conoscono.: non vi è O'l'a 1a ,copertura
finanziaria 'per l'aumento; 'per .questa ragio-
ne, pertanto, ,gli e:mendaID!enti i,n esame sorno
imiP'roponibiili. Gontinluando ,questa di!scussio~
ne questa &era, non 'salo ,cibal'OlCcheremnnoinu~

tii]mente, mia renderemmo. piÙ difficile -r:aippro~
v,azion,e del dlSelgllodi legge in tempo. utile
per cansentirci di 'Usufruire, della copertura
prevista.

Vorrei aUg1urarm!, cthe la richiesta che ri~
volgo ai senatorI proponenti di ritiI1aJre 'gli
emendamenti in esame venga da eSlsia0collta.

P RES I D E N T E. 8en.atorle Simo'TIIucei,
inSE,'cp sm suoi emendamenti?

iS I M O N U C C I Ch1edilamo che gli
emendamenti da noi propost:i: vengano sin~
rgo1armenibemessi lal voti.

P RES I D E N T E. Metto a,i voti il
primo emendamento. pI1esentarta dai slenatori
Bitossd, Hi Prisco, Simonucci, B:occassi, Mi~
l~IJo e Zucca, non aoeerttata dal, Governa nè
dalla Gommission,e. Ohi l'approva è pr,eg'ato
d"aJlzar'si.

(Non è arpprrova..to).

Metto ai voti i,l seconda <emendamento. prre~
srentato in v:ia ,subordinata dagli ,stessi serna,~
tori. Ohi 1"apP,rova è pr,egata di ,a[zarsi.

(Non è approvlato).

Metto ai voti il terz,aemenc1amenta pre~
sentato in via luJteriormente subordinata dai
suddetti sena,tori, nOn accettato nè dalla Com~
mi:ss~OIne'llè dal Governo. Ohi l'apprava è ;pre~
g1ato d'alza,l'1si.

(Non è approvlato).

S I M O N U C C I. Damanda di parl}a,re
:per dk:hial'lazioll:e di vata.

P RES I D E N T E. Ne ha falcoltà.

S I M O N U C C I. Hichiaro, a :nome del
mIÌ'oGruppo, ehe rei iasteniama da questa, vo~
tazione.

P RES I D E N T E. Me,t1Jo,ai voti !1'ar~
tko1a 1 ,del disegna di legge. Chi 11'alppr'Ova è
p,mgrato di iailZJar:si

(Èarpprrov1ato) .

Si dira ,]ettura délil.'artilcolo 2.
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C E M M I, Se:gretar'io:

All'i. 2.

Alla copertura deH'o.nere .previlsto. dall'ar~
tkolla 1 deUa presente legge si pravV1ederà
a ,cadco del ca;pitolo 538 della stata di p~e~
VlÌ'siOTIledel/la spesa del Mini,stero deiltesaro.
lper l"ooemizio. 1960~61, destinata a sopperia:e
agili oneri dipendenti da pravvedimenti le~
gis1ativi .in Icarsa.

n !Ministro. per i,l tesaro è autar:ie:zata ad
aplportare, con prapri decreti, le oGcarrr:en:rJÌ
variiazi'o.ni di bilancio.

P R E iS l D E N T E Lo. metto. 3ii vati
Ohi l'appro.va è Ipl1egata dI alzalrsi.

(È OIp'provato).

Si dia 11ettu:m deil.l'arlìcolo. 3.

C E M M I, Segroet;.a1'1O:

Art. 3.

So.nochiamati a far parte del GOIll1!ltato
di vigilaITZ!aIco.stituita a:isensi dell'artkolo 8
della Qegge 26 atto.bre 1957, n. 1047:

1) un rappresentante del Ministero. del~
l'agricaltura e del'le Iforelste;

2)il Diretta l'le generalle delPlsti,tuta na~
ziana.le dell.a ,pr,evidenza saciale;

3) il raplp:resentante del Ministero. del
lavora e della prev:idenz,a social,e ed il rap~
presentante del Ministero del tesaI1a lin seno.
al Camitata ese'cut,iva del1l'Itstituta na:zionale
della previdenz,a sociale;

4) un rappresentante dei datari di la~
varo e uno dei lavaratari soolti [n [Seno al
Canslig~lio d:i amministmzlOne dello stesso
Ilstituta.

P R E iS I D E N T E. I senatori BitoS.sI,
Di Prisco. e Simonucci hanno presell1ltato un
emendamento tendente sopprimere .questo
articala.

Il senatore SimonuccÌ ha f'3iCioltàdi ,inu~
strare 'questo emendamoe:nto.

S I M O N U C C I OnorevaIe Presi~
denlt€, anorevale Mlinistro, ,già neU'.interven~

to ,che ho. fat1to nella di:s,cussio.negenerale ho
~hiarito le ra,giani che ci hanno spinta a pre~
sentare questo. emendamento. [l fatto cih~
non ci si''1na state date le assicurazioni da;
llJyichieste CÌl'Icale intenzio.n1 del Gover1lw sul
modo di risolvere il prablema del risaim:tmen~
to del bilancio della gesti.o.ne del Fonda pen~
sian:i ai caiD!tadini, e nello stessa telIl1\POla
proposta di mo.dificare laeomposizione del
Comitato di. vigilanza nel senso ilndic.ato dal
distelgno di legge, ci flanno pellJsare che è va~
lontà del Garverno di madifiool"e i rappo.rti di
forza attualmente esistenti in detto Camitato.

Nella legge istit,utiva fu c:08'tituito questo
Comit,ata, assegna,ndo volutamente la mag~
gio.ranza ai ~appresentanti degli a:ssilCmrati:
attualmente, in ha,se alla Il.eg,ge1047, il C'o~
mit'ato di vigilanz.a è formato da 13 mem~
hr,i di cui 8, in rappresentanza deHe ca:tego~
gorie interessate, COistituislco.nola m3Jggia~
~anza.

Cosa ci plrapone il Ministro? III Minilstro ciÌ
propone di integrare la eampasizione di
questo Comitato caill altri sei membr:i, e p.re~
cli:s:amente can un 1'wppresentante del IMini~
stero. del tesaro, uno del lavara, uno dellla
agricoltura, con il direttore g:eneraLe del~
l'I.N.P.S., con un ra:pPI1esentante dei lavo~
ratori e uno dei dator:Ì d.i la,voro da sClegllier~
si nel Consi'glio di amministI1aZ1iane del~
IU.N,P.8. Se il Camitata di vigiilanza davesse
essere integ:rato in questo moda, la rapp,re~
sentanza degli assitCiurati diverrebbe automa~
ti.camen te milnoDanza.

Ora, è evidente che qua,n:do si IpriOlpaneunn
cosa di que'slta genere ci SOThO.fandati motivi
per farlo.. 11 Ministro darebbe prova di buo~
na valantà se, pur integrando. questo Camitata
con le persone di IGuiho. .p.arktta, nellO' stesso
tempo facesse in modo che laltri quattro ralp~
presentanti de,gli a'Sisieurati :ne entra,sserO' a
far .parte. In tal mO'do la lIl1:ag1g1.oranzar:ilIl1lar~
rebbe agli asslicurati, ehe diversamente an~
drebibera in minoranza.

D'altra parte, onOil~evO'leMdniiStra, quando
lei ,viene a dirci che olclcarre integrare que~
sto Comitato can rap.preSientanti di ,Mi,nlilstri
:interessati. ana g:estione dlel FO'llda speciale
per i caltilVlatori di,rettli e tra que,s:ti mette
anche un rappresentante d.el IM,ini,srtera del
Javara e un rappresentante dell Mini,stera
del tesarO', io mi permetta di ~rÌiCol1dar>eIche
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già ne.1l'atuale comItato c'è un rappretS'en~
tante del Miruistrero del lavoro e c'è a,nche
un rappresentante del Ministero del teso~

l'a. Qui, 'con la modUka che ci Viiene pro~
posta, ci sarebbero due l~aprpresenrtanti del Mi~
mstero del Ilavmo e due ,del Mini,s:tero del
tesoro e non capisco per,chè ,que:sto \doppio~
ne, ,se nOln rper ,raggiungere il dìme di mettere
in minoranza i rappresentanti degli aJslsilcu~
ratio

Abbiamo pertaruto rpr1esentato questo 'emen~
damento per proporre ehe. intSierme ai sei
membr!i indicati d.al di,segno di legge, enrtri~
no a far parte del Comitato di vi,gilanza an~
che quattro rappresentanti degli. asskura:ti.

Sembra tuttavia che l'onorevole Minish'o
sia del p1arere ,che, mettendo altl1i 4 membri

olt're 'ali ,6 prOoposti. arriv'er'emmo ad un Co~

mitato troppo la.rgo. Ora nOli potremlrno an~
che mO'dificare l',emendamento. Jnfatti. se
nOonci fosse il dop,pione della, rappresentanza
del Ministero del laJVorOo,01t112' ail doplpiome
della ,rappresentanza del MinitSlterOl dell te~
SOlro, noi pOotremmo chiedere ,soltanto due
raprpresentanti deglli :assicurati.

Se ,8iccetterete le nostre richieste, è IClerto
che nO'n saranno chiamati raJpprl~e,sentantJ
coonunisti o soc.iralisti, ma ,conta,dini designa~
ti dalla «bonomiana », quindi vostri amici
Perchè tanta paura, allora, se a far parte
di questo Comitato di vig,jlJanza sa,ran(l1o chia~
mati uomini <di sicur'a fede democristi.ana?

OnOlreV'ole ,Minlilstro, noi ch~ediamo questa
modifilca all'a:rti(;olo 3 deil disegno di legge
per raggiungere lo scopo di cui ho parlato.

1MI L I L L O. Domamdo di parlare.

'p RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I L I L L O. Il Gruppo sociaE!srta an~
nette un'importanoo determinrantea qu:esto
l2ìffiendamento. Noi pos:siaJll1o cOiIT1'P~endere
che vii ,siaThodiflkoltà di bilancio che impe~
di,seano un ,eontr:ibuto più ade'guato; ma. non
pc:ssiamo renderei oonto de1!a ,g,iustirficazio:ne,
che viene .addotta ,per la pirogettata indu~
sione nel Gomita,to di 'vi,gJI}anza dli l1ncosì.
elevato numero di l1appresentanti, dei vari
Mi;nisteri,che, a no.s!tl'O 'giudizio, SOovverte
l'iin:tem struttura deUa legge istitutiva.

Infattli s~ fino ad ora nel ComitaJto di vi:gi~
lanza avevano la malggioranza le categorie a.s~
sistite,con l'inclusione dei l1eppresem.tanti dei
vrari Ministeri, 8Idesso la maggioranza verr;eh-
be ca,pov:olta e oOlnessa alter'ata la stessa origa~
nizzazione prevista dallla legge. (Interruziol1e
del senatore Forturnati). P,eraltro io non 'chie~
do neppure che si aJccetti l'emeThdaJll1entocosì
come è stato formulato, con l'inclusione Ic:iolè
di due nuoVli ra:ppresea.,tbanti dei mezzadri, e
di raltri due dei coltivatori di,retti; possia~
ma però ,cercare. con la buona volontà de'l
Mirrist,ro e della maggioranza, di, trolVare un
pmIto di incontro, ISiipotrebbe :Cioèdar posto
a un numelro equo di rap,preserrtanti dei Mi~
ni'steri in1:er'essati, senza spostare requill~
brio già le,si,stente nel Comi,tato di vigi1'8Jnza.

Questo c.i p8ir,e fondamentale, perchè di~
ver:samente la legge cambierebbe fisiOlnomIa.
N (li si tratterebbe più ,di lUna lelgge che con ~

tdbuisce al risanamento della ge,stione delaa
pre'V!idenza per i IcoltiV'a:tori diretti e per i
mezzadri, ma di una legge nuova, che mOodi~
fica completamente la s.truttur.ua della legge
istitutiva, Pertanto noi dichia,ri,amo che, se
sarà accettata, una formulazione soddi,sfa~
0ente di questo articolo 3, ne terremlo conto
nel nostro laJj;t,eggiamento finale sulll'i1nt<eTG
disegno di ,leg1ge.Insomma Cl regoler'emo se~
condo Ie determ,inazioniche verranno pres'e
dal Mini,st~o.

PRESIDENTE
mJssione ad esprimere il
emendamento in esame.

Invito la Com~
suo avvi,so. sullo

G R A V A, relatore. Non. vorrei dire
col 'poeta: «po.ver!, versi :miei butmti al
vento»! Il mio inte,rvento ha ìClhi,arito p,er~
fettamente, parmi, quale sia la si,tUia:z,io~
ne: qui mon si tratta di !lUnaComlmi.ssiornede~
liberante, ~a:gi.onper 'cui non pOlSSonolarmen~
tarsi i ,colle'ghi della :silnistra. Ainche l'amko
S,imonucci 10 hal1il00nosduto nel suO. dnter~
vento. 1(11seoondo luogo io ho domandato,
nel mio intervento, se ha 'diritto, chi Iconfe~
ri,soe di più, di ,avere un maggior numero di
voti (VÌ'lle prot.e:ste daUa sinistra). Ad ogni
modo, la CommissiOone è contraria lan'emen~
dmnento per la r8igione ch~e,non 8ivendo il
Comitato ¥oto deliberati va, deve essere il Mi~
ni'stro a deddere.
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P RES I D E N T E. In;vito l'ooorevole
Mi.nistro dellaV'oro e ,deUa .previdemza:òociale
00 esprimere l',avviso del Governo.

SUL L ,o, Ministro del lavof(o e delZa
previdenza sociale. In primo 1uogro, i plro-
blemi generali di interpretazilone sono stati
,supe~ati. A meno che, non si mordificthi IJ1luO'Va~
mente la legge o non ,si V1erifi.chinofatti :nuo~
vi, il COI11litatonon deve più a;fffriOntare le
questioni scabrose che ha I11ffrolJ1tatonel pias~
slato; perciò la pre:oocupaziooe che ,SIa:etermi~
ni.no delle Iposizioni ,restrittive del Camifato
in materia di interpretazione Illon slUssi'ste.
Se modificher~miO la Ilelgtgevi Isarà campo per
l1uove inter:pl'ietazioni, ma aHora, can J'a :nuova
leg,ge, si. 'potrà ancora modificare il Comibato.

In 'second01uogo,V1orrei dÌire: ritenete pos~
sibile ipotizzare H ,caso !di ,una mlinoramza
di tuth i. ,coltÌvato:d dÌl~etti, 'coloni e mez~
zadri, ,c!he facessero, poniamo, blocco tra di
toro e ,che si contra;Plpones.se:ro ai runzion!ari?
E in questo caso, dhe vrulore av:rebbe ii]}pra~
tica una maggi.oranza dei funzionari, o degli
£lItri 'compOlllenti non l'ialplp!rels:entantidiClate~
goria?

PreocClupa~si >diuna ,contm,pip,osizione tra il
bIoc'co degli illlterelssati,da un Iato, e i rap'"
presentanti dello ,stato, >Ocomunque di tutte
le altlre categori:e daU'altro, è veramente dar
corpo alle ombre. Il prinÒpio ,cile V'ogli,amo
affermare è che, se 10 Stato (Jontribuisce così
massicciamente, i. funzionari dello ,stato, che
non rap'Pr~senta:no -a1c'lma.categorila, ma 'rap~
presentano 'la 0OlIettirvità, debbono avel'e an~
ohe il diritto~rdovere diraplpr€lse:nt,a:re in que~
sto Comitato interessi. giuridici g~eneraH che
non sona di parte. IÈ 'Per ta'le motivo che so~'
ThOcontl1aria all'mnend'ame.nto. (Infjorruzione
del senatore Fortunatil). Voi ,avet,e sfiducia
nello Stato!

FOR T U N A T I . Mia no, V'ogILamoche
i funzi.onari facciano i funzionari; lo ha det-
to anche il PlresiKl€lntedel Consiglio.

T ERR A C I iN I, Q'uesta è slfiduCÌanei
contadini.

P RES I D E N T E. Metto ,ai voti lo
emendamento soppressiv:o p:r;esentato dai se~
natori Bitossi, Di Prisco, Simonucci, Boc,ca:s~

si, Mili1Jo e ZucClanon accettato nè daUa Com~
missione nè dal 'Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(Non è appr'ov1ato).

Da parte dei senatori. IBitossi, Di Prisco,
Simonucci, Boccassi, MililIo e Z'Uiccaè stato
presentato, in via subordinata, un altroemen~
damento. S!€ne dia lettura.

CE M M I , Segretario:

« In via subordinata, dopo il punto 4) ag~
gÌ'imq'ere 1:lseguente:

"4~bis) due rappresentanti dei coltivatori
diretti e due mplpresentanti dei coloni e mez~
z,adri, in ag1giunta a queLli prev:i!sti.dalla let~
tera d) dell'articolo 8 delIa legge 26 ottobre
:i~ì57, n. 1047" ».

P R E .s I D E N T E. Invito laCommIi.s~
swne ed il GOiVl€rnoad esp.rimere il proprio
a;vviso sull'emendaTI1!ento lin esame.

G R A V A, relatore. La ComJmissione è
contmria all' emendamento. .

SUL L O, Ministro del luvloro e della
previdenza sociale. n Governo è eontral1io
all' emend,amento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e~
mendamento subordinato presentato dai se~
natori Bitossi ed a;Itri, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'a'p'prova
è preJgato di alzarsi..

(Non è approvat'o).

Metto ai voti 1'arti!cola 3. Chi l'approva è
T'regato di alzar,si.

CrfJJapprovato}.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di. voto il senatore Si:rnonuc0i. N e ha facoltà.

S I M O iN U IC C I. L'ara taroa non
consente un,a lunga dichiarazione di v:ota.
In 'Ogni modo io debbo ,r,ispondere, 'siJa pur
J'a;)idamente. a:ll'ol1orevole Min.istro su alcu~
ne questiom anche Se queste non hanno un
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diretto rife1rimento con H disegno di legge
,che stiama discutendo.

L'onorevo~e Ministro, nella sua r0plica,
polemizazndo con le nostre posizioni nei con~
fronti della «bonomia:na », si ècoimJpiaciuto
di leggere un ai~ti,colo dell' « Avanti» sul
quale alcuni dirit~enti dell' AlIoonza naz.iona~
le dei contadini hanno denunciato certe de~
bolezze. e certe deficienze di questa arganiz~
zazione. Io nan ci vedo nulla di strano nel
fatto che i dirigenti di un'organizz,azl:one de~
mocratica, con lodevole 'spirito autocdti:co,
abbiano pubblicamente riconosciuta i. difetti
del 'Proprio lavoro e le deficienze deIl'orga~
nizzazione che d,irigano. Ciò c:he mi. pare uti~
le osservare è {;he almeno una parte di que~
ste detficienze hanno la l'Oro radice nel fatto
che 1'A:Uean:zanazionaIe dei contadini non di~
spone dei mezzi finanziari e delle protezio~
ni di cui dispone i.nvece ]'organizzazione
«bonomiana ». L'AUeanza naz,ionale dei con~
tadini vi.ve ed oper.a con i Ipochi soldi. dei
contadini organizzati mentre la 1.bonomia~
na» vive con i s'oIl.di ~ molti soldi ~ che
hanno una provenienza hen diversa.

E'd anche a proposito dei risultati eletto-
rali per i Consigli di. ,amministrazione della
Gassa mutua dei coltivatori diretti vorrei ri~
levare che se invece del solo ,capo famiglia
f'Ossero stati ,chiamati a votare tutti i mernr
bri della fami,glia contadina che hanno rag~
giunto il ventunesimo anno di. età, i r:isul~
tati sarebbera stati ben diversi poichè è no~
to ohe i vecchi eontadini 'sono :pi.ùfacile pre~
da delle pressioni moraù.i ch,e su di loro ven~
wono eserdtate dai dirigenti, della «bono~
miana ».

E per finire vorre.i dire qualche cosa a
proposito della tanto dibattuta questione del
Fondo adeguaInjento pensi.oni. L'onorevole
Ministro ci ha cO!IDJunicato,che il Governo si
è deciso finalme:nte a far fronte ai suoi im~
pegni nei. confronti di questo Fondo. Noi sia~
mo ben lieti di questa dec,isione che da tanto
tem'Postiamo sollecitando, ma il 'd;ebito deRo
Stato non è di ,soli 240 mi.liardi come <0Iiha
comunicato l'oll'orevole Ministro. Il ,senatore
Fiore ha contestato gi.à l',eslattezza di tale cid'ra
e ha sosteUluto e~ il .debito dello Stata ve:rso
il Fondo p;ensioni è di gmn lunga maggiare
Ella, onorevole Ministro, si è detto invece
sicuro della cifra denunciata. Ebbene, ,io cre.-

d'O che i funzionari de! Miu.istero che gliela
hanno f'Ornita siano l111'CorSiiin un grosoo-
lano errore. Prabahilmente questi funz,ionari
hanna deternninato la cifra denunciata dal~
l'onorev,ole Ministr'O facendo riferimento sol~
tanto agli obbHghi derivanti dalla legge 218. '
Ma lo Stata, e per esso il Governo,. nei riguar~
di del Fondo adegmamento pensioni, non è
stato inadempiente &Oltalllto nei confronti
della legge 218, ma anche nei confronti della
legge 55 del 19158che comipor.ta obblilghi per
lo Stato relatiNamente ai trattam~nti minm
di ,pensione; e nei confronti della leg1ge ,692
del 1965 che fa obbligo allo Stato di .contri~
buire nella misur.a del 25 :per cento alLa spe~
sa per l'assistenza malattia ai pensionati. la,
anorevole Ministro, mi peT'ITl!etto dicomsi~
g1lia,rl:edi far rifare i conti e allora si accor~
'gerà che si,amo noi ad ave,re ragione.

Per quanto si rife1riscesp,ec,i,ficamlente al
di.s;egno di legge sul qualIe siamo chiamati ad
esprimere ,il contra voto, io debbo dicl1jara~
Te, a nome del Gruppo comunista, che noi
siamo rimasti molto a:m.areggiati per i.1fatto
che nessuna delle modifiche che abbiamo
proposto silano state ,3iceoltee p)e:ril fa,tto che
il Ministro. nan abbia voluta assumere. alcun
impegno relativamente al ris,anamento del
bilancio della ges,tione speci1ale 'per l'inva1i~
dità e vecchiaia d;ei coltivatori di.retti, m.ez~
zadri e coloni.

Siamo molto amareggiati, In,6 non posSiia~
mo v,otare contro questo di.segno di leglge,.
Mentre d siamo astenuti sull'artkolo 1 che
riguarda la par:te finanziaria, mentre ab~
biamo 'Votato 'contro I}'articolo 13che riguarda
la modifica d,eUa ,co1l1iposi.zionedel Comitato
di vigilanza, dichiariamo di asteneroi nena
votazione del disegno di. legge nel sua ,com~
plesso.

P RES l D E N T E Ha chiesta di :par~
lare per dichiamzione di voto il 'selliatore Mi~
lillo, N e ha facaltà.

M ,I L I L L O. Noi avevamiO conidi'zlÌonato
il nostro atteggiamento all'accoglimento del~
l~emellldamento ,sulla c~posizi:one del Gomi~
tato di vigilanz,a, pel'lchè non <CisembreVla nè
ci. sembra giustificato, che, attrave.rso una
modific6 del Comitato stes.so, si ,aiddi,veng:aa
ullla violazione del princi1pio dernocrati,co d,
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autogesti.one da .parte deUe categoI1ie intc~
ressate. Poichè questa emendamento è stat~
respinta e nO'n è stata presentata nessuna
proposta intermediar,ia da parte della mag~
gioranza e del Mi'IlJ1stro, noi. dichiammo di
astenerci dal voto.

P RES I D E N T E. Metto ai vati il
disegno di leg1genel suo ,complesso. C'hi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(ilÈapprovato).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si. dda lettura d,el~
le interrogazioni pervenute aHa Presidenza

C E M M I, Segretario:

Al Ministro de11a difesa, per S'apere ~e
risponda a verità la notizia che due elic'ot~

tel'1i Ag1Usta 1.02, la sette Iposti, commilSlsilo~
nati e pagati 200 milioni' per essere destinati
,ai traffici elicotter,i,sticl ,nel golfo di iNa~
poli, sono stati dirottati al Nord per altro
servizio. La 'notizia è .stata alccolta can no~
tevoIe disappunto Ise Isi pensa che sono gJÙ
in funzione o in 'cor~so di apprestamento, in
Campania, eHpocti per un importo di 'CÌr1ca
200 milioni e che nel 1960, co.n modesti eli~
cotteri, sona stati trasportati oltre 7.000
passeggeri (1195).

CERABONA

I nt.errro gaz.ioni

con richiesia di ris,posita scritta

AI Ministro. dell'agricoltura e delle fareste,
per conascere come sono stati utilizzati i due
mili,ardi di contributo. per l'ammasso volon~
tario del grano per l'anno. 1960, anche in
y,elazione al fatto che, a quanto risulta, il
premio pro~quintale conferito è di sole lire
350 per un totale di circa 1.500.000 quintali.

E per sapere Se non ritenga oppartuna, ai
fini di f.avorire la .cansegna agli ammassi
volontari (quale sola azione ver.amente effi~
cace per la tutela ecanomica della praduziane

granaria e della stabilità ed ecanomicità del
prezzo) per l'anno 1961, s,tabilire fin d'ara

I che la samma di due miliardi, appositamente'
stanziata, sarà tatalmente ed esclusivamente
destinata a quota premia pra~quintale ai con~
ferenti, riservando. l'ammassa valontario ai
pIccali e medi produttori coltivatari diretti
e chiamando. gli stessi alla gestiane diretta
degli ammassi valantari (2460).

MARCHISIO

A'l Ministro. dell'interno, per conoscere
ohe .cosa .intenda .fal'e per far cessla>re l'iill'C're~
dilbile stato d,i cois:e esilstente nel qiuartiere di
Fuor1gr'otba a N wpaLi ave u'na piseina com~
pletamente attrezza,ta e che è costata p'arerc~
chi milUoni 8;1 Comune resta ,da oltre due
anni il1lutili~ata;

e per sapere se sia ve'I1Oroe la ra'gione
dI>tale abbandono sia quella wvanz.ata, tem~
!pO.fa, da a1cuni g'lOrnlal.i. e CÌ'OIèroe si inten~
de ve1ndler:e il suolo come terreno edii'ficatorio
:dilstr'ugg'en.da 1e instaLlaz:ioni ll'UOV1e,moderne

'e costos:e, per falvorire la speaulaz:ione priva~
ta, invece di metber1e a d'i'Slpasiziollle de:a,a gio~
'Ve,ntù nwpo],etarflla (214161).

VALENZI

Ot"dine del} giorno
per )]a S>e!duta di v,ene~dì 23 ,giugno 1961

P RES I n E N T E,. n !Senato tarnerà
a riunirsi in seduta pubb1iea damani venerdì
23 giugno., alle are 9.30 con il s.~guen~e or~
dine del gimno:

1. SI€'g1uita de:~Ì'a diÌs,cuSlsiane del dilSeimna di
legge:

Stato di preV1S1ane della 'spesa del Mi~
nistera del turismo e della spettacoLo. per
l',eserCÌzio rfinanziario ,dal 10 luglio. 196,1
al 30 giugno 19'62 (1421).

II. Uis,cussiane dei dis;egni di legge:

1. Stato di previsiane della 'speSta del
Mi:nistera dell'agrkoltura e deUe foreste
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per l'eserdzio finanziario dallo luglio 1961
af 30 giugno 1962 (14.15).

2. .Aumento dell'organioo degli us.cieri
giudiziari (1467) (App,rovato dalla Came~
radei deputati).

3. P ARRI. ~ Scioglimento del .Movimen~
to 'Sociale Italiano in applicazione della
norma contenuta nel :primo comrrua de1l!a
XII disposizione tmnsitoria e :fiJnal.e della
Costituzione (1125).

III. Seguit9 della discussione del di1segno di
legge:

PARRI ed altri. ~ Istituzione di una Com-
missione parlamentare d'inchiesmsul fe~
nOlffieno della «mafia» (280).

La seduta è tolta (ore 22,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


